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UNA SITUAZIONE ORMAI CHIARA IN TUTTA 
LA SUA ALLUCINANTE DRAMMATICITA'. 
ERAVAMO STATI INVASI DA ESSERI VENUTI 
DA ALTRI MONDI. ERAVAMO INFINITAMENTE 
INFERIORI A LORO. MA NON CI SAREMMO 
ARRES 


IN POCO TEMPO | REPARTI FURONO PRONTI. 
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RIPRESI IL COMANDO DEL MIO GRUPPO DI 

VOLONTARI. SENZA LE TUTE IMPERMEABILI, 
INDOSSAVANO | LORO ABITI CIVILI, UNO DI- 
VERSO DALL'ALTRO. UGUALE PER TUTTI, INVECE, ERA LA CERTEZZA 


CHE STAVAMO PER AFFRONTARE LA MORTE. 


LA GRANDE MOLE DI CEMENTO Cl) AVEVA PROTETTI PER 
TANTE ORE. ADESSO Cl SENTIVAMO INDIFESI. MA NES- 
{SUNO RALLENTO' IL PASSO. 
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"n (T_T Ra 
UNA VOCE ACCANTO A ra 


TENENTE... CONTO 
MOLTO SU DI VOI. 
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NONOSTANTE LE INCOGNITE CHE AVEVAMO DAVANTI A NOI, MI SENTI- 
VO QUASI CONTENTO. ERO ANCORA CON RUIZ, IL GIORNALISTA PI- 

GNOLO; CON FERRI, CON PABLO... E ALBERTO; IL MIO COMPAGNO DI 
» IPATTUGLIA., NON MI LASCI AVA UN ISTANTE. 


\\ VADO A DARE UN'OCCHIATA AVANTI, 


QUANDO AVRETE UN PO' DI TEMPO MI DO- 
RETE RACCONTARE NEI PARTICOLARI LA 
OSTRA AVVENTURA CON IL <«KOL>>, QUEL- 
LO STRANO INDIVIDUO CHE COMANDAVA 
GLI INSETTI ASSASSINI. 


p D' ACCORDO, RUIZ. UN FATTO 


TENENTE. NON VORREI CHE Cl STES- 
SERO ASPETTANDO ALL'IMBOCCO 
| DELLA STRADA. 


COSI’ NON PUO' MANCARE 
NELLA VOSTRA CRONACA. 


DÒ) 


Poemi 


‘ 


COME SEMPRE, ERAVAMO LA PATTUGLIA D' AVANGUARDIA. 


bag E INCREDIBILE, MA NoN | Il Pas LAS 
di: C'E' PROPRIO NESSUNO. o 
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ALBERTO TORNO' CON LE IN- 
FORMAZIONI ALLA JEEP CHE BENE, TENENTE. AVANTI PER L'AVENIDA 
E MANTENETE IL CONTATTO CON NOI. 


VIA LIBERA, 
C'E' PIU' NESSUNO NELLE 
STRADE QUI INTORNO. 


RIPRENDEMMO LA MARCIA ATTRAVERSO LE STRADE 
LATERALI, SVOLTANDO SPESSO DA UNA ALL'ALTRA 
IN MODO DA COPRIRCI DA EVENTUALI SORPRESE. 
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PER UNA RAGIONE, CHE FORSE SOLTANTO IL ««KOL>> AVREBBE POTUTO SPIEGARCI, | CADAVERI SI 
MANTENEVANO INTATTI. NESSUN SEGNO DI DECOMPOSIZIONE. LA VOCE DELLA RADIO MI RAGGIUN- 
SE. 5 


NO. QUESTO NON E' UN 
TERREMOTO. E' COME S 
UN GIGANTE COLPISSE 
VIOLENTEMENTE IL TER- 
RENO. SEMBRA QUASI 

Mi CHE STIA BALLANDO... 


LA TERRA TREMA!... SENTI- 
TE, TENENTE!? 


E' UN TERREMOTO. 
ALT! ... FERMI TUTTI! 


NON AVREI MAI IMMAGINATO CHE IL MIO PENSIERO COR- 


COME SE UN GIGANTE IMMENSO STESSE 
RISPONDESSE COSI" ESATTAMENTE ALLA REALTA'. 


TROTTANDO VERSO DI NOI. 


HAI DETTO... UN GI- 
GANTE? 


CHE PUO' ESSERE? NON SI E' COME SE UN PESO DI MOLTE 
SENTE ALCUN RUMORE. TONNELLATE BATTESSE SULLA 
SUPERFICIE TERRESTRE. 
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CAME 


MI SENTII SCONVOLTO. LE PAROLE DI AL- RIPRESI CONTATTO VIA RADIO CON IL COMANDO. 
BERTO CORRISPONDEVANO PROPRIO A 
QUELLO CHE ANCH'IO AVEVO IN MENTE. 


àLO SENTIAMO ANCHE 
MAGGIORE... QUI STA SUCCE- NOI. LA TERRA TRE- 
DENDO QUALCOSA DI STRANO. MA. ire 


IAS 


ECCO... ORA SI E' SENTITO UN COL- E COME SE IL GIGANTE SI 


PO PIU FORTE DEGLI ALTRI. STESSE ALLONTANANDO. } 
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LA TERRA NON TREMA PIU'... 
DOBBIAMO ANDARE AVANTI! 
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LA VOCE DEL MAGGIORE CI DISTOLSE DAI NOSTRI 
PENSIERI. ia 


dà ATTENZIONE; TENENTE... MI PARE CHE SI 
(77 AE POSSA RIPRENDERE LA MARCIA. RITORNATE 
i 
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SULL'AVENIDA E FATE MOLTA ATTENZIONE. 
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Sl', JUAN. ERO STUFO DI ASPETTARE CHE IL CHE NE PENSI DI NIENTE. POSSO SOLO DIRE 
MAGGIORE MI INFORMASSE DI QUELLO CHE QUELLE SCOSSE? CHE SI TRATTA DI MOLTE 
SUCCEDE QUI. IN FONDO, LA' DIETRO O QUI TONNELLATE SBATTUTE 
CON L'AVANGUARDIA, NON CAMBIA NIENTE. CONTRO LA TERRA. 
IL PERICOLO E' UGUALE PER TUTTI. 


WIM, 


() 


SOPRATTUTTO IL COLPO PIU' FORTE PIU' AVANTI, AD UN INCROCIO DI STRADE, LA TERRA 
DEV'ESSERE STATO PRODOTTO DA RIPRESE A TREMARE PIU' DI PRIMA. 
MOLTE CENTINAIA DI TONNELLATE. : 


RICOMINCIA IL BALLO.B STAVOLTA E' PIU' VIOLEN- 
TO... E PIU CONFUSO. 


GUARDATE LA' IN FONDO, TENENTE. 
C'E' COME UNA NUVOLA DI POLVERE! 


PENSO CHE L'INVASORE STIA FACENDO SALTARE LE 
PROPRIE BASI PRIMA DI ABBANDONARE IL NOSTRO PIA- 
NETA. E' NECESSARIO AVANZARE RAPIDAMENTE. CHIA, 
RO; TENENTE? 


TENENTE... IL MAGGIORE CHIAMA 
ALL'APPARECCHIO. 


IL MAGGIORE E' MOLTO MEGLIO PER LUI. FINO A QUESTO MO- 


LE SCO 
Paga MENTO; NESSUNO E' IN GRADO DI DI- 


CON UN RITMO IRREGOLARE. OTTIMISTA. PARE. 
PROSEGUII LA MARCIA. 


UN NUOVO ORDINE MI RAGGIUNSE PIU’ AVANTI. SENTITO? IL MAGGIORE E' OTTIMISTA, MA PRIMA DI ANDA- 

RE AVANTI VUOL SAPERE COSA C'E' RIMASTO SULLA COLLI 
TENENTE! ... IL MAGGIORE DICE DI FERMARSI E NA, POPO L'ESPLOSIONE CHE AVETE PROVOCATO VOI DUE. 
DI MANDARE UNA PATTUGLIA SULLA COLLINA. 


 FAANDIAMO: ALBERTO... CI TOCCA TOR- NO; JUAN... TU NON 
ff INARE ANCORA UNA VOLTA NEI PRESSI PUOI ANDARE. 
DELLA ROTONDA. 
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E PERCHE’ NO? NOI DUE CONOSCIAMO LA POCO DOPO ERAVAMO NUO- | [L'UNICA COSA CHE MI PREOC- 
STRADA, ORMAI. SE CAPITA QUALCOSA, PREN-||VAMENTE TRA | ROTTAMI DEI | [CUPA DAVVERO E' IL RAGGIO 
DI TU IL COMANDO DEI VOLONTARI, FERRI. DUE TRENI CHE AVEVAMO VI- | |PARALIZZANTE. 

STO NELLA PRIMA RICOGNI- 

ZIONE. 


DOBBIAMO STARE ATTENTI A NON FAR 
SCATTARE L'ALLARME AUTOMATICO! ... 


sont] + 


ECCO LASSU' LA COLLINA DOV'ERA LA 
ROTONDA. MACERIE... 


D'ACCORDO; TENENTE . MA 
E' DIFFICILE NON ESSERE 


CERCHIAMO DI NON ESULTARE 
TROPPO IN FRETTA... 


IL MAGGIORE AVEVA RAGIONE! GUARDATE.... 
GLÌ INVASORI HANNO SMANTELLATO TUTTO. 
SE NE STANNO ANDANDO. 


MACCHE' VINTO!... NON SENTI CHE 
LA TERRA RICOMINCIA A TREMARE? 
LI ABBIAMO BATTUTI, TENENTE... 
ABBIAMO VINTO! 


SEMBRA |L FUMO DI 
UN INCENDIO. 


MA... QUEL Ru- || E. COME SE DELLE PIETRE IL PARAGONE PI ALBERTO NON PO- 


MORE... ENORMI CADESSERO SULLA TEVA ESSERE PIU' ESATTO. D'UN 
TERRA. TRATTO, IN FONDO ALL'AVENIDA, 
APPARVE COME UNA NUVOLA. 


E' COME UNA 
NEBBIA. 


CA 
fmacaciPWPE È 
zan 


Es 


role 


NON RIESCO A IMMAGINA- 
RE CHE RAZZA DI INSTAL- 
LAZIONI STANNO SMAN- 

fl TELLANDO, PER FARE UN 

i CASINO COSÌ... 


ANDIAMO; ALBERTO... DOBBIAMO RIENTRARE 
PER INFORMARE |L MAGGIORE. ABBI AMO VISTO 
ABBASTANZA. 


SULLA COLLINA 
CI SONO SOLO 
MACERIE... IL 
RESTO SE LO 
SONO PORTATO 


CERCAMMO DI RAGGIUNGERE RAPIDAMENTE LA 
PATTUGLIA. LE SCOSSE DELLA TERRA E \L CU- 
PO RUMORE ACCOMPAGNAVANO LA NOSTRA 

CORSA. 
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SEMBRA DAVVERO CHE SE NE STIANO ANDAN- DALLA JEEP INFORMAI IL MAGGIORE. 
È A 9 
FIAMMA x TERSA GONTINIA 4 IEERORE LE COSE STANNO COSl'... SE NON FOSSE 


ANCHE NOI ABBIAMO SENTITO LE PER LE SCOSSE, DOVREI DIRE CHE GLI INVA- 
SCOSSE. QUALCHE CORNICIONE 
DELLE CASE E' CROLLATO. 


NON SIATE TE- > 
STARDO; TENEN- & 
TE. x 


GLI INVASORI STANNO PARTENZO. SE NE VANNO! LASCIATE D'ACCORDO: CI SONO LE SCOSSE... | RUMO- 
PERDERE IL PESSIMISMO DEL PROFESSOR FERRI... STANNO RI. MA GLI ESERCITI PRIMA DI RITIRARSI FAN- 
SMANTELLANDO LE INSTALLAZIONI E SCAPPANO... NO SEMPRE SALTARE IN ARIA TUTTO. NO? 


UN SELVAGGIO DELLA POLINESIA CHE VEDESSE ESPLO- 
DERE UNA POLVERIERA DIREBBE CHE E' LA FINE DEL 
MONDO. CERCHIAMO DI NON COMPORTARCI COSl' AN- 
CHE NOI. NERVI A POSTO... ORMAI ABBIAMO VINTO. 


PIEDI L'ORDINE DI AVANZARE: MA MI COSTAVA UN 
CERTO SFORZO CONDIVIDERE L'ENTUSIASMO DEL 
MAGGIORE. PENSAI CHE SI TRATTASSE SOLTANTO 
DELLA M\A STANCHEZZA. ERANO SUCCESSE TROP- 
PE COSE IN TROPPO POCO TEMPO. 


RIPRENDETE LA MARCIA CON LA VO- 

STRA PATTUGLIA LUNGO L'AVENIDA... 
VERSO IL CENTRO. TRA MEZZ'ORA 
SAREMO NELLA PLAZA DE MAYO. 


Sl', FORSE ERA SOLO STANCHEZZA. 


QUALCHE CENTINAIO DI METRI DAVANTI A NOI, UN 
EDIFICIO CROLLATO OSTRUIVA IL PASSAGGIO. 


CONTINUAMMO AD AVANZARE SECONDO GLI ORDINI. 


MA NON FU MOLTA LA STRADA CHE POTEMMO PER- 
CORRERE. 


I CARRI ARMATI NON POSSONO PRO- 
SEGUIRE DA QUESTA PARTE. 


E' UN OTTIMO SBARRAMENTO PER 
FERMARE LA NOSTRA COLONNA. È 


CHISSA' COME SONO RIUSCITI A FAR CROL- 
LARE UN EDIFICIO COSI' GRANDE. ESPLO- 


E' ANDATO GIU' COME SE LO AVESSERO 
SPINTO SU UN FIANCO. ECCO COS'ERANO 
I TONFI DI PRIMA! 


RISCHIO CHE ABBIANO NA- MA NON POSSIAMO STARE QUI FERMI A FAR 
SCOSTO UN PROIETTORE TRA LE MACERIE. SUPPOSIZIONI. VADO A VEDERE IO COSA SUCCE 
« DE LA' IN FONDO. TU; FERRI, PRENDI IL COMAN- 
DO DELLA PATTUGLIA FINCHE' TORNO. 


VI ACCOMP 


Wiha== 
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LA COMPAGNIA DI ALBERTO, COSÌ SPONTANEA E 
CORDIALE, COME SEMPRE MI DAVA MOLTA TRAN- 
QUILLITA' . 


FORSE E' MEGLIO BUT 
TARSI AVANTI DI COR- 

SA. COPRITEMI, TENEN- 
TE! 


Lì 
HA DEL CORAGGIO, ALBERTO... 
TANTO CORAGGIO! 


SI E' FERMATO. CHE 
SUCCEDE? SE C'E' UN 
PROIETTORE, E' LA 


SE C'E' UN'IMBOSCATA. MEGLIO FINI- 
RE ARROSTITI INSIEME. 


SEMBRA CHE PERICOLI NON CE NE SIANO. 
MA E' IMPOSSIBILE PROSEGUIRE. 


TUTTE LE NOSTRE PRECAUZIONI RISULTAVANO INUTI- |. 


LI. NON C'ERA NEPPURE L'OMBRA DI UN INVASORE 
PER CENTINAIA DI METRI INTORNO. INFORMAI IL MAG- 
GIORE, CHE FECE AVANZARE LA COLONNA. 


POTREMMO CONTINUARE, MA DOVREMMO AB- 
BANDONARE QUI | CARRI ARMATI E LE ARMI) PE- 
SANTI. CHE VE NE PARE; PROFESSORE? 


PUO' DARSI CHE QUESTO RIEN 
TRI IN UN LORO PIANO. 


HANNO FATTO CROLLARE GLI EDIFICI 
PIU' ALTI SULL'AVENIDA. 


E' CHIARO CHE VOGLIONO IMPEDIRCI 
DI PROCEDERE DA QUESTA PARTE. 


i PER ALMENO MEZZO CHILOMETRO; L' AVENIDA 
RATICABILE, MAGGIORE. 


SCENDI, ALBERTO... NON 
ESPORTI TROPPO. 


FORSE LE MACERIE HANNO LO SCOPO DI RALLENTARE LA NO- 
STRA AVANZATA ED ESPORCI MEGLIO AL LORO ATTACCO. OP- 
PURE VOGLIONO F ARCI DEVIARE PER UN'ALTRA STRADA. 


lie 
—issulicu 


URI LIRA 


NON CREDO CHE ABBIANO TUTTE QUESTE IDEE PER KR 
LA TESTA, PROFESSORE. MOLTO PIU' SEMPLICEMENTE B 
HANNO DEMOLITO | PALAZZI PER FARE DANNI. FANNO W 
COSI' TUTTI GLI 

ESERCITI IN RITI- 


SE GLI INVASORI NON HANNO IDEE, PERCHE' AL- 
A LORA GLI EDIFICI SONO CROLLATI TUTTI SULL' AVE 
NIDA? E COME SONO STATI PROVOCATI QUESTI 
CROLLI SE NON ABBIAMO SENTITO ESPLOSIONI? 


SUI 
\ 


\ 
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ANDIAMO; PROFESSORE: NON ABBIAMO TEMPO 
PER FARE TROPPE ANALISI. DOBBIAMO AVAN- 
ZARE VERSO IL CENTRO. 


PROSEGUIMMO LA MARCIA PER UNA VIA LATE- 
RALE. ORMAI NON SÌ SENTIVANO PIU' SCOSSE. 
MA QUEL SILENZIO AGGHIACCI ANTE CI PREOCCU- 
PAVA PIU' DE) CUP) TONFI DI POCO PRIMA. 


(N 


I [ 


] di 
TA sh EE 
VENITE... 


PRESTO! 


NON COMPLICHIAMO LE COSE. PIUTTOSTO CER- 
CHIAMO UN'ALTRA STRADA PER ANDARE AVANTI. f. 


4 . 


TNSZKSQS TUTTI QUEGLI EDIFICI SEMBRAVANO 
è» YYLYYWWY ABBATTUTI DA UN GIGANTESCO PU- 


SS 


\ a 4} 


\{{ TENENTE... PROSEGUITE PER LA PRIMA 

\ \ STRADA CHE TROVATE LIBERA DA OSTA- 
% IV COLI. MANTENETEVI IN CONTATTO. 
\ VIN 3 


ALL 


DEL MAGGIORE, MA NON Cl 
RIESCO PROPRIO. 


NELLA VOCE DEL 
RAGAZZO; SOR- 
PRESA, MA ANCHE 
TERRORE . C) LAN- 
CIAMMO DI CORSA 
PER RAGGIUNGER- 
LO MENTRE, NEL- 


LO STESSO MOMEN- 
TO, LA TERRA RI- 
PRENDEVA A TRE- 
MARE . 


- —ra 


IN QUEL PANORAMA DI DESOLAZIONE E RO- 
VINE INTUIVAMO UN LUGUBRE PRESAGIO. 2,3 


CHE ANIMALE PUO' A- 
VER LASCIATO DELLE 
IMPRONTE COSÌl'? 


GL| ELEFANTI PESANO AL MASSIMO 
CINQUE TONNELLATE. 


L'ANIMALE CHE HA LASCIATO 
QUESTE IMPRONTE DEVE PE- 
SARE ALMENO CENTO TONNEL 
LATE ... FORSE DUECENTO. 


LA TERRA TRE- 
MAVA. SI SENTI 
UNO SCOSSONE 
PIU' FORTE DE- 
GLI ALTRI. 


NON S| TRATTERA' DI QUEI «GURBOS» 
DEI QUALI PARLAVA |L «KOL>>? 


No____[CREDO DI CAPIRE PERCHE' LA TERRA TRE- 
RISI MA. SONO | PASSI DEGLI ANIMALI CHE HAN- 
NO LASCIATO QUESTI SEGNI SUL TERRENO. 


4 [| po LV TI 
207 (n : N e < 
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CHISSA' QUANTO DOVRANNO ESSERE ALTI QUESTI -.GUR- 
BOS» PER PESARE COSI'... FORSE ADDIRITTURA COME 
CASE DI MOLTI PIANI. 


NON PUO' ESSERE, PROFESSORE. SE FOS- 
SE COSI’ LE ZAMPE DOVREBBERO ESSE- 
RE PIU' DISTANZIATE. SE NO. COME FA- 
REBBERO A MANTENERE L'EQUILIBRIO? 


G 1 ‘4 


CHI LO SA? PUO' ANCHE 
‘PARSI, JUAN. 


ino Ao 
GIUSTO, ALBERTO... MA NON POS- ra ; (\3 bi 
SIAMO RESTARE QUI A FAR CALCO i [AZZ Ki . 
LI. SIAMO L'AVANGUARDIA E DOB- 
BIAMO ANDARE AVANTI. 


CERCAVO DI DARE UN 
TONO DECISO ALLE 
M\E PAROLE, ANCHE 
SE ERO BEN LONTANO 
DAL SENTIRMI TRAN- 
QUILLO. E POI ERA INU- 
TILE CERCARE DI IN- 


DOVINARE COME FOS- 
SERO | «GURBOS», 
DAL MOMENTO CHE, 
FORSE: TRA POCO LI 
AVREMMO AVUTI DA- 
VANTI. 


LA PRIMA STRADA TRA- = 9 è | ANCHE LE SE- 
SVERSALE CHE INCON- o i GUENTI sino 
TRAMMO ERA OSTRUITA dae BLOCCATE. 
DALLE MACERIE. na 
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SIAMO COSTRETTI A PRO 
SEGUIRE SEMPRE PER LA 
STESSA VIA. d 


SI TRAT-|[.- { [SE GLI INVASORI AVESSERO AVUTO DAVVERO L'INTENZIONE 
e DI SGOMBRARE |L CAMPO, NON AVREBBERO BLOCCATO 
TUTTE LE 
A |STRADE. 


ED ECCO UN NUOVO 
RICHIAMO DI ALBER- 
TO... 


VENITE DA QUESTA 
PARTE... PRESTO! 


CHISSA' COSA AVRA' 
VISTO?! 


1° 


GUARDATE! L'AVENIPA CA- | E' INCREDIBILE! HANNO BLOCCATO LE VIE LA- 
BILDO E' COMPLETAMENTE TERAL\I FACENDO CROLLARE GLI EDIFICI, MA 
SGOMBRA. HANNO LASCIATO LIBERA L'AVENIDA. 


LA NOSTRA MARCIA VER 
SO IL CENTRO HA IMPE- 
DITO CHE GLI INVASORI 
DEMOLISSERO L'INTERA 


AVVERTIMMO IL COMANDO. POCO DOPO IL MAGGIORE 
ERA CON NOI. 


NON MI ERO SBAGLIATO. 
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PROSEGUITE PER L'AVENIDA VERSO IL CEN- 
TRO. DOBBIAMO APPROFITTARE DEL DISO- 

RIENTAMENTO NEMICO... STARGLI ADDOSSO... 
PICCHI ARE SODO PRIMA CHE SI RIPRENDA. 


DOBBIAMO ANDARE AVANTI RAPIDA- 
MENTE: ORA CHE ABBIAMO TROVATO 

LA STRADA APERTA... RIPRENDETE AD 
AVANZARE, TENENTE. 


FERRI ED IO GUAR- 
DAMMO IL MAGGIORE 
IN SILENZIO. NON 
CONDIVIDEVAMO IL 
SUO OTTIMISMO. MA 
IL COMANDANTE ERA 
LUI E A LUI SPETTAVA 
DECIDERE. 


RIPRENDEMMO LA MARCIA VERSO 
IL CENTRO. : 


L'AVENIDA ERA LIBERA, MA LE VIE LA- 
TERALI APPARIVANO TUTTE OSTRUITE 
DALLE MACERIE. 


E' CHIARO: ORMAI. 
VOGLIONO FARCI A- 
VANZARE PROPRIO 
PER QUESTA STRA- 
DA. HA TUTTA L'A- 
RIA DI ESSERE UNA 
TRAPPOLA. 


NON CE N'E' UNA 
SGOMPBRA! 


FORSE FA PARTE DI 
UN LORO PIANO. 
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E' UNA TRAPPOLA... HANNO FATTO IN MO- 
DO DI FARCI ENTRARE IN CITTA' PER UN 
ieg PERCORSO OBBLIGATO. 


D'ALTRA PARTE, NELLA SITUAZIONE IN CUI CI TROVIAMO, E' 
MA SARA' IMPOSSIBILE CONVINCERE IL MAGGIORE PIU' DIGNITOSO PRENDERE GLI INVASORI DI PETTO, PIUTTOSTO 
CHE CI STIAMO BUTTANDO A CAPOFITTO IN UN CHE FAR LA FINE DEI TOPI TRA LE MACERIE. 
GROSSO PERICOLO. 


O I 
p 


1) è tr 
n HMI 


N S | DI 


LA STESSA MANO CHE AVEVA STRAP- 
PATO E ATTORCIGLIATO | BINARI AL 
PASSAGGIO A LIVELLO. 


LRRN . 


IL PANORAMA DI DESOLAZIONE CONTINUAVA. 
GLI EDIFICI SEMBRAVANO ESSERE STATI ROVE- 
SCIATI DA UNA MANO MOSTRUOSA. 


i i PA Br” 
NON CI RESTAVA ALTRA SCELTA CHE ANDARE AVANTI. 
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STAVANO ASPETTANDO L'AUTO- 
BUS... LA NEVICATA LI HA COLTI 
DI SORPRESA. 


PASSANDO DAVANTI 
A UNA CASERMA FE- 
CI ALCUNI SEGNALI 


Li ka ù CON LA TORCIA E- 
IRITT ù LETTRICA. 


IDO 


TIRO i Da 
ST #4 i Vi 
Wp LLILO 
Ù Kiui £ 

. ' , 


DN 


E' .iL POSTO IDEALE i, HAI RAGIONE... MA OR- 

PER UN AGGUATO, ) MAI DOBBIAMO ANDA- 

QUESTO. “ RE AVANTI A OGNI CO- 
È STO. 


CI AVVICINAMMO AL PONTE DELLA FERROVIA 
DEL PACIFICO CON UNA CERTA PRECAUZIO- 


1 fl N A Ai. Vel") 


IN SILENZIO SUPERAMMO IL PONTE, ASPETTANDOCI DI 
VEDER APPARIRE DA UN MOMENTO ALL'ALTRO | MOSTRI 
O GLI UOMINI-ROBOT. 
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i nti PETRI PER CATTURARLI, LI OBBLIGANO A PROCEDERE 

OE IENE EAZOTR RR ELI ELEFANTI P TRA DUE PALIZZATE VERSO LA TRAPPOLA FINA- 
cc: LE. LE STRADE LATERALI OSTRUITE DALLE MA- 

ua CERIE ASSOMIGLIANO TROPPO ALLE PALIZZATE 


“ni 


FORSE E' COSIl'... MEGLIO SBRIGARCI PER 
VEDERE COME VA A FINIRE. RAGGIUNGEMMO ALBERTO; CHE C) AVEVA PRECEDUTI IN 
PIAZZA ITALIA. 


NTENENTE. E' COMPLETAMENTE CHIUSA DALLE MACERIE. 


T = ; Roe 27. megrera x 


L'UNICA ANCORA APERTA 
ERA LAS HERAS. 


AVATI BER LAS NERSS... DOR- MI OPPONGO; MAGGIORE. NON Possia- ll 
ona IL MO CONTINUARE A STARE AL GIOCO 
aL El RESTI se 4 { DEL NEMICO. PERCHE' HA BLOCCATO 
TUTTE LE STRADE SALVO LAS HERAS? 
pe 


DOBBIAMO RIPRENDERE NOI L'INIZIATIVA. ECCO... PER ESEMPIO; ALMENO SAPREMO SE SI TRATTA DI 


QUI C'E' UN EDIFICIO ALTO ANCORA INTATTO. MANDI AMO SU UNA VERA RITIRATA DEL NEMICO O 
ORNO. DI UN AGGUATO. 


lia Pica RAGGIUNGE MMO IL IRÉ 
3 TERRAZZO AL VEN- 
ASPETTATE, TENENTE... BILE. ERAVAMO IMPA- TESIMO PIANO. 
VI ACCOMPAGNO. ZIENTI PD) VEDERE 
COSA STESSE SUCCE- 
PENDO VERSO IL CEN- 
TRO. SENZA DIRLO, OV- 
VIAMENTE SPERAVAMO 
TUTTI CHE GLI INVASO- 
RI SE NE STESSERO 
ANDANDO DAVVERO. 


DA QUASSU' SI VEDE TUTTA 
LA CITTA'. 


MI PASSARONO NELLA MENTE LE IMMAGINI DEI 
MISTERIOSI ESSERI CHE STAVANO DISTRUG- 
GENDO LA CITTA'.VEDEVO SULLA STRADA LE 
ORME INCREDIBILI. M\ PRESE IL PANICO. 


LA TERRA HA RIPRESO A 


TREMARE.... Za \ ) %) 


L'EDIF ONDEGGIA. 
bh __SPAIET 


\ 
UA 


Di A 
ICIO 
LI 


LA CITTA' BRUCIA! GUARDATE LA' IN 


SCAPPIAMO..... FONDO! i 


PPIATI TUTTI 
FORZA! 0 
ll: 


Isij1,, 
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ERANO FIAMME AZZURROGNOLE, AL- 


CIRCONDANO LA PIAZZA DA OGNI LATO. SIAMO IN TRAPPOLA! 
L'INIZIO. POI CREBBERO; DIVENNERO " 


È 


i CNDA r_ JA 
i A DI LIINFILAMMO LE SCALE 
i Ch V )aDI CORSA MENTRE | 
NNT ZAIAA MIGRADINI QUASI SFUG 
INTONA AI AGIVANO SOTTO | NO- 
vidi UA 7) ala PIEDI. 


A STENTO RAGGIUNGEMMO LA STRADA. UN BOATO 
ALLE NOSTRE SPALLE... 


. 


“e 


L'EDIFICIO CROLLAVA. ) STAVA PER TRAVOL- SA 

: GERCIÌ. 3° 
= DJ N NO 
N da RR % 


fr i) A 


D'UN TRATTO. U- |M 
NO SCHIANTO 1M- 
MENSO. UN URLO. 


IN QUEL MOMENTO LA 
PIOGGIA DI PIETRE SI 
FECE PIU' FITTA. 


UNA MI COLPI". STA- 
VO PER CADERE 

QUANDO DUE BRAC- 
CIA MI SOSTENNERO. | 


FERRI... FERRI E' 
RIMASTO SOTTO! 


E' TREMENDO... LE MACERIE L'HANNO TRA- 
VOLTO SENZA CHE POTESSIMO FARE NIENTE. 


DOV'E' IL PRO- : 
FESSORE? DO- || E' RIMASTO LA' SOTTO, 
V'E' FERRI? MAGGIORE . 
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ABBIAMO AVUTO TANTE PERDITE ORA MI RENDO CONTO CHE AVEVA RAGIONE. CI SIAMO LASCIATI AT 
IN QUESTE ULTIME ORE, MA QUE- TIRARE IN UNA TRAPPOLA. SI AMO CIRCONDATI DALLE FIAMME . 

STA E' LA PIU' GRAVE . FERRI CAPI- 
VA MOLTE PIU' COSE DI NOI. 


ABBIAMO UNA SOLA VIA PER AVANZARE ED E' POVERO FERRI... PO- 


QUELLA DECISA DA LORO. TENENTE... TENENTE... 


VERO AMICO MIO... ME ... GUARDATE! 


LE FIAM- 


LE FIAMME S| STAVANO AVVICINANDO ECCO... DA QUEL- 
SEMPRE PIU' ALLA PIAZZA. LA PARTE! 


LE FIAMME SEMBRAVANO TROVA- 

RE ALIMENTO NON SOLTANTO NEL 
LEGNAME DEGLI EDIFICI, MA AN- 
CHE NEL CEMENTO; NEI MATTONI. 


ELMA StaSIE DI AeRALA Foa UNA SPECIE DI NAPALM ORI 
Fota STEcIE DI ARAMrO, 


NON POSSIAMO RIMANERE QUI... DOB- - AVANTI PER VIA LAS HERAS!... 
BIAMO USCIRE IN QUALCHE MODO! % a \bt E' L'UNICA APERTA... PRESTO! 


TAES" 


A a MARTA! e asd <S 
=, ie dee 


TRA POCHI MINUTI LA PIAZZA 
SARA' UN ROGO. 


LA SCOMPARSA DI FERRI MI AVEVA SCONVOL- 
ANDIAMO: TENENTE, ANDIAMO... TO. NON RIUSCIVO A RIPRENDERMI . QUELLE 
C'E’ ORDINE DI MUOVERCI. CHE UPDIVO ATTORNO A ME ERANO SOLTANTO 
D GRIDA LONTANE, ESTRANEE. 


lEHI!... TOGLI DI MEZZO QUELLA JEEP!... MI SE| VENUTO ADDOSSO TU... FAI MAR- 
NON VEDI CHE BLOCCHI TUTTO? CIA INDIETRO... SBRIGATI! 


pezze lu. 
MPT, (L=1 


ia | > alinà* Pa 
sini 
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LE FIAMME, AVANZANDO, AVE- 
VANO PROVOCATO IL PANICO. 
1 VEICOLI TENTAVANO INVANO 
DI MUOVERSI IN QUELL'ENOR- 


HAI SENTITO ANCHE TU? 
o N n 
Pali =» 
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M\ E' SEMBRATA... 
UNA VOCE . 


DALLA PIAZZA C) RAGGIUNSE UN ALTRO GRIDO. 


\ 
EVE 


sl 


SS 


N 


ERO SUL PUNTO DI 
OBBEDIRE ANCH'|O 
ALL'ISTINTO DI SO- 
PRAVVIVENZA E FUG- 
GIRE DALLE FIAMME 
CHE ORMAI STAVANO 


VAVADENDO LA PIAZ- 
ZA, MA LA VOCE DI 
FERRI CHE USCIVA 
DALLE MACERIE MI 
BLOCCAVA. NON PO- 
TEVO ALLONTANARMI. 


ANAL Re KAZE 


è 
o 


NI\\ 


Tu 


ALBERTO... E' TERRIBILE! 
DOBBIAMO ABBANDONARLO. 


ORMAI LE FIAMME Cl AV- 
OLGEVANO. RETROCE- 
DEMMO DI ALCUNI PASSI.| 

i < Ù 


LA VOCE C'INSEGUIVA... 


= SISI 


NON LASCIARMI, 
JUAN... AIUTO! 


: 4. 


4 


I 


LE FIAMME NON ESISTONO! SONO UN'|L 
LUSIONE ... DOBBIAMO SALVARE FERRI. 


ALLUNGAI UNA MANO... 


ALBERTO; GUARDA!... 
NON BRUCIA! 


SUCCEDE COME NELLO STADIO... QU 


A nn ECCOLA... ECCOLA LASSU'; LA NUVOLA CHE : BZ 


PRODUCE LE ALLUCINAZIONI. UNA CANNO- E 
ANNONATA! - 


LI N 
‘ I 
! N 


- LL 97; Geni yy pe ; i x N 
SENTIVO LE GRIDA DI ALBERTO SENZA CAPIRE COSA È NUMA ” I E \ 
DICESSE . ERO TROPPO IMPEGNATO A TIRAR FUORI I sig NM Su) IA 
FERRI DALLE MACERIE. AL BE 2 N; MZ 
o I 7/4) 
49°, VITRO 


D'UN TRATTO, UN E4@ 
ROMBO RUPPE IL 
SILENZIO. i 


MAT 
"WI S% Ò 
REGNA AN 

x ED 


I 
RÒ 


Di 


UN GRIDO DI VITTORIA. {= E ia SREee FINALMENTE! AVEVO | LA TRAVE T\ HA 


x : reo UNA TRAVE ADDOS- | SALVATO DALLE 
a U | LE SO CHE M\ SOFFO- MACERIE... 
F = CAVA. 


L'HO PRESA! LE FIAM-B 
ME SONO SCOMPAR-P 3 
SE... L'INCENDIO 

NON C'E' PIU"! 


ERANO ALLUCINAZIONI... COME SONO SCAPPATI TUTTI... CHE SARA' SUCCESSO? SONO 
NELLO STADIO... RICORDI ? MA QUALCUNO STA TOR- MOLTO ABBATTUTI. 


C'E' ANCHE IL APPARE PIU' SCONVOL 
MAGGIORE CON TO DEGLI) ALTRI. 


... GLI OCCHI SBARRATI, AN- 
CORA PIENI) DI TERRORE. 


TRASCINAVANO | PIEDI A FATICA, 
COME IN PROCINTO DI CADERE... 


I 


E GL) ALTRI UOMINI, MAGGIORE ? I RESTI DELLA NOSTRA COLONNA SO- 
VI STANNO SEGUENDO? NO TUTTI QUI... TUTTI)! 


CI AVEVANO ATTACCA- 
TI CON LE SOLITE AL- 
LUCINAZIONI ... COME 


ALBERTO HA TOLTO DI MEZZO LA NUVOLA CON UNA CANNONA- 
TA.E TUTTO E' FINITO. 
i SIETE DEI VALOROSI! 


NELLO STADIO. RI S PO0NRTVTVGSS" <= 
= 7 ell Coni ' 


Re? iù 
AH è 


ST.AVAMO EVACUAN 
DO LA PIAZZA PER 
PECCATO CHE ORMAI SIA- SFUGGIRE ALLE 
MO RIDOTTI A COSI' PO- FIAMME ... 
CHI... PECCATO! 


«FINO A QUEL MOMENTO LA DISCIPLINA ERA STA- 
TA PERFETTA. MA QUELLA BARRIERA DI FUOCO 
CHE AVANZAVA HA PROVOCATO IL CAOS »> 


TOGLIETEVI 
DI MEZZO... 
LASCIATE 
PASSARE! 


«<< LA FRETTA HA PRODOTTO U- 
NA GRANDE CONFUSIONE AL- 
L'IMBOCCO DI VIA LAS HERAS. 
E |L PANICO SI E' IMPADRONI - 
TO DEGLI UOMINI »> 


«ORMAI NON ERANO PIU' SOLDATI, MA 
ANIMALI \MPAZZ\TI DAL TERRORE >> 
NERTOR 


FORSE E' MEGLIO 
1) COSÌ'. LA STRADA 
E' LIBERA. 


TRA POCO SI STANCHERANNO 
DI SCAPPARE... RIPRENDERAN- 


NO A RAGIONARE. 


GUARDATE! 


«IN QUEL MOMENTO; GLI UOMINI STAVANO CORRENDO VERSO 


LE PIANTE DELL'ORTO BOTANICO »» 


«D'UN TRATTO UN'ESPLOSIONE DI LAMPI \M- 


DNS 


n * 


SN a \% 


«QUANDO SIAMO ARRIVATI NELLA PIAZZA, 
ERAVAMO TANTO SCONVOLTI CHE NON Cl 


: Fi _ 
: 1) 

d7 

DETTA 
ti 


# = i N) 


SIAMO NEPPURE RESI CONTO DELLA SCOM- 


PARSA DELLE FIAMME »> 


MO FARE NIENTE PER 
LORO... SALVIAMOCI 
TORNIAMO 1N- 


NOI... 
DI 


FERMI! NON POSSIA- È 


argd*» 


N 


x 
if PA dali E 
E a (* 
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E' TUTTO CHIARO; PROFESSOR FERRI). HANNO PREPARATO . “i È Su SE asiago 0 
L'IMBOSCATA... HANNO FATTO IN MODO CHE C) INOLTRAS R 
SIMO PER VIA LAS HERAS PER TOGLIERCI COSÌ' DI MEZZO VAMO RIUSCITI A STRAPPARGLI. 

TUTT) D'UN COLPO. 


SIGNORI, E' LA FINE. Sì SAL 
VI CHI PUO'... OGNUNO PENSI 


LE DRAMMATICHE PAROLE 
DEL MAGGIORE VENNERO 
ACCOLTE DA UN LUNGO 


ca 


=JE' DAVVERO LA 
ei me] SIAMO RIPOTTI A QUAT 
TRO GATTI, ORMAI. 


VEVANO VINTO. CI AVEVANO CON- 
DOTTI PER MANO COME BAMBINI 
VERSO LA CATASTROFE . 


INK y/ LA REALTA' ERA Ll', DAVANTI Al 
( \Z NOSTRI OCCHI . GLI INVASORI A- 
/ 


LA PIAZZA DESERTA 
CI FACEVA SENTIRE 
ANCORA PIU' SOLI... 
DISORIENTATI E 
SENZA CAPACITA' 
DI REAGIRE. 
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STRANO CHE |IL MAGGIOR NUMERO DI SOPRAVVIS- | NON E' PER NIENTE STRA 


SUTI SIANO | VOLONTARI. NO. QUANDO ABBIAMO VI- 
SIAMO L'UNICO REPARTO STO IL TENENTE GALVEZ 
QUASI AL COMPLETO. OCCUPATO A TRARRE \N 
SALVO FERRI, CI SIAMO 
FERMATI AD ATTENDERE 
A ORDINI. COSI’, NON SIA- 
{MO STATI TRAVOLTI DAL 
PANICO. 


Xv NON POSSO DELUDERE TANTA 
SENTII UN NODO IN GOLA. | MIE) UOMINI Mi; - FIDUCIA. DEVO FARE QUAL- 
AVEVANO ANCORA FIDUCIA IN ME. MA i i si COSA PER LA LORO SALVEZ- 
IO ERO COSCIENTE DI NON POTER FA- en DE ZA. ALMENO TENTARE. 
RE PIU' NULLA PER LORO. 


L'HO GIA' DETTO, FERRI... 1O RINUNCIO AL 
COMANDO. LO ASSUMA CHI VUOLE . 


SU COL MORALE, AMICI! NON POSSIAMO RESTAR QUI SENZA FAR 

NIENTE, COME SE FOSSIMO AL SICURO DA OGNI PERICOLO. DA 
UN MOMENTO ALL'ALTRO GLI INVASORI CI POSSONO CAPITARE 

AAA 4 CNEMIZINARE 

VOM SVANTA 

222 \ Ri du A NSA N 

- a | S: 


3 gl ar sui si 


DEVO AMMETTERE CHE NON HO SAPUTO ES- 
SERE ALL'ALTEZZA DEL MIO COMPITO. VI 
HO CONDOTTI IO NELLA TRAPPOLA, CON- 
VINTO CHE GLI INVASORI SI STESSERO RI- 


... PROFESSOR FER- i TUTTI CI SIAMO SBAGLIATI, MAG- —VWT]ATTENZIONE ... BS 


RI... TENENTE GALVEZ... GIORE . NON ABBIAMO FATTO ALTRO] |GUARDATE! 
ALBERTO... TUTTI AVE- i 


TE DIMOSTRATO MOL- 
TA PIU' CAPACITA’ DI 
ME IN QUESTA CIR- 


NN Si @ SA i } 
CN O kg PS 


SAPEVAMO QUANTO FOSSERO VUL- 1 Ldè- FU UN GRANDE MASSACRO. 
NERABILI SOTTO IL NOSTRO TIRO. 45 "4. NP ISPARAVAMO CON RABBIA. 
LA 4 4 rg AVEVAMO RITROVATO LA 
VOLONTA' DI LOTTARE. 
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UNA RAFFICA 
ALLE NOSTRE 
SPALLE. 


NON NE RESTA UNO IN PIEDI. 


Ppei fa) 


ATTENZIONE! 
ATTENZIONE! 


MEGLIO NON PENSARCI, TENENTE. SO 
NO COME BURATTINI... NON SONO PIU' 


E' ORRIBILE DO- 
VERL\) FALCIARE 


LI ABBIAMO STERMINA- CE L'ABBI AMO FATTA, TENENTE. Sl', ALBERTO. MA ADESSO AR 
SE RIVA IL RESTO... NON SENTI? 


TI/... 


LA TERRA HA RIPRESO 
A TREMARE.. 


CHE MA). S| DIREBBE CHE SO- 
NO IN MOLTI. 


pinna 


Ml IT] 


Hi 


"VE 


LE FIAMME E L'ATTACCO CI A- |SI STANNO AVVICI-MB VENGONO DA QUELLA 
VEVANO DISTRATTO DAL PEN- NANDO! PARTE! 


SIERO DEI «GURBOS»., | GI- 
GANT) DESCRITTI DAL ««KOL». 


IN UN LAMPO PAS- 
SARONO NELLA MIA 
MENTE LE MACERIE 
DEI QUARTIERI DI- 
STRUTTI E LE ORME 
ENORMI SULLE STRA- 
DE. UN NUOVO: SCO- 
NOSCIUTO PERICOLO 
CI MINACCIAVA. 


- nn) 


AT ME 


DIETRO QUELL'EDI- 5 Ra .._| PRESTO... PREPARIAMO BB 
FICIO... VENGONO 1 = di I BAZOOKA! A 
DI LA'! . B =; : —, 


si 
U 


PRENDI | RAZZI, ALBERTO... 
SPBRIGATI! 


IL MAGGIORE AVEVA RINUNCIATO : IL PERICOLO IMMINENTE GLI AVEVA RIDATO 

AL COMANDO. MA LO VIDI SALTA- Fd ENERGIA E VOLONTA' DI COMBATTERE. 

RE SU UN CARRO. o e ERA L'UNICO CHE SAPESSE USARE IL PEZ- 
; - ZO. i 


IL NEMICO INVISIBILE SI STAVA AVVICINANDO COL RU- 
MORE DI MILLE CARRI ARMATI. 


AVANTI IL NOSTRO 
CARRO! 


POTEVAMO IMPIE- 
GARNE SOLTANTO 
UNO... UN SOLO 
CARRISTA ERA 
SOPRAVVISSUTO 
ALL'IMBOSCATA... 
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GLI EDIFICI 
ONDEGGIA- 


CESSATE IL FUOCO! ASPET- 
TATE ORDINI. 
a = 


QUALCOSA D'INCREDIBILE STAVA AC- 

CADENDO SOTTO | NOSTRI OCCHI... 

| I à, , | 
. DI ti 


lniiaatiazit atedcomttett A 


NON PUO' ESSERE... NON 
PUO'_ ESSERE! 


SI STAVANO SFASCIANDO COME COLPITI DA 
UN MAGLIO ENORME. 


Cs 


STANNO AVANZANDO DEMOLISCONO TUTTO 
DA DIETRO LE CASE! CIO' CHE TROVANO! 


D'UN TRATTO; TRA IL POLVERONE 
E LE MACERIE, APPARVERO LE SPA- 
VENTOSE FIGURE. 


—=="" 


_. a 
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NEL FRAGORE ASSORDANTE, 
IL LORO PASSO FACEVA TRE- 
MARE LA TERRA. 


LE ZAMPE AFFONDAVANO NELL' ASFALTO SOTTO IL PESO 
DELLA MOLE IMMENSA. 
prosa 


AVANZAVANO INESORABILI VERSO DI 
NOI. SEMPRE PIU' VICINI... SEMPRE 
PIU' VICINI... 


î 5 d.. 


L'ANIMALE SCOMPARVE PER UN ATTIMO TRA LE 
ESPLOSIONI DEI PROIETTILI 


Ip 


IL NOSTRO CARRO ARMA 
TO LO PRESE SOTTO IL 
TIRO. SU UN FIANCO. 


NEL FRATTEMPO 
ACCORSERO AL- 
TRI BESTIOMI... 
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LO CIRCONDANO... IL CARRO SCOMPARVE NEL CERCHIO DI QUELLE BESTIE IMMENSE... 
DOBBIAMO FERMARLI! NrTTITHA 


E' INCREDIBILE... | NO- 
STRI PROIETTILI ANTICAR- 
RO NON LI SCALFISCONO 
NEPPURE! 


... E RIPRESE A SPARARE. 


PARE IMPOSSIBILE CHE | PROIETTILI CHE NEANCHE COLPEN- 
PERFORANO LE CORAZZE DI UN CARRO POLI DA POCHI 
ARMATO NON POSSANO INTACCARE 

LA PELLE DI QUEI BESTIONI. 
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E' INUTILE. MENO MALE CHE IL SER- == 
GENTE HA DECISO DI RITIRARSI... Ba? 


IL CARRO CERCO' DI FER- 
MARE LA VALANGA DEI 
MOSTRI CON UNA SERIE DI 
RAPIDI TIRI. 


Ln?” . 4 
"a Vine FARI F 
gr { 


UN ANIMALE SI LANCIO' IN 
AVANTI CON INSOSPETTA- 
BILE RAPIDITA'. 


AFFERRO' IL PESANTE CINGOLATO CON LA PINZA 
ENORME DELLE SUE FAUCI. 


iÒ collana! LO SBATTE' PER TERRA. 77 


IN ARIA COME \ 
UN GIOCATTO- 


IL GRIDO DISPE- Mi CESSATE IL FUOCO. SPRECHIAMO LE MUNIZIONI 


+ | RATO DEGLI vo- INUTIEMENTE: 
| MINI DELL'EQUI- 
PAGGIO GIUNGE- 
VA FINO A NOI. 


NON GRIDANO PIU'... 
E' LA FINE. 


TRA POCO LI AVREMO E LE NOSTRE ARMI NON SER- 
ADDOSSO. VONO PER DIFENDERCI, 


Mei 3% 


lp (77, Yi 
4) 
Mil 


î | : | d.(,}}° se ; , x 
A i N RUI, Ri A 
ug - rea ' i i N77, 


A 


}, 


ECCO; GUARDATE... SONO 
ANCORA OCCUPATI A DI- 
STRUGGERE IL CARRO... RACCOGLIAMO TUTTE LE ARMI E 
APPROFITTIAMONE! DIAMOCELA A GAMBE... PRESTO! 


pi È 


ATO | n è 


oa "er. 


AVANTI... NON ABBIAMO UN SE- ORMAI | MOSTRUOSI ANIMALI STAVANO PER COMPLETARE LA 
CONDO DA PERDERE! DISTRUZIONE DEL CARRO. 


MA L'IMPETO DEL MAGGIORE E' LA FINE... E' LA FINE! 
S'|NFRANSE CONTRO LA REAL-| {NON C'E' SCAMPO... 
PRESTO... TUTTI DIETRO A ME... PER L'A- TA'... _ AI 
VENIDA SARMIENTO! RESTATE UNITI. z « ‘ 


SI SALVI CHI PUO', FERRI! FORSE, SEPARANDOCI, 
QUALCUNO CE LA FARA' A USCIRNE VIVO. 


NON CI RESTAVA UNA 
SOLA VIA PER FUGGIRE: 
ALCUNE INTERROTTE 
DALLE MACERIE, AL- 
TRE BLOCCATE DAI 
BESTIONI. ALLA GALLE- 
RIA DELLA METROPOLI- 
TANA NON ERA NEPPU- 
RE IL CASO DI PENSA- 
RE... DA Ll' ERANO 
SPUNTATI GLI ALTRI 
MOSTRI. QUELLI PICCO- 
LI, VULNERABILI. 


NON FARTI ILLUSIONI; JUAN. QUELLE BESTIE GIGAN- 

TESCHE SONO MANOVRATE DAI ««KOL>>... E QUESTI, A 

LORO VOLTA, DAGLI ALTRI. DA «LORO». 
ail 7 ù, (8 


NON RIESCO A RASSEGNARMI. POPO pra ; C IE > "UN TRATTO SI FECE AVAN- 
AVER TANTO LOTTATO; ORA DOBBIAMO S Ù > ° ATI RUIZ; IL GIORNALISTA. 
CONCLUDERE CHE TUTTO E' STATO INU- 6 ‘a bs = 
TILE E SIAMO PERDUTI. LARSSON CD lP_SNS__ | 
; NON SIAMO PERDUTI, TE- 
NENTE. JO SO CHE, ALLA 
FINE, CI SALVEREMO. 
va 


A NESSUNO E' AN- NY DRS LIFT LIDI VINO, COS'E' CHE SAPETE VOI? PARLATE; RUIZ... SBRIGATEVI...! 
CORA PASSATO pre: 7 STANNO PER PIOMBARCI ADDOSSO! 

PER LA MENTE: MA_ N 

IO SO COSA SONO 

I MOSTRI. IO SO 

COME FARLI FUORI 

D'UN COLPO... UN 

SOLO 


: È i I CINQUE GIGANTESCHI A-8 
GUARDATELI... ” 4 NIMALI CHE AVEVANO DI- 
SONO LA'... STRUTTO IL CARRO AR- 
" MATO SI STAVANO LEN- 

TAMENTE ALLINEANDO; 
PREPARANDOSI ALL'AS- 

SALTO CONTRO DI NOI. 


POI SI MOSSERO. AVANZAVANO: SI AVVICI- 
NAVANO SEMPRE DI PIU', INESORABILI COME 
UN INCUBO. LA TERRA TREMAVA SOTTO LE 
ZAMPE \MMENSE. L'ASFALTO: CHE AVEVA RE 
SISTITO AD ANNI DI TRAFFICO, CEDEVA CO- 
ME UNA SOTTILE LASTRA DI GHIACCIO. 


ì 
UD » 
I ie 


MA NON VEDETE 
CHE | MOSTRI SONO 
SOLTANTO UN' ALLU- 
CINAZIONE, COME | 
FANTASMI DELLO 
STADIO... COME LE 
FIAMME DELL'INCEN 


RESTO, RUIZ. 


MI SENTII TRAVOLTO DALLO SCORAMENTO. RUIZ VA- 
NEGGIAVA. | MOSTRI NON POTEVANO ESSERE ALLU- 
CINAZIONI. ERANO TROPPO REALI. IL CARRO NON E' STATO DISTRUTTO DALLE ALLUCINA- 

ZIONI, RUIZ. | FANTASMI NON ABBATTONO GLI EDIFICI. 


VI RINGRAZIO PER IL CORAGGIO COL QUALE AVETE LOTTATO 
FINORA. ADESSO NON Cl RESTA CHE MORIRE TUTTI INSIEME, 
LOTTANDO ANCORA; FINO ALL'ULTIMO... SEGUITEMI! ° 


LA VOCE DEL MAGGIORE AVEVA IL TONO DEI 
GRANDI MOMENTI. 


ATTENZIONE! E' 
CHIARO PER TUTTI 
CHE ORMAI NON 
ABBIAMO VIA DI 
SCAMPO. 


AVEVAMO COSCIENZA CHE TUTTO ERA 
PERDUTO; ORMAI. NON CI RESTAVANO 

HE POCHI MINUTI DI VITA, MA OBBE- 
DIMMO CON DECISIONE, SPARANDO 
CON LE NOSTRE ARMI. 


MALGRADO TUTTO... RIUSCIAMO A 
DOMINARE IL PANICO. 


CINQUE BESTIONI NE SPUNTA- 
RONO ALTRI TRENTA. 


A POCHI PASSI, SOTTO | 
NOSTRI OCCHI, L'ESEMPIO DI 
CIO' CHE CI ASPETTAVA... 


LA MOLE GIGANTESCA SI AV- 
VICINAVA SEMPRE DI PIU', l- 
NARRESTABILE. 

7 


IL TERRORE CI SPINSE A SPARARE ANCORA... ANCORA... A | CROIETOL FEPIORA NANO SU PEREARIO 
— =“ == SENZA NEMMENO SCALFIRE LA PELLE DELL' ANI- 
= == 


MALE MOSTRUOSO CHE CI SOVRASTAVA. 


D'UN TRATTO IL BESTIONE 
SI FERMO' A POCHI METRI. 


FAO 
I° 


ANCHE GLI ALTRI BY ci yanNo cIR-| |. {MA PERCHE' NON VENGONO AVANTI? PERCHE' NON CI SCHIACCIANO 
SI SONO FERMATI. | CONDATO PA 


i OGNI PARTE. 


fg» 
Vate 
PERCHE' NON FINISCE IL SOLDATO BALZO' IN AVANTI GRIDANDO. 


’ ? 
TUTTO, SUBITO | NON RESISTO Sn, 
. PIU'! «Sedi TORNA INDIE- 
ZA, "ES dr TRO! 
È : di, cos di A if 


PREFERISCO MO- 
RIRE. 


L'UOMO SCOMPARVE SOTTO L'IM- 
MENSA ZAMPA DEL MOSTRO. 
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MA CHE COSA ASPETTANO QUELLE MALEDETTE BESTIE? PERCHE' STARANNO ASPETTANDO ORDINI DA CHI LI 
NON LA FANNO FINITA ANCHE CON NOI? VOGLIONO FARCI PRIGIO- COMANDA A DISTANZA. GUARDA! HANNO 


NIERI, FORSE? NON ILLUDERTI; JUAN. 


COMINCI ATO AD AVANZARE ANCORA. 


LENTAMENTE, TUTTI IN- 
SIEME, COME IN UN TRA- 
GICO BALLETTO; | GI- 
GANTESCHI ANIMALI 
STAVANO VENENDO 
VERSO DI NOI. 


CON UN GESTO DECI- 
SO ALBERTO AFFER- 
RO' IL FUCILE... 


IL PROFESSORE HA DETTO CHE | MOSTRI SONO COMAN 


CHE VUOI FARE? DI 
7 DATI A DISTANZA. 


ANDARE? 


34 NO; TENENTE: PENSO SOLO CHE; SE QUALCU- 
NO LI MANOVRA DA LONTANO: AVRA' PURE 
gi QUALCHE MODO DI FAR ARRIVARE GL) ORDINI. 


SEI IMPAZZITO? CREDI DI FERMARLI A COLPI DI 
FUCILE, PER CASO? 


SONO SICURO! EC- 
CO... GUARDATE 
QUELLA COSA APPLI 
CATA AL LORO COL- 
LO. E' UGUALE AL 
TELECOMANDO 

CHE IL ««KOL>> AVEVA 
PIANTATO NELLA NU- 
CA A NOI DUE. RI- 
CORDATE? 


TUTTO STAVA ACCADENDO CON UNA RAPIDITA' ALLUCINAN- 
TE.I MOSTRI AVANZAVANO VERSO DI NOI SCHIACCIANDO | 
VEICOLI COI QUALI AVEVAMO FATTO UNA LINEA DI RIPARO. 
D'UN TRATTO ALBERTO FECE FUOCO. 


GLI HAI STACCATO IL 
TELECOMANDO... MA 
NON SI FERMA! 


LA SUA MIRA ERA INF AL- 
LIBILE. COLPI' IL BERSA- 
GLIO. 


LA MOLE IMMENSA CONTINUAVA A PROCE- =) 
DERE... L'AVEVAMO ADDOSSO. 7 


EBBE COME 
UN ATTIMO 


DI INCERTEZ- 
ZA... 


53 


POI SI RIVOLSE CONTRO IL BESTIONE CHE AVEVA AL FIANCO. 


Si 


SIAMO SALVI, TENENTE...! 

SENZA IL TELECOMANDO 

I MOSTRI SI COMBATTONO 

TRA LORO! ALBERTO RIPRESE | 
A SPARARE. 


BISOGNA STACCARE IL TELECO- W4 
MANDO A TUTTI. 


‘ Y ; i a", vy VO 2 2A, 
VE VIZAZZZZZZA 


fr . 
25.31 


I 
4 A 


CAPIMMO CHE AVEVA RAGIONE. COMINCIAMMO A 


SPARARE SENZA SOSTA, MENTRE UNA PICCOLA SPE- 
RANZA NASCEVA DENTRO DI NOI. 


UP” = 


papi i 
| 


ec ia 
o) ( a 
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UNA LOTTA CICLOPICA:, ORRENDA, CHE FACEVA TRE- 
MARE LA TERRA. 


ABBIAMO ELIMINATO | TELECOMANDI CHE GUIDAVANO 
I MOSTRI. ORA SONO IN BALIA DI LORO STESSI, SEN- 
ZA PIU' ORDINI. 


IL MAGGIORE NON RIUSCIVA A CONVINCERSI. 7 
A) 


MA CHE SUCCEDE? 
NON CAPISCO... 


ERANO DEI ROBOT... ORA SONO 
DELLE STUPIDE BELVE. 


BELVE SANGUINARIE CHE NON SOPPOR- PARE IMPOSSIBILE, MA 
TANO LA PRESENZA DEI LORO SIMILI E SIAMO SALVI!... PER O- 
SI DISTRUGGONO A VICENDA. RA SIAMO SALVI! 


NON FACCIAMOCI TROPPE ILLUSIONI... FAL- 
LITO L'ATTACCO DI QUEI BESTIONI, GLI 
INVASORI IMPIEGHERANNO ALTRI MEZZI). 
POSSIAMO ESSERNE CERTI. 


SONO CREATURE DI UN ALTRO 
MONDO, DOVE LA FORZA DI È 
GRAVITA' DEVE ESSERE MOLTO 
GRANDE... 


PROFESSOR FERRI... NON MI SEMBRA 
IL MOMENTO DI FARE ANALISI SCIEN- 


OH, NO...NO,È 
MIO DIO: 


«A yp2g 2496414 
VAGIGZIZi: 


MI LANCIAI PER SOCCORRERLO; 
MA SENTII DUE MANI STRINGERMI, 
BLOCCARMI. 
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UN'ONDATA DI 
CALORE INTEN- 
SISSIMO PASSO' 
SOPRA LE NO- 
STRE TESTE. 
PER FORTUNA; 
AVEVAMO TRO- 
VATO RIPARO 
DIETRO L'ENOR- 
ME CORPO INER- 
TE DI UN BESTIO- 
NE. 


CI STANNO IRRADIANDO IL MAGGIORE E' SPAC- 


I BESTIONI SOPRAVVISSUTI ALLA LOTTA RIEMPI- 
COL PROIETTORE! CIATO... 


VANO L'ARIA DI ULULATI LACERANTI. 


QVEì 


INI x 


DOBBIAMO SCAPPARE DA QUI PRIMA CHE CI 
ARROSTISCANO. VIA... AD OGNI COSTO! 


FORSE DA QUESTA PARTE POSSIAMO RAGGIUNGERE AG 


IL TUNNEL DELLA METROPOLITANA. | CORPI DEI MO- 
STRI CI RIPARERANNO!... 


IN ARIA LE MUNIZIONI DEI NOSTRI VEICOLI E | SER- 
BATOI DELLA BENZINA. 


SFILANDO DIETRO 

GL) ENORMI CORPI 
DEGLI ANIMALI UCCI- 
Sl, RIUSCIMMO AD AV- 
VICINARCI ALL'ENTRA- 
TA DELLA METROPOLI- 
TANA SENZA ESSERE 
COLPITI. 
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ATTENTI... ATTENTI! CI SIAMO DIMENTICATI DEI MO- BI NO..._I0 NON ME NE s0- 
STRI PICCOLI. NO DIMENTICATO... FO, 


PRESTO! FACCIAMO PRESTO... POSSO- 
NO AVERCI VISTI SCAPPARE. 


I + 38 
\Sre A: VS 


NON E' MOLTA LA STRADA IL PASSAGGIO E" 
CHE POSSIAMO FARE. BLOCCATO. 


ORA POBBIAMO ALLONTANARCI IL PIU' POSSIBILE DALLA 
STAZIONE. 


C'E' STATO UNO SCONTRO DI TRENI PROVOCATO 
DALLA NEVICATA. IL VENTO HA PORTATO I FIOC- 
LETRAS 


x 


ERAVAMO IN 
TRAPPOLA. 


E' STATA UNA FORTUNA PER NOI CHINAR 
CI AD ESAMINARLO. |L RAGGIO CI E' PAS 
SATO SOPRA LA TESTA. MA Gli ALTRI... | 


PROPRIO ADESSO CHE SIAMO RIUSCITI |... GRAZIE AL CORPO 
A SFUGGIRE AL RAGGIO MORTALE... DEL BESTIONE MORTO. 


Ù 
Av Ù 


v \ \\ 

si \ 

VI È È si 

A So ht mila 
TUTTI MORTI... TUTTI! : “AN N\\\ “VI 7 7, SIAMO GLI UNICI SOPRAV 


TIUTthi 
IL MAGGIORE, RUIZ, pa \ \ E/7A VISSUTI. MA TEMO PER 
PABLO E IL RESTO DEI 3 NI .; POCO; ANCORA. 

QI) " ‘ 


SOLDATI... TUTTI MOR- 
TI. 
il» 


' 
(\ 


P 


| 4 


FERRI, ALBERTO E 
IO... | SOLI SUPER- 
STITI DI TUTTA LA 
COLONNA MILITARE, 
CHE NON PIU' DI 
DUE ORE PRIMA 
STAVA AVANZANDO 
VERSO IL CENTRO 
DELLA CITTA'. 


os 
ME FACCIO? 


CERCHIAMO DI NON PERDE- NI GUARDATE... STA ACCADENDO 


RE LA TESTA... DOBBIAMO BI QUALCOSA LA' IN FONDO! QUEL- 
TROVARE UNA VIA D'USCITA. 88 LA LUCE CHE AVANZA... 


y 


A CI HANNO RAGGIUNTI. E' 
FINITA PER NOI. 
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CI SENTIVAMO CO- 
ME TOPI IN TRAP- 
POLA... ASSEDIA- 
TI DA TUTTE LE 
PARTI. SENZA 
SCAMPO: ORMAI. 


FORSE DA QUESTA 
PARTE SI RIESCE A 
PASSARE. 


ser”. Neg cROsso come 


f 7253 SONO; IO NON 


te)” 


CORAGGIO: PROFESSORE... TENTERO' DI ENTRA- 
RE IN QUESTA CARROZZA ATTRAVERSO IL FINE- 

STRINO. FORSE RIUSCIRO' AD APRIRE UNA POR- 

TA COL DISPOSITIVO D'EMERGENZA. 


QUI C'E' SPAZIO PER AVANZARE TRA LE 
CARROZZE E IL TUNNEL. 


SI PUO' ANCHE CORRERE. PRESTO... 
MUOVIAMOCI! 


UN ATTIMO DOPO; CON UNO SBUFFO 
D'ARIA COMPRESSA, LE PORTE SI A- 


UNA GRANDE 
LUCE SI AVVI- 
CINAVA SEM- 
PRE PIU'... 


DA QUI SI PUO' SCENDERE || L'INTERNO DELLA CAR- 
SUL LATO OPPOSTO. ROZZA PRESENTAVA UNO 
i SPETTACOLO MACABRO. 
MA LE VICENDE VISSUTE 
IN QUELLE ORE CI AVEVA- 
NO ORMAI PRIVATI DEL 
LISENSO DELLA PIETA' . 
AVEVAMO SOLO FRETTA 
DI METTERCI IN SALVO. 


Fa 


Sl', PROFESSORE! GUARDATE ... POSSIA- 
MO ANDARE AVANTI AGEVOLMENTE! 


LA PROSSIMA STAZIONE NON E' PURCHE' NON Cl 
LONTANA. POTREMO USCIRE AL- STIANO ASPETTAN- 
L'APERTO. DO ALL'USCITA. 


LA NOSTRA CORSA E 
NON DURO' MOLTO. ci 
n 


QUESTO NON CI 
VOLEVA. . ta 
è [di 


A li = 
di MW 


= 7 
HA CEDUTO SOTTO IL PESO DI QUALCHE 
EDIFICIO DEMOLITO DAI MOSTRI. 
(A I È \ 
(CONE. 

L4 $ 

“ de” noto È 

,° "n 
. ld 

$ n; i .. 
S° , 007» 


NA 
fe ante) 


T VVERO.... ga 
n ; A} 
fi \ 

A 


ANCHE NOI ABBIAMO ARMI, 
PROFESSORE. POSSIAMO 
DIFENDERCI... RESISTERE 
TRA | ROTTAMI DEL TRE- 
NO. 


NONOSTANTE TUTTO. FERRI) NON AVE- 
VA PERDUTO LA SUA LUCIDITA' DI GIU- 
DIZIO. ERA CHIARO CHE Cl TROVAVAMO 
ORMAI |N UNA SITUAZIONE DISPERATA. 
MA NEL NOSTRO INTIMO ERAVAMO CON- 
VINTI CHE LA MORTE SAREBBE STATA 
FORSE PIU' ACCETTABILE SE C\ AVES- 
SE COLTI COMBATTENDO. 


+4 PASSERANNO ATTRAVERSO | ROTTAMI COME ABBIAMO 
47 {FATTO NOI. SAREMO IN BALIA DELLE LORO ARMI. 


ALBERTO HA RAGIONE . DENTRO LE QU 
CARROZZE VI SONO MILLE MODI PER RARE 
NASCONDERCI E SPARARE. POSSIA- 

MO DARE DEL FILO DA TORCERE. 


TO POTREMO DU- 
? 


4° * 


, 


È "nti, ae Al 
‘ 1 Lai . 

+ (1°) 1 i 4 
A 


SR Pai 
SI 
| rac 
= INT 
bin 

K I ULLRTC.I 
CI AVVIAMMO VERSO IL 


VAGONE CHE AVEVAMO 
APPENA ABBANDONATO. 


Ai) 
Zia) I 
A ne gp 


je 


io" Moe lb, 


Fi 
o. . iL polli I 
tag tarlusi [N 


a. 
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ION-C'IMPORTAVA PIU' DI FAR PRESTO. CAMMINAVAMO ECCO | MOSTRI! ATTACCHI A- 
RASSEGNATI VERSO UNA FINE ORMAI INEVITABILE . MOLI PRIMA CHE NE ARRIVI- 
NO ALTRI. 
N 


ALMENO AVREMO MODO DI 
VENDER CARA LA NOSTRA 


ATTENTI, RAGAZZI... 
NON SPRECHI AMO MU- 
NIZIONI. CE NE RE- 
STANO POCHE. 


Ci 


a) o | 


I 


FUOCO! ... FUOCO... TUTTI sue “ri NI 
INSIEME! si 3 


pepe 
20 Ten 
y UU. 


ARR ni 
AVS 
a Ù \ nl 
LI RULZ ì p 
Be, Vama nu 


D'UN TRATTO, UNO SCOSSONE 
FECE VIBRARE |L TUNNEL... 


sr 


NON PREOCCUPARTI, 
FERRI. SPARO SOLO A 
BERSAGLIO SICURO. 
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ECCO IL PRIMO! NON C'E' DA PREOCCU- 
PARSI, JUAN. 


LA TERRA TREMA 
ANCORA... CI AT- 
TACCANO CON | 

MOSTRI GIGANTI! 


LI ABBIAMO GlaA' TOLTI DI MEZZO UNA VOLTA, SPA- 
RANDO SUL TELE APPARATO CHE LI) GUIDA. 


ORA E' DIVERSO, 
PROFESSORE. 


QUEL BESTIONE 
LI' NON CE L'HA, 
L'APPARATO! 


TRUCCO. 


\ Za ea == e VERO. IL <KOL» CHE 
DI e yi LO GUIDA HA CAPITO IL 
Pe cl 


LA BESTIA AVANZAVA 
INESORABILE . \INVESTI' 
CON VIOLENZA LE VET- 
TURE DELLA METROPO- 
LITANA CHE GL) \MPEDI- 
VANO DI RAGGIUNGERCI. 


DEVE AVER SISTEMATO IL TELE- 
COMANDO SUL CORPO DELL'ANI)- 
MALE IN MODO CHE NON LO PoOS- | 
SIAMO COLPIRE. 
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UN BOATO TREMENDO ESPLOSE.... 


SOTTO LA SPINTA IMMANE, LE 
CARROZZE Sì ACCAVALLARONO 
LE UNE SULLE ALTRE. 


IL MOSTRO CAMBIO' SUBITO TATTICA E CON RABBIA FURIO- 
SA COMINCIO' A DEMOLIRE LE VETTURE, STRAPPANDO | ROT- 
TAM) PEZZO PER PEZZO IN MODO DA CREARSI UN VARCO. 


SI E' CHIUSO LA STRADA DA SOLO! LA GALLE- 


RIA E' SBARRATA... NON PASSA... NON PASSA! Are 


Wii TE 


MA LO SPAZIO ANGUSTO 
DEL TUNNEL S| OPPONE- 
VA AL CHIARO PROPOSITO 


PECCATO CHE NON 
POSSIAMO FARE AL- MI 
ATRETTANTO NOI... ì 


CHISSA' CON CHE COSA Cl ATTAC- IL GUAIO E' CHE NO) NON POS- 
CHERANNO ADESSO... NON MI SEM-I| SIAMO FARE PROPRIO NIENTE. 
BRANO TIP) DA RASSEGNARSI PER MS 


hm IRRSGARSSo. I im ba xi NM In a AKAI KOKK MAMI. 


| Dr 
LTT Sui 
)i mi IU Quarta a 

i | 


ifht[o IL CACKATNCCRAMIAACA 


“CULLA CRU 
i O 
IO 


UKVe RARI NAKAALA \AVg Ie., 
Ut LI” V, pei 4 
MU 


NON Cl) RESTA CHE A- a dh MEGLIO NON PENSARCI, TENENTE. 
SPETTARE. AVANZARE 2/4 PER DI PIU'... ORA STANNO ARRIVAN- 
NON SI PUO' E DIE- 10% di so NR DO GLI UOMINI-ROBOT. 

TRO DI NOI LA GALLE- sa G \ i 5 

RIA E' CROLLATA. SIA- È ‘ SÙ : 

MO IN TRAPPOLA. 


NON E' IL CASO DI ROMPERCI LA TESTA 
CON LE SUPPOSIZIONI. ORMAI SAPPIAMO 
Re li PER ESPERIENZA CHE «LORO» FANNO LE 
n COSE ABBASTANZA IN FRETTA. PRESTO 
TS SAPREMO DI CHE SI TRATTA. 


bee. / 


GLI UOMINI-ROBOT CONTINUAVANO A 
VENIRE VERSO DI NOI CON LE MISTE- 
RIOSE LASTRE TRASPARENTI. 


CHISSA' CHE RAZZA bilie 
DI ARMA E' PI > po 


NON CREDO CHE SI 

TRATTI DI UN'ARMA. 
FORSE SONO DELLE 
CORAZZE PER PRO- 

TEGGERE QUALCOSA 
O QUALCUNO. 


FERRI AVEVA RAGIONE . GLI UOM)-- 
NI-ROBOT UNIRONO TRA LORO LE | 
LASTRE FORMANDO UNA SPECIE DI 
BARRIERA TRASPARENTE E LEG- 
GERMENTE CONVESSA. 


(©, 
-_ 


ITA ET: 


mi | 


NAIÒ 


MA E' CHIARO... E' LA TA- TELEGUIPANO | MOSTRI, GLI UOMINI-RO- 


STIERA CON LA QUALE | vi 
CKOL> MANOVRANO L'AT- | BOT...El ria GIGANTI. 


TACCO CONTRO DI NOI. 


C'ERA UN APPARECCHIO 

COSl' ANCHE SULLA RO- 

TONDA, VICINO AL RIVER 
PLATE. QUANDO SONO 


i n 
> fo N 
Ja) 

16 tro 
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IL «KOL>> CHE SI STAVA AVVI- 
CINANDO A NOI SOMIGLIAVA 
IN MODO IMPRESSIONANTE A 
QUELLO CHE ALBERTO ED IO 
AVEVAMO AFFRONTATO DU- 
RANTE LA NOSTRA PERLU- 
STRAZIONE. 


+ ll 
LT 


UU maggiori I '( { 


IU) ALT 


= 27) 


ORMAI SIETE NELLE MIE MANI). NON POTETE PIU' 


SFUGGIRMI. 


X 


È NON SARA' UN FANTASMA, PER 
L CASO? UN'ALLUCINAZIONE ? i 


pIUA 
x 


LASCIA) PARTIRE 
UNA SCARICA DAL 


VI MANDERO' CONTRO QUE- 
STO ANIMALE E LO GUIDE- 
RO' A VISTA PERCHE' NON 
SBAGLI. 


GLI FARO' DEMOLIRE | ROTTAMI DELLE 
VETTURE |IN MODO CHE POSSA GIUN- 
GERE FINO A VOI. 


fee DSS : 


{VI RESTA UNA SOLA POSSIBILITA' 
ge DI SALVEZZA. USCITE DAI ROTTA- 
BI] MI) E CONSEGNATEVI. 


QUESTA E' LA F\- 
NE RISERVATA A- 
GL) ULTIMI UOMINI 
CHE HANNO OSA- 
TO RESISTERCI. 


Ta 


NO: JUAN, FERMO! E' INUTILE... AMMAZZATECI PURE... NOI NON SA- 
E I 
TU NON HAI PROVATO L'OR- REMO MAI DEGLI UOMINI-ROBOT! 


RORE DI DIVENTARE UN 
UOMO-ROBOT. IO Sl‘. 


IL RICORDO DELL'E- 
SPERIENZA VISSU- 
TA DURANTE LA RI- 
COGNIZIONE CON 
ALBERTO QUANDO 
IL «KOL>> CI AVE- 
VA INSERITO NEL- 
LA NUCA IL TELE- 
COMANDO MI SCON- 
VOLGEVA. CONTI- 
NUAI A SPARARE 
FINO A ESAURIRE 
LE MUNIZIONI. 


IL «KOL>> Cl FISSO' PER UN ATTIMO IN MOSSE UN POCO LE DITA NELL'ARIA 
SILENZIO, COME PREGUSTANDO LO SPET- PRIMA DI TOCCARE | TASTI. 
TACOLO DELLA NOSTRA DISTRUZIONE . 
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IL CONTRARIO? POVERO FERRI... LE 
SOFFERENZE GLI HANNO FATTO PER- 
DERE LA RAGIONE. 


d DOBBIAMO USARE IL CERVELLO! CREDE 
DI AVERCI IN SUO POTERE... MA FORSE 
gi E' IL CONTRARIO. 


FANON CAPISCO COME POSSA PENSARE DI AVER- 
CALA VINTA CONTRO IL ««KOL>; SE LE NOSTRE AR- 
M) NON SERVONO PIU' A NIENTE E NON C'E' 
GAMODO DI FUGGIRE DA.QUI. 


CERTO CHE. LO SO. CONCLUSA LA 
SUA MISSIONE, E' STATO TRA- 


ASCOLTA; «KOL>>... SAI COS'E' CAPITATO AL 
TUO COMPAGNO CHE GUIDAVA L'ATTACCO 
CONTRO DI NOI, QUANDO ERAVAMO NELL 
STADIO DEL RIVER PLATE? ; 


Ye Di. E 


CL 


—_—_ 


ii 


I Hia, 
pete 


iL 
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NON E' COSl', ««KOL>>... <«LO- ° CHE INTENDI DIRE, UOMO? CHI MI HA INGANNATO? 


Ro RA RSAATO, «LORO»; | TUOI PAPRONI! NON E 
VERO CHE IL TUO COMPAGNO E' 
STATO DESTINATO AD ALTRA 


TU MENTI, UOMO. COME POSSO CRE- 
DERE CHE DEGLI ESSER) TECNICA- 
MENTE ARRETRATI COME VOI 
ABBIANO POTUTO DISTRUGGERE 
NIENTE MENO CHE UN ««KOL>>? 


PENSA COME VUOI, ««KOL>>; MA IL TUO COM- 
PAGNO E' MORTO. LO HANNO UCCISO QUESTI 
DUE UOMINI CHE SONO CON ME. 


® Via 
NV A ii 4 
- 94 È 
n°, pf 7, 
po li 


DIMENTICHI, UOMO; CHE NOI CONOSCIA- 
MO MOLTO BENE LA DEBOLEZZA E L'\- 
GNORANZA DELLA VOSTRA SPECIE. 


‘| TI DARO' UNA PROVA PER 
} CONVINCERTI ... IL TUO COM- 
PAGNO E' MORTO CANTANDO 
UNA NENIA. 


e 


til 
un 


UNA NENIA? E' MORTO CANTANDO UNA LE PAROLE DICEVANO 
NENIA? : di n PIU' O MENO. << MIM- 

è wé n DR” pra NIO... ATHESA... EJOI... 

ENTIRE 

eu 

DA \° O) 

à\ \ / > 

MANO 

CAR 

ee 


“| NON E' POSSIBILE... NO! MI STA 
4 | INGANNANDO. fee 


NI 


Ùl 


i\ { 
Uk 

i E' INAMMISSIBILE 
CHE «LORO»; | PA- 


INGANNATO. IL MIO 
COMPAGNO CHE HA 
DIRETTO L'ATTACCO 
CONTRO IL RIVER - 
PLATE ««DEVE> ES- 
SERE VIVO. 


N\ AS 
e” = tnt: 
mi 
Lilili 


MAR MIL. 
AA na a A 
Maud Alfio 


" 


ie 


LA VOSTRA TRAPPOLA NON 

HA FUNZIONATO, UOMINI ... 

E JO HO GIA' PERSO LA 
PAZIENZA. ORA VI FARO' 

FARE LA FINE CHE MERI- È pY 
TATE ; 
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LE DITA SFIORARONO APPENA 
SÀ I TASTI SENZA PREMERLI. 


NON INGANNARE TE 
STESSO, «KOLb! ... 
NOI CONOSCIAMO 
IL TUO SEGRETO. 


LA GHIANDOLA DEL 
TERRORE. 


i |L SEGRETO DELLA TUA Fi LI- 
Y*|TA'... IL SEGRETO CHE CI) PER- 

METTE DI UCCIDERTI SENZA U- 
SARE LE ARMI. 


NON E' VERO! GLI UMANI 
NON HANNO MAI VISTO 

MORIRE UN <«KOL>>... NE' 
MAI LO VEDRANNO! 


NON TI STO MENTENDO, «KOL>!... TE NE DO UN'AL- 
TRA PROVA RIVELANDOTI COME Sì TRASFORMA |L VO- 
STRO CORPO SUBITO DOPO LA MORTE . 


LA VOSTRA PELLE DI 


VENTA CENE- 
RE, SCOMPARE .... E... 


BASTA! NON VOGLIO 
PIU' SENTIRE! 


[> 


I i 


JI 
Ti; 


tu 
n 
I 

ti 


HAI RAGGIUNTO IL TUO SCOPO; UOMO . LA GHIAN- 
DOLA DEL TERRORE STA GIA' EMETTENDO IL VE 
LENO MORTALE NEL MIO CORPO. HAI VINTO... 


CRCR 20 EST 


5 = © P = ve 
tà v vr 
ee È . een nnnnn 
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QUANDO STIAMO PER MORIRE, POSSIAMO FI- 
NALMENTE DISOBBEDIRE A ««-LORO>», TRADIR- 
LI. SOLTANTO NEL MOMENTO DELLA MORTE 
SIAMO LI- 


NOI ««KOL>> NON SIAMO ALTRO CHE LA PEGGIORE 
SPECIE DI SCHIAVI... SCHIAVI DEL TERRORE. CÌ 
RIMANE UN'UNICA SODDISFAZIONE ... 


FUGGITE ... PRESTO! APPENA RICEVERANNO IL | 
SEGNALE DELLA ea MORTE, MANDERANNO UN 


ol LE fi 


r "i 


4 


SO - TA Ir Vul j 
MU val j 
AS x »j dé 44, ; 


Vi sl 
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DOVEVO OBBEDIRE A «LORO». 


NON ESEGUIRE QUEGLI 


ZIONE. E \L TERRORE E' A ui POR NOI «KOL>>. 


Do i scio 
I a iper a tale 
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Iper vt 


Dl il 
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ANDATE, UOMINI ... ANDATE! NESSUNO POTRA' FARVI NIEN- ANDIAMO, PRIMA CHE 
TE DI MALE, PER ADESSO. FINCHE' NON ARRIVERA' UN AL- SIA TROPPO TARDI. 
TRO ««KOL>> A MANOVRARE LA TASTIERA, | MOSTRI E GLI - 

UOMINI -ROBOT NON POTRANNO MUOVERSI. i 


UNA SOLA COSA MI DISPIACE... MORIRE QUI ALBERTO, D'I\MPROVVISO, 
. |SOTTO, SENZA NEPPURE VEDERE LE STELLE. FECE DIETRO-FRONT E SI 
MISE A CORRERE. 


DOVE VAI? SEI IM- 
PAZZITO? 


LASCIAMI, UOMO ... E NON PERDERE TEM 
PO. STA ARRIVANDO UN ALTRO «KOL>>. 


I T Îi 
Li i si Lo (VII ih | LA 
di 327) cale. hl 


MA ALBERTO SOLLEVO' SULLE BRACCIA QUEL 
CORPO INERTE. 


IL GESTO E LE 
PAROLE DI AL- 
BERTO CI COM- 
MOSSERO. MA 
CI RIPRENDEM- 
MO SUBITO, 
CORRENDO VER- 
SO L'USCITA. 


VOGLIO CHE TU MUOIA SERENO: GUARDAN- 
DO LE STELLE. TU NON SEI UN NEMICO. | 
NOSTRI NEMICI SONO «LORO», GLI ALTRI. 


E' INCREDIBILE! SIAMO ANCORA VIVI. ECCO IL 
CIELO; LE STELLE, IL VENTO... 


Sl", AVEVAMO RITROVATO TUTTE LE COSE BELLE DEL NOSTRO 
MONDO. MA ATTORNO A NOI C'ERANO ANCHE TANTA ROVINA, 
TANTA MORTE. 
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METLLUAB FAI 


Pari Li 
Vla: 


si QUI STARAI PIU' COMO- = UN LUNGO SOSPIRO. ui CHISSA' CHE PIANETA MERAVIGLIO- 
O, «KOL>»>. - n sii DO DOVEVA ESSERE LA TERRA PRI- 


MA CHE ARRIVASSERO «LORO». 


DAWERO MERAVIGLIOSO; «KOL>... IL PIU ME- 
RAVIGLIOSO CHE SI POSSA SOGNARE. 


LA CANTILENA CON LA QUALE IL «KOL>> 
SI CONGEDAVA DALLA VITA E DA NOI. 
CI ALLONTANAMMO RAPIDAMENTE. 
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COMMOSSI E STORDITI, CI INOLTRAMMO 
NEL PANORAMA DI ROVINE DELLA CITTA'. 


RAGGIUNGEMMO IL LUOGO DEL NOSTRO ULTIMO SCONTRO. LA' | |SE LO ACCENDESSERO ADESSO 
DOV'ERANO MORTI IL MAGGIORE: RUIZ IL CRONISTA, PABLO E FINIREMMO ARROSTITI ANCHE NOI. 


GLI ALTRI. 
E' PER UN VERO COLPO DI FORTUNA CHE SIAMO ANCORA VI- 
VI. ECCO IL PROIETTORE COL QUALE HANNO DISTRUTTO IL RE 


NO PER UN PO'. NON C'E', PER ORA; 
UN ALTRO «KOL>> CHE MANOVRI LA 
TASTIERA PER DIRIGERLI, 


SENZA GLI IMPULSI 
DEL TELECOMAN- 
DO; | MOSTRI E GLI 
UOMINI-ROBOT STA- 
VANO Ll' A POCA 
DISTANZA DA NOI; 
INOFFENSMI. 


Sucar DE xx di J È 
RANA SSA 


I BESTIONI GIGANTESCHI, INVECE, CERCAVANO DI CALMARE SIAMO TROPPO ALLO SCOPER- 


LA FAME DIVORANDO QUANTO CAPITAVA LORO A TIRO. TO: QUI. MEGLIO ANDARCENE. 
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CERCAI DI REAGIRE. HAI RAGIONE... DOBBIAMO AN- 


DARCENE AL PIU' PRESTO. 


LA VOCE DI FERRI 
AVEVA UN TONO IN- 
SOLITAMENTE INSI- 
CURO. ORA CHE A- 
VEVAMO EVITATO 
MIRACOLOSAMENTE 
LA MORTE, NON SA- 
PEVAMO COSA FA- 
RE. CI SENTIVAMO 
PERPLESSI, FRA- 
STORNATI. 


mm [NON C'E' PIU RAGIONE 
N DI LOTTARE, ORMAI. IO 
VOGLIO TORNARE DA 
MIA MOGLIE... DA MIA 
FIGLIA... FORSE PO- 

4 TREMO ANCORA SAL- 

VARCI. 


CALMA: JUAN. NON PUOI MOLLARE TUTTO PROPRIO A- VERIFICARE? COSA 
DESSO. DOBBIAMO ANCORA VERIFICARE MOLTE COSE. ° VUOI VERIFICARE ? 


MI SENTIVO UN 
SOLDATO... UN 
SOLDATO VIN- 
TO; OSSESSIO- 


NATO ORMAI 
SOLTANTO DAL 
DESIDERIO DI 
TORNARE A 
CASA. 


HANNO <«<-LORO>>? 


FERRI NON RISPOSE. NOTAI IL SUO SFORZO DI TROVARE 
ARGOMENTI DA OPPORRE Al MIEI. MA NON DISSE NULLA. 


ORMAI L'ESERCITO E' STATO LIQUIDATO. NON POS- 
SIAMO CONTARE SU ALCUNA FORZA ORGANIZZATA. 
CI SIAMO SOLTANTO NOI TRE... TRE UOMINI CHE NON 
SONO ANCORA STATI TRASFORMATI IN ROBOT. CHE 
VUOI FARE, FERRI? 


SE VOLETE CONTINUARE A FARE LE VOSTRE 
RICOGNIZIONI, FATE PURE. IO TORNO A CASA. 


AVETE IDEA DI CO- 
SA SIANO? 


dd 


QUELLE SCIE LUMINOSE... COS' ERANO7B\ 


SONO MISSILI INTERCONTI- 
NENTALI... 


LE TRE SCIE 
STAVANO AT- 
TRAVERSAN- 
DO A VELO- 
CITA' FANTA- 
STICA LA VOL- 
TA DEL CIELO. 


ECCO LA RISPOSTA ALLE TUE DOMANDE, JUAN! QUEI MISSILI DI- FORZE CAPACI DI OPPORSI ALL'INVASORE DEL 

MOSTRANO CHE IN QUALCHE PARTE DELLA TERRA CI SONO AN- NOSTRO PIANETA. NON POSSIAMO TORNARE A 

CORA DELLE FORZE ORGANIZZATE. CASA, JUAN. TUTTO QUANTO NOI SAPPIAMO, O- 
RA, SARA' INDISPENSABILE PER QUELLE FORZE, 
PER | NOSTRI ALLEATI. 


IL MIO ISTINTO: TUTTI | MIEI SENTIMENTI MI SPINGE- 
VANO VERSO CASA; VERSO MIA MOGLIE E MIA FI- 
GLIA. DOVETTI FARE UNO SFORZO PER FRENARE 
L'IMPULSO DI FUGGIRE. UN NUOVO ENIGMA ERA 
APPARSO SOPRA DI NOI, NEL CIELO. 


CREDO CHE T| SBAGLI... SE FOSSERO DAWERO MISSI- NON DIMENTICARE PER FORTUNA NON 


LI AVREMMO, DOVUTO GIA' SENTIRE LE ESPLOSIOMI. CHE PORTANO TESTA-B SONO ESPLOSE. 
TE NUCLEARI. 


OLTRETUTTO SEGUIVANO UNA TRAIETTORIA 
NORD-SUD. NON POSSONO ESSERE STATI 
LANCIATI DAGLI INVASORI. CONVINCITI, JUAN... 
STA SUCCEDENDO QUALCOSA DI GROSSO. 


FORSE GLI INVASORI POSSEGGONO QUALCHE MEZZO PER EVI 
TARE CHE LE TESTATE ESPLODANO. MA SONO SICURO CHE 
SI TRATTAVA DI MISSILI IN- * 

TERCONTINENTALI. 


FORSE SOPRAVVIVONO INTERE NAZIONI, POTENZE 
MILITARI IN GRADO DI OPPORSI ALL'\INVASIONE 

DELLA TERRA. NOI TRE, ORA, ABBIAMO UN'IMPOR- 
TANZA ECCEZIONALE . 


FORSE SIAMO AGLI INIZI DI UNA LOTTA MOL- 
TO PIU' GRANDE DI QUELLA CHE ABBIAMO 


RO CHE NELL'EM\ISFERO NORD DELLA TERRA 
VI SONO DEI SOPRAVVISSUTI . gr 


De 


DA NOI PUO' DIPENDERE L'ESISTENZA DELL'INTERO 
FORSE SIAMO | SOLI UOMINI, SU TUTTO IL PIANE PIANETA. PENSACI, JUAN. 
TA. CHE SAPPIANO QUALCOSA DEI MOSTRI, DEI 
«KOL>> E DEI GIGANTI... FORSE RIUSCIREMO A 


CONOSCERE DI PIU' ANCHE SUL CONTO DE- 
GLI \NVASORI... 


iL PROFESSORE HA RAGIO- | |G1A' PREVEDO COME_AN- 

DRA' A FINIRE. SAREMO 

NE: TENENTE EHEDO AN || [EER E 
CH'IO CHE DOBBIAMO AN- |' ci 


[RIVEDRO' PIU' ELENA E 
DARE AVANTI, VERSO IL MARTA. 


MA NON POSSO TORNARE A CASA E DIRE CHE 

SIAMO STATI VINTI... CHE NON C'E' PIU' AL- 

CUNA SPERANZA... CHE DOVREMO VIVERE SEM- 
da PRE NASCOSTI COME TOPI NELLE FOGNE... 


} - TOPI INSEGUITI, 


PERSEGLUITATI. 
TOPI UCCISI O 
MUTATI IN ROBOT. 
L'IMMAGINE DI ELE- 
NA E MARTA TRA- 
SFORMATE |N RO- 
BOT MI PROVOCO' 
UN BRIVIDO DI OR- 
RORE . 


D'UN TRATTO RITROVAMMO SPERANZA E DECI- 
SIONE, MENTRE SOPRA LE NOSTRE TESTE ALTRI 
MISSILI RIGAVANO IL CIELO NOTTURNO. Cl SEN- 
TIMMO RIANIMATI DA QUELLE SCIE LUMINOSE. 


RIPASSAMMO DALLA PIAZZA A PRENDERE 
ALTRE ARMI E MUNIZIONI. E LE PRIME LUCI 
DELL'ALBA CI TROVARONO IN MARCIA TRA 
LE MACERIE DELL'AVENIDA SANTA FE'. IL 
CENTRO DELLA CITTA' NON ERA PIU' 
TANTO LONTANO. 


FORSE CÌl CONVIENE PROSEGUI- APPENA SAREMO RIUSCITI A SAPERE QUAL I) 
RE PER QUESTA STRADA PARAL- i COSA DEGLI INVASORI, JUAN, TI PROMET- 
FE È = TO CHE RIPRENDEREMO LA VIA DI CASA. 


LELA ALL'AVENIDA. E' SGOMBRA. 


UNA BELLA ESPLOSIONE E FINIAMO 
TUTTI NEL NULLA... «LORO> E NOI. 


GIURERE) DI AVER VISTO U-IINON COMINCIAMO CON LE 
NA FIGURA SCOMPARIRE VISIONI, ADESSO. ANDIA- 
PIETRO L'ANGOLO. MO AVANTI. 


MASSIMA PRUDENZA. PIU' A LUNGO PASSE- 4 ei 
(AIAZ] Lì 


REMO INOSSERVATI E MEGLIO SARA'... 


LIANSAIPAREIVY] 
INA 


| 


s 
Sa /.. 
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PURCHE' NON SCOPPI PRIMA 
QUALCHE TESTATA NUCLEARE... 


NON LO SO; FERRI... NON LO SO. 
HO LA STRANA SENSAZIONE CHE 
QUALCUNO CI STIA SEGUENDO. 


NERVI A POSTO; RAGAZZI. 

MO ENTRANDO NELLA ZONA CAL 
DA, CONTROLLATA DIRETTAMEN- 
TE DA «LORO». | 


PI? Di 


‘ i ei __//à 


L'IMPRESSIONE 
DI ESSERE SPIA- 
TI CONTINUAVA 
A PERSEGUITAR- 
MI... 


E' PROBABILE CHE A QUEST'ORA 
i ASI SIANO ACCORTI PELLA MORTE 
ì pf DEL «KOL».[TX 


‘4 Ro IO 


CI SARA' SORPRESA, 
CONFUSIONE . PER UN 


IMMAGINERANNO MAI 
CHE SIAMO FUGGITI 
VERSO IL CENTRO. 


ECCO... LA' \N FONDO! L'A- 
VETE VISTO? 


QUALCUNO Cl STA PE- [{IO NON HO VISTO NIENTE. HAI 
DINANDO. 
suli E' VERO, PROFESSO- 


RE. ANCH'IO HO VI- 


QUALCUNO Cl STA SEGUENDO, NON C'E' DUBBIO. MEGLIO 


VOI CONTINUATE AD ANDARE PAS 
ANDARGLI ADDOSSO SUBITO PRIMA CHE DIA L'ALLARME. 


YAN AVANTI ... FATE RUMORE... JO 
7) | MI NASCONDERO' QUI. 


ANDIAMO: AL- i i MI FIMASI IMMOBILE CONTRO 
BERTO. JUAN È Ù e AERSSI UN PORTONE, \IL DITO SUL 
HA RAGIONE. PAZ 1: / I, FAREI Wi GRILLETTO DEL MITRA, 
L'IMPORTANTE EA 4 | dl "T [N PRONTO A SPARARE. 

Je ; x à 


e _ A 


E' NON VENIRE Vail 


FERRI E ALBERTO 
CONTINUARONO AD 
AVANZARE PARLAN- 
DO AD ALTA VOCE. 


SARANNO UOMINI-ROBOT. LI AVRA' \NSO- 
SPETTITI IL FATTO CHE NON ABBIAMO IL 
TELECOMANDO SULLA NUCA. 


CO 
PCS) 
0a = 


D'UN TRATTO UN FRUSCIO Jp ” 
DI PASSI. i n 


ECCO, E' VI- 
CINO. STA AR 
RIVANDO. 


UN'OMBRA M\I PASSO' DAVANTI... 
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D'UN BALZO LE FUI ADDOSSO. MA... NON E' POSSIBILE... 


a 


UNA RAGAZZA! | 


è 


"> 


PERO', STATE ATTENTI). IN QUESTA | |MA... DOVE SONO 
PIREZIONE FINIREMO DOVE SONO « 
«LORO». î 


VISTI... NO; NON LI HO VISTI. 


MA SO DOVE HANNO INSTALLA- 
TO IL COMANDO. 


> 


S 


I 


Le 


E' UN POSTO CHE PUO' ESSERE DISTRUT- 


TO FACILMENTE CON UNA SOLA BOMBA. 
NON E' LONTANO DA QUI. 


I Wei SONO COSE CHE AVETE VISTO VOI 
ANA, V|4/ PERSONALMENTE O VE LE HA RIFERI- 
3' vZ, SG ATE QuaLcUNO? 

Vga 


ui 497.974 
4 
s' 
4 
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SIL POSTO DI COMANDO E' NELLA PIAZZA DEL CON- 
GRESSO. HANNO MONTATO UNA SPECIE DI cuPOLA È 
TRASPARENTE CON TANTE ANTENNE STRANISSIME . 6 


[ima come SAPETE cHE DENTRO ciRE="=" 
sa SONO «LORO>>? A E, 


LI HA VISTI ENTRARE 
MIO FRATELLO PE- 
DRO. LE FINESTRE 
DELLA NOSTRA CASA 
DANNO SULLA PIAZZA. 


QUANDO COMINCIO' A NEVICARE, AVEVA- 


IO | VETRI CHIUSI, PER FORTUNA. PEDRO 
CAPI' IL PERICOLO IN TEMPO. 


CUPOLA TRASPARENTE. 
APPENA PEDRO SI RESE 
CONTO DI COSA STAVA 

I) SUCCEDENDO, USCI' 
Vi PER ATTACCARLI... 


D'UN TRATTO LA RAGAZZA AMMUTOLI', SCONVOLTA DALL [PEDRO RIUSCI' AD 


RICORDO. = ENTRARE NELLA CU 
COS'E’ SUCCESSO, DOPO? POLA TRASPAREN. 


da TE.VÌ RIMASE MOL- 
ARR, NI = _ = =" 


QUANDO USCI" ... 


ERA UN UOMO- 


PIUTTOSTO... CO-|HO VISTO PORTAR DENTRO ALLA 


E' TERRIBILE, D' 
ACCORDO. MEGLIO Sua Liù 

NON PENSARCI. ; ; _ | V ANCORA? 
TUTTI ABBIAMO IL È 1 ; 

NOSTRO DRAMMA 

DA RACCONTARE . 


SA AVETE VISTO, | CUPOLA UNA TASTIERA ENORME, 
MISTERIOSA. LA TRASPORTAVA- 
NO DEGLI ESSERI MOLTO SIMILI 


. AVEVANO MANI ENORMI, 
+ CON UNA QUANTITA’ IN- 
+ CREDIBILE DI DITA. 


di 


IL RACCONTO ERA 
MOLTO INTERESSAN- 
TE. LA RAGAZZA E- 
RA LA PRIMA TESTI- 
MONE DELL'ARRIVO 
DEL GRUPPO CHE A- 
VEVA DIRETTO L'IN- 
VASIONE . D'UN TRAT- 
TO MI ACCORSI CHE 
ALBERTO NON A- 
SCOLTAVA PIU'. 


Hiro 


GLI OCCHI DI ALBERTO 
ERANO FISSI SUL VOL- 
TO DELLA RAGAZZA. 
AFFASCINATI. 


CHE CI TRAVOLGE. 


LA VITA CONTINUA. NONOSTAN-fee2- 
TE LA SPAVENTOSA TRAGEDIA A 


UN COLPO DI 
FULMINE. L'A- 
MORE. 


LA VOCE DI \\ 
FERRI CI Ri- WI i ( 
PORTO' ALLA 
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STO PENSANDO CHE CON UNA BOMBA 


SI POTREBBE DISTRUGGERLI. MI SEM- 
BRA CHE VOI SIATE BENE ARMATI. 


re 9 
<< “i 
IO QUATTRO. 
= | 

. {| 
i (e bo 


1 


MOLTO MENO DEL NECESSARIO. IO HO UN PAIO DI 
BOMBE A MANO. QUANTE NE AVETE VOI? 


Leni 


Aj{tInr 


lea 


i ? NE HO ||]BENE! NON C'E' TEMPO 
= lara RO. | PAÉ PERDERE. ANDIA- 


| 


TT 


>| [IO 


Vu n 
LL TUA) ) 


vo 


— 


v và i 
7 JI. ha 
“Adi: È [#1 FERRI DOVETTE RIPETERE 

i LA DOMANDA. 


VENGO CON VOI. VI IN-{|.LA CONOSCIAMO; SIGNO- Zi > LASCIATE CHE VI ACCOMPA- 

DICHERO' LA STRADA|[RINA. TUTTI SANNO DO- p GNI. VI SEGUIRO' DA LONTA- 

GIUSTA. V'E' LA PIAZZA DEL . i a [NO. VORREI SAPERE QUALCO- 
CONGRESSO. FaN N [SA DI MIO FRATELLO. 


NON POTEVAMO DIRE DI NO. COSl' VENNE CON FACEVAMO FATICA A CREDERLO. MA: D'IMPROVVISO:; 
NOI. QUANDO ORMAI AVEVAMO PERDUTO OGNI SPERANZA; 
| CI SI OFFRIVA L'OCCASIONE DI FARLA FINITA CON GLI 


INVASORI. 


LE NOSTRE BOMBE A MANO DISTRUGGERANNO IL 
POSTO DI COMANDO. PRIVI DI GUIDA, | ««KOL>> CA- 
PRANNO IN PREDA AL TERRORE CHE LI UCCIDE. 


wu .----------1 


I MOSTRI E | PACHIDERMI E' COSl'... FERRI! 
GIGANTI DISORIENTATI LI INOLTRE; NEL PIA- 


FAREMO FUORI FACILMEN-| |NETA D'ORIGINE DI 
TE. «LORO>>; QUANDO 


SAPRANNO DEL DI- 
SASTRO; SI GUAR- 
DERANNO BENE 
DALL'INVIARE ALTRE 


NON UDIVO LE LORO PAROLE, MA NOTAI CHE 
i ALBERTO ERA SCONVOLTO. 

ORMAI ERAVAMO AN. RAF i riadiinai 
PRESI DALL'ENTU- N SR DA 
SIASMO. CI SENTI- tl! % 054 
VAMO FORTI, DE- Dhfe ni 
CISI E A UN PAS- ate 
SO DA UNA VITTO- 
RIA DEFINITIVA. IL 
PENSIERO DI FAR- 
LA FINITA, UNA 
BUONA VOLTA, CON 
QUELLA SITUAZIONE 
ORMAI INSOSTENIBI- 
LE,"CI SPINGEVA A 
CORRERE. SOLTAN- 
TO ALBERTO STA- 
VA INDIETRO. CON 
LA RAGAZZA. 


BZ] #E' VENUTO IN MENTE UN POSTO DOVE PO- | 


a TRETE TROVARE DELLE ALTRE ARMI. 


PRESTO... ORMAI |UN MOMENTO, SIGNO- {i i 


E' PROPRIO Ll', DIE- 
TRO L'ANGOLO. UN 
CAMION CARICO DI 
SOLDATI S'E' ROVE- 
SCIATO DURANTE LA 
NEVICATA. 


SIGNORINA, AVREI VOGLIA DI... BACIARVI. SIETE MERA- 
VIGLIOSA! ... PRIMA CI AVETE DETTO DOV'E' IL COMAN- 
DO DEGLI INVASORI, ORA CI PROCURATE LE ARMI... 


INTERVENNE LA VOCE DI ALBERTO. DURA... IMPROVVISA. 
RIUINO! TU NON CI INDICHERAI[MA E' Ll' A DUE PASSI, DIE 
\ANIENTE. TRO L'ANGOLO. i 
PESCA LET 
a “ N 


SIETE UNA VERA FATA, PER NOI. 


ANDIAMO... VI INDICHERO' 
IL POSTO. 


ANCHE LA VOCE DELLA RAGAZZA SI ERA FATTA DURA. 


À 


UNO SPARO. 


CON UN GESTO FULMINEO:. ALBERTO ESTRASSE IL REVOLVER fl 


Ya 


Lem 


ha 


NO; TENENTE... NON SO- POCO FA; LE STAVO DI- 
NO IMPAZZITO. : CENDO CHE MI PIACEVA... 
> È : Mi HA RISPOSTO CHE AN- 
CHE A ««LORO»> PIACEVA LA 
TERRA. NON ERA LEI CHE 


HO CAPITO CHE CHI MI STA- 
VA PARLANDO ERA IL «KOL>> 
CHE LA DIRIGEVA E NON A- 
VEVA AFFERRATO IL SEN- 

SO DELLE MIE PAROLE. EC- 
CO QUI LA PROVA... UN TE- 
LECOMANDO MINIATURIZZ A- 


QUALCHE AGGUATO 
NON LONTANO... 


SO QUALCHE TR 


=, Î n 
“ 
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FERRI NON SI SBAGLIAVA. N! DA DIETRO L'ANGOLO SPUNTO' UN GRUPPO. 
A N "4 | V/ 


i 


LE Ò 


| GUARDATE! e VERSO DI NOI. ERAVAMO CIR- 
e - CONDATI... 


CI UNIMAMO A LUI NEL LANCIO 
DELLE POCHE GRANATE CHE 
AVEVAMO CON NOI. 


... USCIRE DALLA TRAPPOLA A OGNI COSTO! 
DOVEVAMO ROMPERE IL CERCHIO MORTA- n 
LE CHE C'IMPRIGIONAVA... n de) a Di 


è Mente una - 


LO SEGUIMMO IN QUEL TENTATIVO A 
DISPERATO. 


RE NELLA STRADA. n 
I ROBOT. SI FA PRE- 


MPA O ROBOT ANCHE NOI 


if), 


Udi, 


FERRI SOCCHIUSE IL PORTONE PER GUARDA- 
i _LECCOLI LA', GLI VOMINI- 


STO... TOGLIAMO I LO- 
RO TELECOMANDI E CE 


“ LI LEGHIAMO ALLA NU- 


CA. COSI" SEMBRERE- 


L'IDEA DI FERRI CI 
APPARVE COME LA 
SALVEZZA. LA MET- 
TEMMO RAPIDAMEN- 
TE IN PRATICA. IL 
LAVORO DI DISINNE- 
SCARE | TELECOMAN- 
DI DALLA NUCA DEI 
CADAVERI NON ERA 
GRADEVOLE, MA OR- 
MAI ERAVAMO INDURI- 
TI DALLA FEROCE 
LOTTA PER LA SO- 
PRAVWVIVENZA. 
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FERMATEVI... QUI C'E' 
UN PORTONE APERTO. 


PERCHE' TI 
VUOI FERMARE? 


PER NON ESSERE SCOPERTI, DOBBIA 
MO CAMUFF ARCI. 


i CAMUFF ARCI? COME? | gie 
n 8 5 ca lu4lii 


| GE 


ALBERTO RIUSCI" A TOGLIERE DI MEZZO LE 
PUNTE ACUMINATE DEGLI APPARECCHI E 
CE LI ASSICURO' SULLA NUCA CON UN FILO. 


CERTAMENTE LI AVEVANO 
SPEDITI NEL QUARTIERE 
PER CERCARE DI CATTU- 
RARCI. NON FU FACILE 
FARE GLI INDIFFERENTI. 


USCIMMO NELLA STRADA. 


ATTENTI! STA PASSANDO UN REPAR 

TO DI UOMINI-ROBOT... CAMMINATE 

ICON NATURALEZZA. 
= 


ENTII UN BRIVIDO DI ORRORE NOTANDO GLI SGUARDI 
SENZA VITA DI QUEL GRUPPO DI ESSERI DISUMANIZZATI! 


C'E' ANDATA BENE... 


ORA DOBBIAMO SBRI- ORMAI SIAMO VICINI AL POSTO Gs 


GARCI A RAGGIUNGERE DI COMANDO DI «LORO». 


LA PIAZZA DEL CON- PROFESSORE; GUARDATE... 
GRESSO. LASSU'! 


ARRIVAVANO DALLA 
DIREZIONE NORD; MA 
LE LORO SCIE LUMINO- 
SE SCOMPARIVANO 
QUASI SUBITO, INGOIA- 
TE DAL BUIO DELLA 
NOTTE. ERA COME SE 
UN'IMMENSA PARETE 
NEL CIELO IMPEDISSE 
D'UN TRATTO Al MIS- 
SILI DI PROSEGUIRE 
NELLA LORO TRAIET- 
TORIA... 
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I MISSILI SCOMPAIONO NEL NULLA. MEGLIO COSl' . E' 
SICURO CHE PORTANO TESTATE NUCLEARI E SE E- 

SPLODESSERO NON CI RIMARREBBE MOLTO DA RAC 
CONTARE. 


DOVREMMO CERCAR DI SAPERE PERCHE' SCOM- 
PAIONO... PERCHE' NON ESPLODONO! ... 


HAI RAGIONE... ANDIAMO VERSO 
LA PIAZZA... PRESTO! 


MA DOVEVAMO CERCARE DI SAPERNE DI PIU'. FOR- 
SE, DALLA NOSTRA RICOGNIZIONE, DIPENDEVA L'E- 
SISTENZA DELL'INTERO PIANETA. 


QUEI M\SSILI DIMO- 
STRAVANO CHE SUL- 
LA TERRA SOPRAV- 
VIVEVANO ALTRI PO- 
POLI IN GRADO DI 
COMBATTERE CON- 
TRO GLI INVASORI 
EXTRATERRESTRI, 
SUL CONTO DEI 
QUALI NOI SAPEVA- 
MO GIA' PARECCHIO. 


SPRIGHIAMOCI! DI QUESTO PASSO NON ARRIVEREMO MAI. 


MENTRE CORREVO AVEVO DAVANTI AGLI OCCHI 
DUE VOLTI: QUELLO DI MIA MOGLIE E QUELLO DI 
MIA FIGLIA... 
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A UN TRATTO IL GRIDO DI ALBERTO CI 
FECE ACCORRERE. 


GUARDATE LA'... LA' IN 
FONDO: VICINO ALLA 
PIAZZA! 


SOPRA DI NOI, NELLA VOLTA BUIA DEL CIELO, 
LE SCIE LUMINOSE DEI MISSILI CI DICEVANO 
CHE NON ERAVAMO SOLI SULLA TERRA. 


FORSE SONO | REPARTI D' ASSALTO DE- 
GLI INVASORI... 
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DIETRO LE SQUADRE DEGLI UOMINI- 
ROBOT; SOSPESO A MEZZ'ARIA, 


ERA SCORTATO DA UNA 
GUARDIA IMMENSA, 
SPAVENTOSA. 


UNA VENTINA DI QUEI GIGANTE- 
SCHI ANIMALI AVANZAVA AFFON- 
DANDO LE ENORMI ZAMPE NEL 
PAVIMENTO STRADALE. LA TER- 
RA TREMAVA. 
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NON INTERESSA TANTO SAPERE 
DOVE VANNO, QUANTO INVECE 
DA DOVE VENGONO. 


N 


Na sua Mae * 4, 
MESIA Ci ECCO UN ALTRO REPARTO! 
Th MEA - 
rt 


SS, nt 


x el 


MUOVIAMOCI, RAGAZZI! ... RISALENDO LA SFILATA IN SENSO CONTRA-| 
RIO: ARRVEREMO CERTAMENTE AL PUNTO DA CUI PARTONO. 


FU SUBITO CHIARO CHE VENIVANO DALLA PIAZZA 
DEL CONGRESSO. 


DOVEMMO FARE APPELLO A TUTTE LE NOSTRE FORZE PER CAM- 
MINARE CON APPARENTE INDIFFERENZA LUNGO TUTTA QUELL'AL-E 
LUCINANTE PARATA. NESSUNO SEMBRAVA ACCORGERSI DI NOI. 


n ES RS 
-. n z 
2, #7. A; gl 


E PENSARE CHE, QUALCHE GIORNO FA, 
PER QUESTE STRADE PASSEGGIAVA UNA 
FOLLA DI GENTE PREOCCUPATA SOLO 

DEL CAMPIONATO DI CALCIO. 


QUALCHE GIORNO MI COLPI' LA FIGURA DI UN VENDITORE AMBULANTE COLTO 
FA? SECOLI FA... DALLA NEVICATA. COL SUO ULTIMO GESTO: FISSATO PER 
SECOLI, JUAN... SEMPRE DALLA MORTE, CONTINUAVA A OFFRIRE LA SUA 
SECOLI! MERCE... 


E' UN BEL PO' CHE NON 
SI VEDONO PIU' MISSILI. 
LA REAZIONE DEGLI EXTRATERRESTRI LI AVRA' 


FORSE: | NOSTRI AMICI GIUDI- CONVINTI DELL'INUTILITA' DEI LORO SFORZI. 
CANO ORMAI IMPOSSIBILE OP- a "e 


PORSI AGLI INVASORI. 


COME SEMPRE ALBERTO, PIU' CHE ASCOLTARE LE MI PARE CHE NON POSSIAMO ANDARE 
NOSTRE PAROLE; SI GUARDAVA ATTORNO. AVANTI FINO ALLA PIAZZA. VI RICOR- 
DATE, TENENTE, COSA CI E' SUCCES- 
GUARDATE LA'... LA' IN FONDO! SO VICINO ALLA ROTONDA, DALLE 
OLTRE L'ANGOLO! PARTI DEL RIVER PLATE? 


RICORDO. E' UN DI- 
SPOSITIVO D'ALLAR- 
ME. CI INDVIPUEREB- 
BE SUBITO. gq 


COMPRENDO LA TUA CURIOSITA' SCIENTIFICA... 
MA QUI SIAMO NEI GUAI... SE CI AVVICINIAMO, CI 
SCOPRONO. 


DARE) DIECI ANNI DI VITA PUR DI POTER SMONTARE UN AG 
GEGGIO COME QUELLO E CAPIRCI QUALCOSA. PROBABIL- 
MENTE REGISTRA EMANAZIONI PSICHICHE. COME | CANI, CHE 

NINTUISCONO CHI E' AMICO O NEMICO. . 


CREDO CHE NON CI SCO- 
PRIRANNO. 


E' CHIARO COSA DOBBIAMO FARE... PROSEGUIREMO 
VERSO LA PIAZZA ATTRAVERSO GLI INTERNI DELLE 
CASE. DA QUALCHE SOFFITTA POTREMO VEDERE 
TUTTO SENZA ESSERE VISTI. 


RICORDO IL TUO RAPPOR- 
TO SULLA RICOGNIZIONE. 
DICEVA CHE SIETE STATI 
SCOPERTI SOLTANTO MEN- 
TRE VI AVVICINAVATE ALLA 
ROTONDA, ALL'APERTO. 
MA APPENA VI SIETE RIFU- 
GIATI IN UNA CASA; L' AL- 
LARME VI HA PERSO DI VI- 
STA E HA SMESSO DI SUO- 
NARE. 


ANCORA UNA VOLTA: LA PROPOSTA DI FERRI CI SEMBRO' 
LA PIU' SAGGIA. INFILAMMO IL PRIMO PORTONE CHE TRO- 
VAMMO APERTO; IN UNA VIA ADIACENTE LA PIAZZA DEL 
CONGRESSO. UN CADAVERE CI SBARRAVA LA STRADA. 


LA NEVICATA L'HA COLTO MENTRE iN 
STAVA PORTANDO FUORI IL SEC- | \\ 
CHIO DELLE IMMONDIZIE.... \\W 
NELLE STANZE, IL TRISTE 
SPETTACOLO ORMAI CON 
SUETO: GENTE SORPRESA 
DALLA MORTE NEI GESTI 
QUOTIDIANI . 


se 


x 


Jos 
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FINALMENTE, TRA POCO: AVREMMO VISTO IN ALBERTO SI FERMO' UN ISTANTE. 
FACCIA «LORO>, GLI EXTRATERRESTRI. 


<—— 
SS 


GUARDATE LI. 


MA TUTTA LA NOSTRA 
ANSIA E LA NOSTRA IM- 
PAZIENZA ERANO TESE 
VERSO UN TERRAZZO: 
UNA SOFFITTA QUAL- 
SIASI, CHE SI AFFAC- 
CIASSE SULLA PIAZZA 
DOVE GLI INVASORI 
AVEVANO INSTALLATO 
IL LORO QUARTIER GE- 
NERALE. 


POVERETTA... CHISSA' CHI 
STAVA ASPETTANDO IN U- 
NA NOTTE COSl' FREDDA. 


NON LO SAPREMO MAI... MA SBRIGHIAMOCI... 
DOBBIAMO SALIRE PER VEDERE LA PIAZZA. 


MA 
4]. 4 
I; 


" 


ECCO... DA QUI POTRE- RR VAI 
MO RAGGIUNGERE IL TER- i SSA ZA 
RAZZO. 


UN CHIARORE DIFFUSO SALIVA DAL BASSO, AL DI LA' DEL 


PARAPETTO. SOTTO; CI DOVEVA ESSERE LA PIAZZA DEL 
CONGRESSO. 


 SOPERIE N ROTTI RED PORN OPTIO re pero re e Se. 


ERA PROPRIO VERO! ECCO Ll', DAVANTI Al NOSTRI OCCHI, IL QUARTIER GENERALE DELL'INVASIONE EXTRATERRESTRE: 
MOSTRI, «KOL>> E PACHIDERMI USCIVANO DA \MMENSI INVOLUCRI TRASPARENTI PER SCHIERARSI SUBITO IN SETTORI. 
MISTERIOSI APPARATI SI INNALZAVANO VERSO IL CIELO. DA TUTTE LE PARTI, LUCI BIANCHE E COLORATE CREAVANO 
UN'ATMOSFERA DA ALLUCINAZIONE. NEL CENTRO DELLA PIAZZA, UNA CUPOLA LUMINOSA PALPITAVA COME UN CUO- 
RE MOSTRUOSO. NON POTEVA ESSERE ALTRO CHE IL «CUORE>> DELL'INVASIONE. DENTRO SICURAMENTE C'ERANO 
«LORO». 
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LA VOCE DI FERRI RISUONO' TRANQUILLA. 
HAI CARTA E MATITA, AL- 


Sl', PROFESSORE. MA A CHEÙ 
SERVONO? 


LL 


\uNR D 
Li 

A 4 

«LORO>»»... IL NEMICO. À 


CERCA DI FARE UNA MAPPA SE ORA COMINCIA AD APPARIRE CHIA- LO STESSO ACCADE CON GLI UO- 
GNANDO L'UBICAZIONE ESATTA RA L'ORGANIZZAZIONE DELL'INVA- MINI TRASFORMATI IN ROBOT. 

DI TUTTO CIO' CHE VEDI. DISE- SIONE... | MOSTRI-ROBOT VENGONO <«KOL>»>, A LORO VOLTA; SONO TE- 
GNA MEGLIO CHE PUOI QUEGLI TELEGUIDATI DAI «KOL>>. LECOMANDATI DA «LORO». 


foi Quella Eveola, «JEFO, prg E «LORO»; FERRI... «LORO>> NON SARANNO TELEGUIDATI 
; i 


POSSONO DIRIGERE TUTTE LE Ì DA' ALTRI ESSERI SUPERIORI, PER CASO? 
Ml OPERAZIONI E VI RICEVONO LE a 
\ INFORMAZIONI CHE | ««KOL>> RAC- 

COLGONO PER MEZZO DEI MO- 


STRI E DEI ROBOT. 
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E' DIFFICILE DA SCOPRIRE. 
NOI STESSI... NOI UOMINI 
NON SIAMO IN GRADO DI 
RENDERCI CONTO SE SIA- 
MO MANOVRATI DA ALTRI 
OPPURE NO. 


A UN TRATTO QUALCOSA RICHIAMO' LA 
MIA ATTENZIONE. 


OH, GUARDA... LASSU', FERRI! 


DALLA PIAZZA, UNO RERIGITA QUEL «KOL>> LAGGIU' LI STA NEU- 
STRANO APPAREC- i TRALIZZANDO. 

CHIO COMINCIO’ AD ur a i] 

EMETTERE ONDE LU- 

MINOSE. 


UN IMPROVVISO TON- 
FO ALLE NOSTRE 
SPALLE CI FECE 
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COLPI" IL PIANO DELLA STRA- 
DA SOTTO DI NOI. 


PERO' NON E' ESPLOSO. 


ECCONE UN ALTRO! 
E UN ALTRO ANCO- 
RA... 


LA CASA TREMO' COME SCOSSA DA UN TERREMO- 
TO, MENTRE UN'ESPLOSIONE CI STORDI'. 


IL MISSILE, CADENDO, HA SUPERA- 
TO LA BARRIERA DEL SUONO. 


LO SCOPPIO; COS'E 
STATO; ALLORA? 


ey fà ©. PO 
DIA VI p° A 
CEI, MPA: 


CREDO DI CAPIRE CHE L'APPARATO MANO- 

e) } 

DE n PARO VRATO DAL «KOL>>, LA' IN FONDO; NEUTRA- 
i LIZZA LA TESTATA NUCLEARE DEI MISSILI. 


cosi’ RIDOTTI, NON SONO ALTRO CHE CORPI 
SOLIDI. CADENDO;, COLPISCONO UNA ZONA 
LIMITATA SENZA FAR TROPPO DANNO. DIFFI- 
CILE QUINDI CHE RIESCANO A DEMOLIRE LA CU- 
POLA IN CUI SI TROVA- 


NO «LORO». ._ 


SAREBBE IMPORTANTE SAPERE CHI E' CHE LANCIA | 
M\SSILI PER POTERLI AVVERTIRE DI METTERE DEGLI E- 
SPLOSIVI COMUNI AL POSTO DELLE TESTATE NUCLEARI. 


HAI RAGIONE... CIO' CHE ABBIA 
NUO VISTO E CAPITO ORA E' DI 
NESTREMA IMPORTANZA. COME 


NVA LA MAPPA. ALBERTO? QUASI TERMINATA, 


PROFESSORE. 


MA D'UN TRATTO NOTAM- | 
MO CHE | ««KOL>> SI ERANO 
MESSI A CORRERE VERSO 
NUOVI APPARATI. 


IS 


SEMBRANO MOLTO ALLARMATI. : D di . n n 
FORSE PREVEDONO UN IMPROVVISI FA- 
NUOVO ATTACCO. i 


SCI DI LUCE. 
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SEMBRANO PROIET- 
TORI ANTIAEREI. 


SCORGEVAMO | «KOL>> AGITARSI AI LORO 
MISTERIOSI CONGEGNI. 


I FASCI DI LUCE FRUGAVANO LA VOLTA NERA DEL 
CIELO CERCANDO QUALCOSA. 


)p] LO LASSU"! 
4 


CENTRATO DAI FARI, APPARVE UN GRANDE AEREO SUPER- 
SONICO DA COMBATTIMENTO. S'INCENDIO' QUASI SUBITO. 
p 


ESPLOSE TRA LE CA- 
SE, NON LONTANO DA 
NOI. 


UN'IMMENSA NU- 
VOLA DI FUO- 
CO; NEL BUIO 
DELLA NOTTE. 


ERA UN BOMBARDIERE STRA- ECCONE UN AL-}f E' CHIARO CHE NON SIAMO | SO- 
TOSFERICO FRANCESE... UNO TRO. STA CA- || LI AD AVER CAPITO CHE GLI IN- 
DEGLI ULTIMI MODELLI. LI HO VI- DENDO. VASORI NEUTRALIZZANO LE TE- 
STI SU UN GIORNALE. STATE ATOMICHE. 


P_i 
Lo go -t%. 


magg — et) 


NICO N 


ORA | NOSTRI AMICI STANNO CERCANDO DI AT- i 
TACCARE CON BOMBE CONVENZIONALI. MA «<LO- 
si ECCONE ALTRI DUE CHE STAN- 
RO» RIESCONO A DISTRUGGERE GLI AEREI IN VO- NÒ CABENDA. E'UN VERO DI 
: i Ri = sO] 


jd 


21 noe mai Qi 1 
eg i if 


DI FRONTE A UNA DIFESA COSl' EFFICACE Cl SEN- 
TIVAMO IN BALIA DI UN POTERE SPAVENTOSO. 


UN MOMENTO... ASCOLTATE... CO- 
S'E' QUESTO? 


L'IDEA DI QUELLA 
MANO MOSTRUO- 
SA CHE SCORRE- 
VA SUI TASTI DI 
UN MISTERIOSO 
APPARATO; ERA 
RABBRIVIDENTE. 


SONO BOMBE! CE L'HAN- |{SI VEDEVANO A OCCHIO NUDO, ORMAI, DIRETTE 
NO FATTA A SUPERARE VERSO LA CUPOLA DEL CONGRESSO. 


LO SBARRAMENTO DIFEN 


ALTRE BOMBE CADDERO SULLA PIAZZA, CHE DIVENNE UN INFER- GUARDAVAMO AFFASCINATI QUEL PANORAMA 
NO DI FIAMME. DI FUOCO E DI ROVINE. 


vv 


di 
Cod 


CI TROVAVAMO AL CENTRO DELL'AT- 
TACCO; MA UNA SPERANZA COMIN- 
CIAVA A NASCERE DENTRO DI NOI. 


SENTIVAMO IL DESIDERIO DI BATTERE [727% ASP 9 Ri | ALTRE BOMBE ANCORA IN ARRIVO. CI AP- 
LE MANI, DI GRIDARE IL SOLLIEVO CHE |”. ” “A | PARIVANO COME LA PROMESSA DELLA 
PROVAVAMO. ANCHE SE ERA EA NO- |. x. # “|| NOSTRA LIBERAZIONE. 

STRA CITTA' AD ANDARE A PEZZI. -_ 1 


E oh) TER L Si ci - G 4 
° dI CS . “ 
IL CENTRO DI COMANDO | PIPA | ANCHE | «KOL>> CADEVANO SOTTO QUELLA TEM- 
DEGLI INVASORI ERA UN si \ } PESTA DI FUOCO. 
MARE DI MACERIE. n 7 é 77 i 
hi SAS i È i % A di 


\\l UN DISASTRO... UN VERO DISA- 
NAI STRO! IL COMANDO DEGLI INVA- 4 
SORI E' A PEZZI, ORMAI. 


POLA LUMINOSA 
E' ANCORA IN- 
TATTA. 


\ 


tia 


"ti A Ù ui 


DD agi go” ren fig! 
N° I N Wu.” 
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UNA LUCE ROSSA; <q TIVI Cai LEA CHISSA' COSA STA SUCCEDENDO .. 
INTENSA... . ZA, CHISSA' COS'E'!... 


LA CUPOLA HA RIPRESO A PAL- 
PITARE, COME SE NON FOSSE 
ACCADUTO NIENTE. 


IL BOMBARDAMENTO 
SEMBRA TERMINATO... 


TUTTO COME PRIMA... COME SE LE BOMBE 
Î NON FOSSERO MAI CADUTE! GUARDATE | 
SOSTITUIRONO | CADUTI E 5 7 ; BESTIONI GIGANTI! 
RIPRESERO A MANOVRARE o 5 
SULLE TASTIERE. 


UNO SPETTACOLO 
ATROCE: GLI ANIMA- 
LI RIPULIVANO LA 
PIAZZA DIVORANDO 
I CADAVERI. 


LA FAREBBE A PASSARE. 


HA) FINITO | DISEGNI, ALBERTO? ‘Za 
Sl'. PROFESSORE. QuI E 


C'E' TUTTO. 


kl 


| n il 


PECCATO CHE ABBIANO SMESSO DI BOMBARDARE! 
E' CHIARO CHE L'OFFENSIVA HA UN PREZZO MOLTO 
ALTO... MA, INSISTENDO: QUALCHE BOMBARDIERE CE 


HAI RAGIONE... SE RIUSCISSIMO A FAR SAPERE QUESTE 
COSE A COLORO CHE HANNO INVI ATO GLI AEREI, FORSE 
Si LA TERRA SAREBBE SALVA! MA... ORMAI NE SAPPIAMO 
N ABBASTANZA. E' MEGLIO ANDARCENE. 


ANDIAMO! DOBBIAMO FAR PRESTO, SE VOGLIAMO CHE LE 
NOSTRE INFORMAZIONI SERVANO A QUALCOSA. 


ANCHE QUI... ANCHE QUI! C'E' COME U- NON POSSIAMO ANDARCENE. LA PARE- 
NA PARETE. TE CHIUDE TUTTO IL TERRAZZO. 


E' UNA COSA... SOLI- 
DA. MA NON SI VEDE. 


if CREDO DI CAPIRE COS'E' 

# CHE CI FERMA E PERCHE' IL 
BOMBARDAMENTO E' CESSA- 
TO... TUTTO E' COMINCIATO 
QUANDO SI E' ACCESA LA LU 
CE ROSSA NELLA SFERA IN 
CIMA AL TRALICCIO... 
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LA SFERA PRODUCE UN CAMPO MAGNETICO O 
QUALCOSA DEL GENERE. E' COME UN'IMMENSA 
CALOTTA IMPENETRABILE, CHE PROTEGGE LA 
PIAZZA IN ALTO E RA TUTTI I LATI. 


NESSUNO PUO' PIU' NE' 
ENTRARE NE' USCIRE. LE 
BOMBE CHE SONO CONTI- 
NUATE A CADERE SONO 

i CERTAMENTE ESPLOSE 
CONTRO LA PARETE DI 
PROTEZIONE. CHISSA' 
QUANTO E' ALTA... 


MA QUESTO... QUESTO VUOL DIRE CHE 
SIAMO PRIGIONIERI... 


Pr iii PURTROPPO ANCHE ERA DA IMMAGINARSELO.... ESSERI CHE POSSEGGO- 
II° Ca PI NOI SIAMO SOTTO LA NO UNA TECNOLOGIA COSÌ' AVANZATA DOVEVANO 
l bel CALOTTA. LE BOMBE PUR AVERE UN MEZZO DI DIFESA STRAORDINARIO. 
FPABIIO PE | MISSILI NON SER- ; 
AI VONO PIU' A NIENTE. 


lla 


n Ta È > 


[| 
baldo LU dl 
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SPOSTANDOCI DENTRO LE CASE POS- È 
SIAMO SCAPPARE. DOBBIAMO PUR TRO- 
VARE IL MODO DI COMUNICARE | DATI È 
CHE ABBIAMO RACCOLTO. 


MA IO PENSO CHE LO SCHERMO PROTETTIVO NON PE- 
NETRI ANCHE NELLE CASE. POSSIAMO FARE UN BUCO 
NEL TERRAZZO E SCENDERE ALL'INTERNO. 


Sinsg 


MI DISPIACE. ALBERTO... MA CREDO CHE LO SCHERMO PROTETTIVO INVI- 
SIBILE PENETRI DAPPERTUTTO. NON POSSIAMO USCIRE DI QUI. 


E SOTTOTERRA? NON 
PUO' ARRIVARE AN- 

CHE SOTTOTERRA! Do 
SCENDIAMO IN CANTI-KAk 


EVIDENTEMENTE, 
L'APPARATO DI 
VIGILANZA: FOR- 
SE RESO PIU' 
SENSIBILE NEL- 
LO SPAZIO LIMI- 
TATO DALLA CA- 
LOTTA; STAVA AV- 
VERTENDO LA NO- 
STRA PRESENZA. 


DISTRUTTI. 


TRE CORPI ESTRANEI, TRE NEMICI, VICINI AL I «KOL>> CI AVREBBERO 
COMANDO DELL'INVASIONE. LOCALIZZATI SUBITO E 
=== a i 
= 
dg. —— 
FISLSII(1117% 


COMINCIANO A CERCARCI. SANNO CHE CI SIAMO, 
MA NON SANNO ANCORA DOVE. 


PERQUISIRONO LE CASE AT- 
TORNO ALLA PIAZZA. IM- 
PIEGAVANO | PACHIDERMI 
PER SFONDARE LE PORTE. 


COLPI SORDI, 
CROLLI DI PA- 
RETI. E NOI 
NON POTEVA- 
MO FUGGIRE... 


TRA POCO SARANNO QUI. 
ECCOLI, STANNO ARRIVAN- 


A 


ui 


di 597 _ 07 


CI SIAMO! E' L'ULTI- 
MA BATTAGLIA PER 


ANCORA NO. SONO EN- 
TRATI NELLA CASA DI 
FIANCO. 


i; 5 6, 
% cal nua A A 
VA GT di 


VENDERO' CARA LA PELLE... NON VO- 
GLIO DIVENTARE UN ROBOT! 


PRIO NO. 
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SUL BORDO DEL PARAPET- 
TO APPARVERO LA MANI DI 
UN UVOMO-ROBOT. ANCORA 
UN ISTANTE E CI AVREBBE- 
RO SCOPERTI. 


Nera ov "E \ 4 È da [SS 5 
I , $- 
enim] NON POTEVAMO SCAP- 
PARE. LO SCHERMO IN- 


VISIBILE CE LO IMPEDI- 
VA. ERAVAMO INCA- 


1 ANCORA NO... SE SPARIAMO; IN UN ATTIMO AVREMO TUT- È 
TA LA GENTE DELLA PIAZZA ADDOSSO. HO UN'IDEA. 


ie Ro 


. . | . 
ail PAMERLITTTE 


tea 


cè, I 
_ 
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CERCHIAMO DI IMITARLI. 
FINGIAMO DI ESSERE 
ANCHE NOI UOMINI-ROBOT 
CHE STANNO CERCANDO 

mM SUL TERRAZZO. PUO' DAR-R 
SI CHE CI VADA BENE. 


E' UN RISCHIO GROSSO... MA ORMAI, 
NELLE CONDIZIONI IN CUI SIAMO; VALE 
LA PENA DI TENTARE. 


NON AVEVAMO MOLTA SPERANZA DI 
RIUSCIRCI. 


PENSAVAMO CHE IL 
«KOL>; CHE DIRIGE- 
VA | ROBOT. LI GUI- 
DAVA SEGUENDO 

x . LE LORO IMPRESSIO- 

DO NI VISUALI. L'IMPOR- 


(O i 
7 è $ TANTE ERA NON AP- 
1) " . 


PARIRE DIVERSI. 
è R Y 19 cal . ' eri 
2 a ad "4 
dx di e IV) 
ld MY: adi #4. / 
i UAN ANIA 


M'INGEGNAI A RIPETERE IN TUTTO | GESTI DELL'UOMO - ROBOT 
CHE AVEVO PIU' VICINO, FRUGANDO INSIEME CON LUI NEGLI ANGOLI. 


INSIEME: ANDAMMO A SBATTERE CONTRO LA PARETE INVISIBILE DEL- 
LA CALOTTA CHE AVVOLGEVA LA ZONA DELLA PIAZZA DEL CONGRES- 
SO. 


D'UN TRATTO: SENTII UNO SGUARDO INSISTER 
SU DI ME. TRASALII. * i 


DOPO UN PO', | ROBOT COMINCIARONO AD 
ANDARSENE. CON UN'OCCHIATA, NOI TRE 
CI TROVAMMO D'ACCORDO. 


LI AVREMMO 
SEGUITI, CON- 
FUSI TRA LORO; 
IN ATTESA CHE 
LA CALOTTA DI- 
FENSIVA VENIS- 
SE TOLTA. NON 
POTEVAMO FA- 
RE ALTRO. 


UN UVOMO-ROBOT MI FISSAVA CON QUEI 
SUOI OCCHI SENZ' ANIMA. 


TOCCO' IL MIO 
VOLTO. 


|SEMBRAVA CERCA- 
RE QUALCOSA SE- 
GUENDO UN OSCU- | 
RO ISTINTO. 


LA SUA MANO SCOPRI' 
L'APPARATO LEGATO 
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CON UN GESTO DECISO LO STRAPPO'. COMINCIO' AD ESAMINARLO SENZA CU- 
=, RIOSITA' . 
H 19 5 


MI HA SCOPERTO. ORA IL ««KOL>> 
CHE LO DIRIGE SI RENDERA' CONTO 
CHE LA TELEGUIDA CHE PORTAVO 
SULLA NUCA NON HA LAMINE.... ERA 
SOLO UN TRUCCO... ORA CAPIRA' 
CHE NON SONO UN ROBOT, MA IL 
NEMICO CHE CERCAVA. 


L'UOMO-ROBOT CONTINUA- 
VA A ISPEZIONARE L' APPA- 
RATO, IMMOBILE. 


QUELLO SCIAGURATO NON LA 
SMETTE DI GUARDARE. ORMAI IL 
«KOL>> SAPRA' GIA' TUTTO 


PROTESE VERSO DI ME L'APPARA- 
TO CON UN GESTO DI SFIDA. 
È È rd 


ECCO... ORA IL 
«KOL>> STARA' 
DANDO L'ORDINE 
DI UCCIDERCI. 


ERA CHIARO... 

GLI UOMINI- ROBOT 
STAVANO PER FARMI 
FUORI. 


SI ALLONTANARONO DI ALCUNI PASSI. 2 VIDI ALBERTO SBARRA 
SI VOLTARONO TUTTI INSIEME. P RE GLI OCCHI. AVEVA 


CAPITO. 


UNA RAFFICA PRO- | 
LUNGATA 


APRIMMO IL FUOCO ANCHE 
FERRI ED IO. 


ON RABBIA. CON 
DISPERAZIONE. 


GLI VOMINI-ROBOT NON EBBERO NEPPU- AGIMMO D'ISTINTO. COLORO CHE CI STAVANO DI 


RE IL TEMPO DI PUNTARE LE ARMI. FRONTE; IN QUEL MOMENTO: NON ERANO ESSERI | 
ZA [. 29° UMANI, ERANO CORPI DISUMANIZZATI, GUIDATI DAI 
ti AT «KOL>>, E POI... NON CI 
; Ai RESTAVA TEMPO PER 

TROPPE CONSIDERAZIO- 4 
NI. CONTINUAMMO A SPA- 
RARE FINCHE' LI TOGLIEM- 
MO DI MEZZO TUTTI. 
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LAGGIU' ... SULLA PIAZZA! GUARDATE... 
GUARDATE! 


UN REPARTO DI UOMINI- 
ROBOT. | RINFORZI. 
ERANO MOLTI. TROPPI. 


NESSUNO DI 
NOI DISSE 
NIENTE. 


INUTILE TENTARE DI FERMARLI. 
AVEVAMO ORMAI QUASI ESAU- 
RITO LE MUNIZIONI. 


e7/ 
GLI ULTIMI COLPI GLIELI SPAREREMO 
ADDOSSO QUI, SUL TERRAZZO. CO- 
sl' LI COSTRINGEREMO A REAGIRE 
E AD AMMAZZARCI. 


ALMENO SPEGNESSERO QUELLA MA- 
LEDETTA SFERA LUMINOSA! NON 
SOPPORTO PIU' QUEL RIFLESSO 


Sl', PROFESSORE, 
AVETE RAGIONE. 
MEGLIO MORIRE 
PIUTTOSTO CHE 


CADERE PRIGIO- 
NIERI. di ERA LA FINE DI 


TUTTO. ERAVAMO 
GLI ULTIMI SOPRAV- 
VISSUTI DEL CORPO 
DI SPEDIZIONE. 
ORMAI NON AVEVA- 
MO ALTRA SPERAN- 
ZA CHE LA MORTE. 
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NON PRENDERTELA, JUAN. LO 
SOPPORTERAI ANCORA PER POCO. 


ROBOT CHE STAVANO SALENDO LE 
SCALE DEL PALAZZO. 


LUNGO IL PARAPETTO SPUNTO' UNA MANO... UN' AL- 
TRA... MOLTE MANI! 


CONTAVAMO MENTALMENTE | COLPI. ORMAI STAVAMO ESAURENDO 
ANCHE L'ULTIMA CARTUCCIA. 


LASCIALO PERDERE.. QUI NON 
SERVE. 


PRENDI | MITRA, IN- | 


VECE! IL BAZOOKA SERVE... 


E COME! VEDRETE! 


CERCATE DI FER- 
MARLI IN QUALCHE 
MODO: PROFESSO- 
RE... VOI, TENENTE; 
VENITE A DARMI 

UNA MANO... PORTA- 
TEMI | RAZZI DEL 


IMA CHE STAI FACENDO, ALBERTO? 
ORMAI E' INUTILE SPARARE SUI RE- 
PARTI CHE GIUNGONO DALLA PAZZA, 


LA VOCE DI 
ALBERTO 
SUONO' CO- 
ME UN OR- 
DINE... OB- 
BEDII. 
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E' QUELLA MALEDETTA CUPOLA LU- 
‘[MINOSA LA' IN FONDO CHE VOGLIO 
BUTTAR GIU'. E' IL CUORE DELL'INVA 
SIONE. 


NON HO INTENZIONE DI SPARARE SU- (ZZZ , 
GLI UOMINI-ROBOTI... CA. 


U 


UN'ESPLOSIONE ; 
COPRI' LA CUPO- 


A sali 4 
TTT a 
Po di 


QUESTO E' L'ULTIMO CARICATORE. 
NON RIUSCIRO' A FERMARLI PIU'! 
va 7 


ANCHE L'ULTIMA FOLLE SPERANZA ORMAI ERA SVANITA. UN GRI 
DO Cl RAGGIUNSE. 


NTIRATE LE BOMBE A MANO, PRO- 
NFESSORE! E VOI, CARICATE IL BA- 
ZOOKA... PRESTO! 


ADESSO VEDRETE... 


ALBERTO NON MOLLAVA. |} 


FERRI TOLSE LA : UN'ESPLOSIONE ALLE NOSTRE SPALLE CI DISSE CHE ORMAI 
SICURA ALLA FERRI ERA AGLI ESTREMI. 
BOMBA. id I _WEVE ©F 

4 . 4 


ALBERTO RIUSCI" A CENTRA- 
RE SULLA PIAZZA LA BASE 
DELLA STATUA CONTRO LA 
QUALE POGGIAVA LA CUPOLA 
LUMINOSA. 


FANIENTE DA FARE... NON E' 
SUCCESSO NIENTE! 


\NMI ERO ILLUSO CHE LA PIETRA DELLA STATUA RAPPRE- 
SENTASSE UN PUNTO DEBOLE NELLA STRUTTURA DEL- 


NON C'E' PIU’ TEMPO... FERRI 
STA PER CROLLARE. 


ANCORA UN COLPO... L'ULTIMO... ECCO! 


ANCHE LA SFERA LUMINOSA SI STA | 
SPEGNENDO. 


GLI VOMINI-ROBOT SI SO- 
NO FERMATI!... 


SI E' FERMATO TUT- 
TO... SALVO | MOSTRI 
GIGANTI... 


CHE SUCCEDE? GUARDA LA CU- 
POLA... GUARDA! SI SGONFIA! | 


Pe 


- — 


iSE DENTRO LA CUPOLA C'ERANO «LO 
RO»; SICURAMENTE SONO MORTI. 


I «KOL>> SONO RIMASTI ISOLATI, SENZA ORDINI. 
LI HA PRESI IL TERRORE... IL TERRORE CHE LI UC 
CIDE. STANNO MORENDO! 


FORSE DENTRO C'ERA UN'ATMOSFERA SPECIALE CHE E' U- 
SCITA DALL'APERTURA PROVOCATA DA ALBERTO. Sl'... Sl'.. 


ALTRE VOCI ARRIVANO COME IN UN CORO, DA 

DA LONTANO... SENTI- OGNI PARTE DELLA 

TE! CITTA’ | «KOL>> STAVA- 
STI NO MORENDO. 


DAL BUIO DELLA PIAZZA 
SOTTO LE STELLE, STAVA 
SALENDO UN CANTO CHE 
GIA' AVEVAMO ASCOLTATO 
IN DUE OCCASIONI. 


GUARDATE... GUARDATE QUEL 
«KOL>> VICINO ALLA VASCA. 


L'ACQUA ACCAREZZATA 
DALLE TANTE DITA DEL 
MORIBONDO APPARIVA 

gl COME UN'ARPA DI RI- 

mM FLESSI LUMINOSI. 


a 


QUEL NCONICO CONGEDO DALLA VI- 
TA CI TE UN ATTIMO DI COMMOZIONE. 
p Faypx 7 
' 9 ii 


- REY FORSE, IN QUALCU- 
( NO DEGLI INFINITI 

1 PUNTI LUMINOSI; 
LASSU' ... NELLA 
VOLTA SCURA DEL 
=) CIELO, C'ERANO LA 
SRI SUA PATRIA, LA 

. SUA FAMIGLIA. IL 
PENSIERO DELLA 
MIA CASA MI ASSA- 
POCO LONTANO: UN AL- LI CON UNA VIO- 
TRO «KOL>> STAVA MOREN LENZA DOLOROSA. 
DO CON LO SGUARDO RI- 
VOLTO VERSO LE STELLE. 
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E' TUTTO FINITO. ANDIAMO... TORNIA- 


UN MOMENTO, TENENTE... PRIMA E' 
MEGLIO DARE UN'OCCHIATA AI RESTI 
DELLA CUPOLA. 


RA) UN ROMBO SORDO, IMPROV- 
# (VISO SI SOVRAPPOSE ALLA 
1 Fvoce DI ALBERTO. 


CALMA, JUAN... ALBERTO HA RAGIONE. DOBBIAMO 
SONO | MOSTRI GIGANTI! NON C'E' PIU' NESSUNO CHE LI COMPLETARE LE NOSTRE INFORMAZIONI SUL CONTO 
GUIDA E SI STANNO STERMINANDO TRA LORO. DI «LORO». NON SAPPIAMO NEPPURE SE CE NE SO 
UN MOTIVO DI PIU' PER NO DEGLI ALTRI... TRA | RESTI DELLA CUPOLA SA- 

ANDARCENE. RA' RIMASTO QUALCOSA CHE CI AIUTERA'_A CAPI- 

RE COM'ERANO GLI INVASORI. Sl ‘NE 


ECCO... VEDI, JUAN? NIEN 
TE BESTIONI QUI. 


MVA BENE... D'AC- |g. 
CORDO... MA SERI 
GHIAMOCI . 


EHI... GUARDATE TORNIAMO DENTRO... 
LASSU'! ci 


S Yo | 
\ PIG 


SL 
Gi 
(, 
e 


I[(TLRCO 
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CI MANCAVA QUE- Ì ORSE E' UNA DI QUELLE SFERE LUMINOSE CHE VEDEVA- 
STA, ADESSO. ot i È (e) ENDERE SUL CENTRO. RICORDATE? 
CHISSA' COS'E'... ÙÉ isa 3 


SI TRATTERA' DI UNA COSMONAVE. L'INVASIONE E' CO- ALTRI INVASORI... ALTRE CUPO- 


MINCIATA COSÌ-BETSI DIRE CHE RICOMINCIA IL LE... ALTRI «KOL»>... 
BALLO DA CAPO? 


‘matti 


NO... NON CREDO. GUARDA... 
SFERA RISALE! 


TPU" iti. 


MICA STUPIDI HANNO VISTO LA NON ESSERE TROPPO OTTIMISTA... PUO' DARSI 
ELIA CNS ANNO FATIOVGLI AL CHE RITORNINO CON | RINFORZI. 
TRI E ORA FILANO. 


LO PENSO ANCH'IO... + 
TORNERANNO. 


MEGLIO ANDARCENE.||MA NON DOVEVAMO DARE UN'OC-| |LA FRETTA DI FERRI MI SBALORDI'.. 
NE SAPPIAMO GIA ||CHIATA ALLA CUPOLA? 


ABBASTANZA. 


FERRI CI FECE 

UN CENNO CON 
LA MANO E CO- 
MINCIO' A COR- 
RERE. 


ANDIAMOCENE ... PRESTO! ABBIAMO COMMESSO UN'IMPRU- I MISSILI CON LE TESTATE NUCLEARI CHE ARRI 

DENZA MOLTO PERICOLOSA. vi VANO DAL NORD! LI ABBIAMO DIMENTICATI... 
ORA CHE ««LORO>> SONO MORTI; NON C'E' PIU' 
LO SCHERMO PROTETTORE DEL CAMPO DI 


I MISSILI POTEVANO CA- 
: DERCI ADDOSSO DA UN 
BIAMO PER UN BEL PO'. CON QUESTOR® [ na) MOMENTO ALL'ALTRO. 
PASSO NON FAREMO MOLTA STRADA. . mise. E NE SAREBBE BASTATO 


n UNO SOLO PER DISINTE- 


DOVETTI FARE U- co 4 LI PASSAMMO DAVANTI A UN REPARTO DI UOMINI-ROBOT. 
NO SFORZO PER È SGUARDI VUOTI, IN ATTESA DI UN ORDINE, LA MORTE IN- 
RALLENTARE. ; "a er. gi È COMBEVA SU DI LORO. E NON NE AVEVANO COSCIENZA. 


GRUPPI DI MOSTRI FERMI SQUITTIVANO CON QUEL 
LORO STRIDIO CHE ROMPEVA | NERVI. 


NON POSSIAMO FARE NULLA PER 
QUEI POVERETTI, PROFESSORE? 


NO, ALBERTO. SOLO SE AVESSIMO 
L'APPARECCHIO CON LA TASTIERA. 
MA CHI LO SAPREBBE USARE? 


EIOI... ATHESA... LA'... ANDIAMO LA', 
DOVE CI SONO | 
BESTIONI! 


A OGNI ANGOLO; UN «KOL:> MORENTE MOR- us 
MORAVA IL CANTO DELL'AGONIA. SEI IMPAZZITO, FERRI 


NON SONO PAZZO... SOLO STANCO DI COR- 
RERE. E QUI CI SONO DELLE BICICLETTE... 


PAZZA Corona 

ANY, N». N 1 < Dari B . \Seerr 
ori » RI N) ‘| P \] ì RI TnE si : . 

“e 


A DUE PASSI DA NOI; | PACHIDERMI SI ACCANIVANO IN UNA LOTTA 
MORTALE. MA NON CE NE IMPORTAVA PROPRIO NIENTE. 


egli 1 AVVIAMMO IN FILA IN- 

PES DIANA NEL POCO SPA- 
ZIO LASCIATO NELLE 
STRADE DALLE MACERIE 
DEGLI EDIFICI CROLLATI. 


QUEI DUE VIAGGIANO COME LUMACHE... 
DOVEVO METTERMI IO DAVANTI... 
& 
O DI 
Ni o fan i 


- 


a UR 


PASSAVO DAVANTI A QUEGLI SGUARDI VUOTI, SENZA 
VITA... COME SE NON ESISTESSI. 


Na 


#5 Mi ar. 


| {tg VE. 
\/ 
Àì 


NELLA CONFUSIONE 
DELLA SORPRESA 
UN'|DEA \MPROVWVI- 
SA: ERA STATO UN 
UVOMO-ROBOT. SOL- 
TANTO UN UOMO- 
ROBOT POTEVA A- 
VERLO FATTO. MA 
TUTTO QUESTO 
. ERA STRANO; MOL- 
TO STRANO... 
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GLI VOMINI-ROBOT MI FISSAVANO SENZA E- 
SPRESSIONE . UNA VERA E PROPRIA MURAGLIA, 
OLTRE LA QUALE SI PERDEVA L'ALTRO CAPO 
DEL LAZO.... 

R 


PABLO! 


E' INCREDIBILE ... PA- 
BLO... 


HO UN SACCO DI| |PIU' TARDI, PABLO... PIU' TARDI. O- 
COSE DA RAC- RA DOBBIAMO SCAPPARE SENZA 
CONTARVI, SI- PERDERE UN SECONDO. 

GNOR GALVEZ. 


DA DIETRO USCI' UN GRIDO. 


DA UN MOMENTO ALL' 
ALTRO PUO' ARRIVARCI 
ADDOSSO UN MISSILE 
A TESTATA ATOMICA. 


MA IO NON SONO SOLO, SIGNORE ... HO CON ME UN 
ALTRA PERSONA CHE NON POSSO ABBANDONARE , 


UN'ALTRA PERSONA? E CHI E'? 
ECCO... QUELLO LA’. 


EVVIVA! CHI HA MAI DETTO CHE | FANTASMI NON ACCIDENTI CHE SBRONZA SI POR 
ESISTONO? EVVIVA! HIC... TA ADDOSSO. 
: NON SO... NON SO SE IO SO- 
& NO IO... MA NEPPURE VO) SIE- 


ECCO... ECCO LA VERI- NON POSSIAMO 


TA'! E' UN MOMENTO PERDERE TEMPO. 
STORICO, QUESTO. LO ANDIAMO... SBRI- 
SO... LO SO... GHIAMOCI! 


PRESTO, PABLO... PRENDI LA MIA BICICLETTA. 


NO... NO... IO PRENDO QUEL TRICI- 
CLO LA' PER CARICARCI RUIZ. 
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NON CE NE SONO PIU'. 1 1 
BESTIONI HANNO DISTRUT- dee: j o RIPRENDEMMO LA 
TO TUTTO. I 4 i FUGA TRA LE MA- 
CERIE, IN MEZZO 
AI GRUPPI DI MO- 

STRI, AI «KOL> 
È . 4 MORENTI E Al PA- 
P agi > _|CHIDERMI CHE SI 
(N 


È vat : i : SBRANAVANO TRA 
ULO 0 


LORO; FACENDO 

TREMARE LA TER- 
RA. 

I REPARTI DEI ROBOT SCHIERATI LUNGO LE STRADE, 

GL) SGUARDI SENZA VITA, FORMAVANO COME UN'AL- 

LUCINANTE GUARDIA ALLA NOSTRA FUGA. 


MEGLIO EVITARE PIAZZA ITALIA. 
NON MI VA DI RIVEDERE | CORPI 
DEL MAGGIORE E DEGLI ALTRI. 


LA RUMOROSA ALLEGRIA DEL GIORNALISTA U- 
BRIACO FACEVA ATROCE CONTRASTO COL DE- 
SERTO DI MORTE NEL QUALE Cl INOLTRAVAMO. 


CESENA 


————_ 


ITTTIISSS 


TROVAMMO UNA 
VIA LATERALE 
SGOMBRA E, DO- 
PO UN PO', AVE- 
VAMO MESSO 
ALCUNI CHILOME- 
TRI TRA NOI E IL 
CENTRO DELLA 
CITTA'. MA NON 
CI SENTIVAMO 
ANCORA FUORI 
PERICOLO SE 
FOSSE CADUTA 
UNA TESTATA 
NUCLEARE NELLA 
PIAZZA DEL 
CONGRESSO. 


NON LO SO; SIGNOR GAL- 
VEZ... NON RICORDO. 


MA COME AVETE FATTO: TU E RUIZ, A SALVAR- 
VI DAL RAGGIO DEL PROIETTORE? 


», — 
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HO VISTO UNO DI QUEI BE- 
STIONI GIGANTI VENIRMI 
ADDOSSO E SONO SVENU- 
TO. QUANDO HO RIPRESO 


ERA LA VASCA DELLE FOCHE, AL GI ARDI- 
NO ZOOLOGICO. E' STATO RUIZ A SPIN- 
GERMI LA' DENTRO. 


A >DI È ? ZP 
CONOSCENZA, MI SONO STO ti 
TROVATO IN MEZZO AL- i 
L'ACQUA. 


SICURISSIMO, SIGNOR GALVEZ . | CORPI DEI 
MOSTRI GIGANTI HANNO PROTETTO RUIZ 
DAL RAGGIO MORTALE. AVREBBE POTUTO 
Mei SALVARSI DA SOLO; 
MA NON Mi HA AB- 
a PANDONATO. 


NON RIUSCIVO A PARLARE. L'IDEA CHE AVREI RIVISTO 


MIA MOGLIE E MIA FIGLIA MI PROCURAVA UN'EMOZIONE 
QUASI DOLOROSA. 


CORAGGIO; JUAN... ORA LE MACERIE SONO TER- 
MINATE E LE STRADE SONO SGOMBRE. CERCHE- 
REMO UN'AUTO... TRA POCO SARAI A CASA TUA. 


IL GRIDO DI ALBERTO MI Riscosse.([—— ATTENZIONE! C'E' QUALCUNO 


LA' IN FONDO. 


n —-- 


ci. 


#4 TRO GLI ALBERI, 


e rar 


L] 
gh: 
Ti. 


) 
ai 


V1:] 


LI 


SÌ 


pi [ue 


ì 


UN SOPRAVVISSUTO COME NOI. 7 “[ ANDIAMO... ANDIAMO! CHISSA' QUANTA ALTRA 
3 i GENTE VIVA TROVEREMO. MEGLIO ANDARE. 


MA PERCHE' SI NASCONDE, ALLORA? 


AGIVO DA EGOISTA E NON AVEVO PUDORE DI MO- 
STRARLO. L'UNICA COSA CHE MI INTERESSAVA ERA 
DI ARRIVARE A CASA MIA. 


GUARDATE! 


UNA SCIA LUMINOSA ATTRAVERSAVA IL 
CIELO A VELOCITA' INCREDIBILE. 


{o M\SSILE INTERCONTINENTALE!... PORTE- 
\ RA' UNA TESTATA NUCLEARE... TUTTI A fa 
TERRA. RAGAZZI! A TERRA! 


TOM 
SA pifia, 


... E CHIUDETE GLI OCCHI. APRITE LA 
dg BOCCA PER COMPENSARE LA PRES- 
SIONE DELL'ARIA. 


D'UN TRATTO, UN LAMPO FOLGORANTE ILLUMI\NO' 
IL CIELO. 


TA 
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NON MUOVETEVI! FERMI 
A TERRA! 


UNA LUCE ACCECANTE SEMBRO' BRUCIARE 
L'ARIA. 


UN TURBINE PASSO' 
SOPRA LE NOSTRE 


CHE BRUTTA SBRONZA... HIC... L'ALCOL MI ALL'ORIZZONTE SPUNTO' UN IMMENSO GLOBO DI FUOCO. 
HA FATTO DAVVERO MALE STAVOLTA. | ; 


NO; RUIZ... QUESTA 
E' UN'ESPLOSIO- 


BI NE... ATOMICA... N & NWA, "DONI 


ul My fly lint//ptf, 


BUENOS AIRES... | ANDIAMOCENE.... PRESTO! DOBBIAMO 
DISINTEGRATA. ed SFUGGIRE ALLA RADIOATTIVITA'. 


LO VADO A 
PRENDERE. 


IL FUNGO DELL'ESPLOSIONE SI ANDAVA 
ALLARGANDO NEL CIELO COME L'IMMENSA 
ALA DI UN ANGELO DELLA MORTE. 


TRA POCO RICADRA' 
SU DI NOI. 


OSSERVAI CON TERRORE CHE L'ESPLOSIONE AVEVA TRON- 
CATO A META' LA GRANDE MOLE DI MARMO DEL MONUMEN- 
TO AGLI SPAGNOLI. 


CI MUOVEVAMO COME AUTOMI, SOLO SPINTI DAL- 
L'ISTINTO DI CONSERVAZIONE... 


D'UN TRATTO; LA MIA CASA, MIA MOGLIE, MIA 
FIGLIA, CHE UN ATTIMO PRIMA MI SEMBRAVA- 
NO COSl' VICINE... LE SENTII LONTANE, COME 
STRAPPATE A ME DA UNA FORZA IMMENSA. 


PIU' FORTE, 
ALBERTO... 
PIU' FORTE! 


GUARDATE! [ES LO VEDEVAMO ARRIVARE... PRIVATI DELLA 
ZA GUIDA DEI «KOL>>; | PACHIDERMI PRIMA 
Po eg 5) ERANO ACCANITI GLI UNI CONTRO 
EE GLI ALTRI DIMENTICANDOSI DI NOI ... 


NON POSSIAMO COR 
RERE DI PIU... LA 
STRADA E' TUTTA 


SE QUELLA BESTIA CI INSEGUE SIGNIFICA CHE C'E' 
ANCORA QUALCUNO CHE LA PUO' GUIDARE... 


IL CAMION CORREVA ORMAI 
ALLA MASSIMA VELOCITA' 
POSSIBILE . 
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UNA MOTOCICLETTA 
DIETRO AL MOSTRO! 


COSI"... COSI'! LO STIAMO STACCANDO. 


GUARDATE: SIGNOR 
GALVEZ... GUARDATE 
LA', IN FONDO ALLA 


NON POTEI VEDERE DI 
PIU' PERCHE', IN QUEL 
MOMENTO, IL BESTIO- 
NE COMINCIO' AD A- 
VANZARE A'GRANDI 
SALTI. 


D'UN TRATTO IL CAMION EBBE 
UN SUSSULTO... 


CORRI, ALBERTO... CORRI! 


PIU' DI COSI' E' IM- 
POSSIBILE ... 


I VIENE ADDOS- 
50... CI SCHIACCIA! 


SBANDO' SU UN FIANCO... |. 


pr 


150 


DIFFICILE COLPIRE UNO DI QUESTI 
MOSTRI DA UNA MOTO IN CORSA... . 


ICHISSA' CHI LO AVRA' UCCISO..i 


ANCHE A ME E' SEMBRATO DI VEDERE UNA MOTO... MA 
L'IMPORTANTE, ORA, E' DI CONTINUARE A FUGGIRE. 


UN ATTIMO FA M\ E- 
RA SEMBRATO DI VE- 
DERE UNA MOTOCI- 
CLETTA CHE GLI 
CORREVA DIETRO... 


C'E' UN'AUTO LA' IN FONDO. 


151 


ANDIAMO... SBRI- |]POBBIAMO METTERE IN SALVO NOI E VEDO... VEDO |VI SOSTENGO I0. ANDIA- 
GHIAMOCI! | DISEGNI DEL CENTRO D'INVASIONE Y TUTTO DOPPIO.|MO... PRESTO! 
FATTI DA ALBERTO. 


7 


{NON POSSO CREDERE CHE QUELL' ANIMALE FOSSE 

GUIDATO DA UN «KOL>. SE COSI' FOSSE, NE A- 

VREMMO AVUTO PIU’ D'UNO ADDOSSO. 
RIPRENDEMMO IL 
VIAGGIO SU UNA 
CADILLAC, DOPO 
AVER SCARICATO ; Ò : da 
IL CADAVERE DEL- ; d 14% 
LA PROPRIETARIA. i i (87) 
ERA UNA BIONDA / 
IN PELLICCIA DI a sia \ 
VISONE.. oa PERÙ o 


E' PROBABILE CHE IL BESTIONE CI AB- 
BIA ATTACCATI, CONFONDENDO IL 
CAMION CON UN ALTRO MOSTRO... 


E' PROBABILE, PROFES- 
SORE... 


MA SE E' COSI... CO- || FERRI NON RISPOSE. ORMAI E- 
ME SPIEGATE LA SUA RAVAMO VICINI ALLO STADIO 
MORTE IMPROVVISA? DEL RIVER PLATE. 


INVECE SONO FATTI ACCADU- 


E' VERO... SEMBRA UN TI PROPRIO A NOI...2 HIC... 


CAPITOLO DI STORIA 


HIC... MA PERCHE'... PERCHE' SONO CO- 
Sl" UBRIACO? SE NON RIESCO A PREN- 
DERE APPUNTI, CHI SCRIVERA' LA STO- 

RIA DI QUANTO E' ACCADUTO? 


NON RIESCO A TOGLIERMI DALLA MENTE LA MOTO DI PRIMA 


SCHISSA' DOV'E' FINITA... AMMESSO > 
N CHE FOSSE DAWERO UNA MOTO. 


E' CHIARO CHE SONO PASSATI | MO- 
STRI GIGANTI, DA QUESTE PARTI. 


SPERIAMO DI NON 
INCONTRARLI. 


NT cHe c'e. PABLO? 
a NON LO SO, SIGNOR GALVEZ, MA HO 


COME L'IMPRESSIONE CHE QUALCUNO 


NON PUOI ANDARE PIU' IN FRETTA, 


ALBERTO? IMPOSSIBILE. ANCHE QUI 
LA STRADA E' PIENA DI 
BUCHE. 


LA', IN FONDO ALLA STRADA, MI SEMBRA DI 
VEDERE QUALCOSA DI SCURO CHE SI MUOVE. 


SIETE ANCORA UN PO' UBRIA- 
CO, SIGNOR RUIZ. 


FORSE HAI RAGIONE, PABLO... 
FORSE HAI RAGIONE... 
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ATTENZIONE! | MOSTRI GIGAN- | |ERANO TRE. LANCIATI IN UNA CORSA SFRENATA, COME UN'IMMENSA VALANGA... 
TI! ARRIVANO! x 


ANDIAMO OLTRE | CENTO... DO- 
VREMMO RIUSCIRE A SEMINARLI. BE 


da SI . 
QUI POSSIAMO CORRERE. LA 
STRADA E' INTATTA. . 


TRA POCHI MINUTI SA 


SARO' CON ELE- ; 
NA, CON MARTA...l 
A CASA MIA... 


L'IMPAZIENZA 
DI ARRIVARE 
A CASA MI 
DIVORAVA... 
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IL NEGOZIO DI FERRAMENTA DOVE LAVORAVO. SIAMO GIA' NEL 
QUARTIERE, SIGNOR GALVEZ... 


I SIGNOR GALVEZI GUARDATE... 
GUARDATE A SINISTRA! 


E' LA PROSSIMA A DESTRA, 
ALBERTO. RALLENTA. 


SULLO SFONDO DELLA FACCIATA SI STA- 
GLIAVA UN'IMMENSA MASSA SCURA. 


Mei UN PACHIDERMA... 


NEL GIARDINO, DAVANTI 
gs ALL'ENTRATA; INTRAVIDI 
Has DUE CORPI. 


por 


| 
E LORO; IL FERMATI, JUAN... CONTRO QUEI MOSTRI 
NE IMMENSO. NON C°E' NIENTE DA FARE... 
3 È 


SIRO 
AR a 
RUN, 


STRINSI TRA LE BRACCIA | CORPI DI MIA MOGLIE E 
DI MIA FIGLIA. 


ELENA... MARTA... SONO 
MORTE! 


SCORSI Li’ VICINO LA TESTA MOSTRUOSA DEL BESTIONE 
RIVOLTA VERSO DI ME. NON PROVAI PAURA. ANCH'IO VOLE- 
VO MORIRE. 

AIA >; 


INSENSIBILE Al PROIETTILI, IL MOSTRO CONTI- 
NUAVA AD AVANZARE VERSO DI ME. 


SONO MORTE... SONO 
DAVVERO MORTE! 


UNA RAFFICA DI SPARI RUPPE L'ATTIMO DI TENSIONE. 


FGSOII 


ERA LA FINE. SPERAI CHE | MIEI COMPAGNI MI FUL- 
MINASSERO PER PIETA'. 


MA SMISERO DI SPARARE. E IL MOSTRO Lai ao 4g DICE Sh 
SOLLEVO' LA TESTA COME COLPITO; ULU- PRA DI 
LANDO. a 3 MOLE IMMENSA... 


LO ABBIAMO AM- L'HA COLPITO QUALCOSA CHE ... GUARDATE! 
MAZZATO! PROVENIVA DA QUELLA PARTE. 


IO NON VIDI NULLA. NON POTEVO VE- 
DER NULLA, TRAVOLTO DALLA MIA 
ANGOSCIA. 


UN'OMBRA, LA' DIETRO! 


ELENA... MARTA... 
BAMBINA MIA... 
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SONO ANCORA CALDE... MA... COM'E' POSSIBILE? 


FERRI RESPIRANO... RESPI- Sl’... IL CUORE BATTE. PULSAZIONI NOR- 
MALI... SONO SOLTANTO SVENUTE. 


DURANTE TUTTO IL 
SUO RACCONTO, L'E- 
TERNAUTA HA FAT- 
TO SPESSO LUNGHE 
PAUSE. PERO' STA- 
VOLTA SEMBRA NON 
RIUSCIRE PIU' A TRO- 


DUO VARE LA FORZA DI 
: VINCERE L'EMOZIONE 
INTENSA DI QUEL RI- 
lay V CORDO. 


‘ Ai Me e 


DA QUEL MOMENTO, QUANDO ENTRAMMO BR |PER ALCUNI MINUTI RIMASI COSI' SCONVOLTO 
IN CASA CON ELENA E MARTA SVENUTE Bg | CHE MI COSTA FATICA RAMMENTARE... 
C'E' COME UNA NEBBIA NEI MIEI RICORDI. 


ani n mi T TE] 


... LA DISPERAZIONE CHE PROVAI CREDENDOLE MOR- 
... IL MOSTRO CHE MI STAVA ADDOSSO... ORREN- 


INFINE, LA SORPRE- 
SA... LA GIOIA DI SEN- 
TIRLE ANCORA VIVE... 


PER ME ERA TROPPO. RIMASI Ll', DA SPET- 
TATORE, A GUARDARE FERRI E GLI ALTRI 
CHE CERCAVANO DI RIANIMARE MIA MOGLIE 
E MIA FIGLIA. | RICORDI TORNANO CHIARI 
CON LA GRANDE FELICITA' CHE PROVAI 


SOPRATTUTTO DOPO 
QUELLA GRANDE E- 
SPLOSIONE. 


) 


ì 
| 


"A tei 


ERAVAMO SICURE CHE NESSUNO ERA RIMASTO VIVO A 
BUENOS AIRES... 


DALLA FINESTRA AVEVAMO VISTO QUEI GRANDI MO- 
STRI NERI. MA SIAMO USCITE LO STESSO. SPERAVAMO 
DI NON ESSE- ; 

RE NOTATE. 


SIAMO USCITE PERCHE' 
VOLEVAMO SCAPPARE, 
PAPA'. 


INVECE UNO CI HA VI- 
STE... C| E' VENUTO 
ADDOSSO SBATTEN- 
DOCI CONTRO LA PA- 
MA IRETE DI CASA. SEN- 
‘471... HO UN BERNOC- 


ANCH'IO HO BATTUTO LA LE FINESTRE SONO A PO- 

TESTA. JUAN. STO, RAGAZZI. ORA NES- 
SUNO POTRA' VEDERE LA 
LUCE DA FUORI. 


del 
le 


l _1 ni Y 
MILE ESSA di pa, RG se ABI 


t) 

DUEBREGITAS: 

S i RS ILE 
UdZA(((1!"| 


vid 


IO L'HO VISTO: PROFESSORE. ERA UN 
UOMO... O, ALMENO, SEMBRAVA UN UO- 
GA A METTERE IL TE- MO. MA E' SCOMPARSO SUBITO. 
STONE QUA DENTRO. 
CHISSA' CHI Cl E' VENU-. 
TO IN AIUTO PRIMA? 


nu 


PENSO ANCH'IO CHE SI TRATTI 
MOSTRI INSEGUVANO LA NO A [GENTE CAPACE DI FAR FUORI 
STRA AUTO. BISOGNEREB- arie” fi UNO DI QUEI BESTIONI. 

BE ACCERTARLO... E' UN REI alia i 

DATO ESSENZIALE PER LA LURGALLIO 

MIA CRONACA. 


lab A 
UNA 


i si, ; pi o 

| Vs l, POT / 

VR! edito  \ 
Sha ill sil © È 


1 DEV'ESSERE COSl'... QUELLO CHE NON CAPI- 
SCO E' PERCHE' SI NASCONDE. 


Ss "9, 


(; 
( MMI, 


Mi SCUSA, JUAN, MA CI SARA' TEMPO 
DOPO PER SPIEGARE... ORA 
DOBBIAMO RIPARTIRE. 


JUAN... JUAN... COSA SUCCEDERA' ADESSO? L'E- 


SPLOSIONE ... | MOSTRI CHE FANNO TREMARE LA 


TERRA QUANDO PASSANO....COSA VUOL DIRE TUT- 
TO Clo'? ELENA ERA RIMASTA 


IMPRESSIONATA DAI 
NOSTRI DISCORSI. 
PARLAVAMO DI CO- 
SE CHE LEI NON CO- 
NOSCEVA. CHIUSA 
DENTRO CASA CON 
MARTA: NON POTE- 
VA SAPERE DELL'IN- 
VASIONE, DI «LORO» 
E DI TUTTO IL RE- 
STO. FERRI MI PRE- 
SE PER UN BRACCIO. 


re i 3 ORMAI ABBIAMO LA CERTEZZA CHE NEL NORD 

DOBBIAMO ANDARE VERSO È FORZE TERRESTRI HANNO ORGANIZZATO IL CON- 

RARE, ai a i i TRATTACCO. | DATI CHE ABBIAMO RACCOLTO 
SARANNO ESSENZIALI. 

INFORMAZIONI SULL'INVA- . r—-] ECCOLO! STA ARRIVAN- 

SIONE A COLORO CHE POS- 

SONO AIUTARCI. SONO f 

CONVINTO CHE «LORO» RI- I 

PRENDERANNO L'ATTACCO 

ALLA TERRA QUANTO PRIMA. 


CHI STA ARRIVANDO? 


E' L'UOMO CHE CI HA AIUTATI 
CONTRO | MOSTRI. 


AD UN TRATTO LO VEDEMMO CHIARAMEN- 
TE.VENIVA AVANTI GUARDINGO, COME TE- 
MENDO QUALCHE SORPRESA. SI DISTINGUE 
VA, SEPARATA DAL CORPO; LA MANO PRO- 


L03 RUIZ... NON CAPITE CHE QUEL «KOL>> STA 
CERCANDO DI FARSI NOSTRO AMICO? IL SUO 
Tele POTRA' ESSERE DECISIVO PER NOI. 

È CI 


i E' CHIARO. SO- 
i LO LUI POTEVA 
AIUT ARCI. 


Sl'... E' LA STES- 
SA FIGURA CHE 
HO APPENA IN- 
TRAVISTO. 


| PENSA UN PO'... AVERE UN ««KOL>> COME NON RIESCO A CAPIRE CO 
È ALLEATO... FANTASTICO! ME MAI QUEL -<-KOL>> SIA 


ATTENZIONE, PERO'... PUO' ES- 
SERE UNA TRAPPOLA. 


SOPRAVVISSUTO. GLI ALTRI 
SONO MORTI TUTTI. 


PERCHE' SAREBBE 
DOVUTO VENIRE IN 
NOSTRO AIUTO? 


SE STESSE PREPA- G 
ad WI RANDO UN AGGUA- n= 
FORSE ERA UN — |g*. S > Fr 


«KOL>> SENZA LA 
MICIDIALE GHIAN- 
DOLA DEL TER- 
RORE ? 


pun, 
\\ 


JU 


__.oalll 


ORA HO CAPITO. LI HA 
CHIAMATI IL «<«KOL>>. 


VEDEMMO IL = 
«KOL>> ESTRAR-} 
RE CON MOLTA 
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UN LAMPO SI AC- I GIGANTI LANCIARONO UN 
CESE NELLA SUA ULULATO... 
MANO. 


CROLLARONO UNO AD UNO. 


Pa 


LI HA FATTI FUORI... TUTTI! NON 
POSSIAMO AVERE PIU' DUBBI... 
E' LUI CHE Cl HA SALVATI. 


IL «KOL>> SI FERMO' . FECE UN GE- 
STO CON LA MANO ASPETTANDO- 
‘SI UN ALTRO GESTO AMICHEVOLE 
DA PARTE NOSTRA. 


NON DIMENTICATE CHE | «KOL>> 
SONO STATI SOTTOMESSI DA 
«LORO>, GLI INVASORI. LI ODIA- 


DOBBIAMO CORRERE IL RISCHIO DI 
LASCI ARLO AVVICINARE. PUO' DARSI 
CHE VOGLIA ALLEARSI CON NOI. 
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HAI RAGIONE, FERRI. E' UN AMICO... 
ORA GLI APRO LA PORTA. 


Par n. 


. MI AWICINAI ALL'ENTRATA, DECISO. : 


Il 


FECI APPENA IN TEM- 
PO AD ALLUNGARE LA 
MANO VERSO IL CATE- 
NACCIO... 


NON APRIRE! 


GUARDA... GUARDA TU STES- 
SO COSA SUCCEDE. 
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DAL CIELO; AL DI LA' 
DELLA VETRATA, A- 
VEVANO RIPRESO A 
CADERE | FIOCCHI 
DELLA NEVICATA 
MICIDIALE! 


POCHI ISTANTI. IL ««KOL> SI RIPIEGO' SU SE 
STESSO. FULMINATO. 


1% nio 


PRESTO... ISPEZIONIAMO LA CASA 


PER CHIUDERE TUTTE LE FESSURE! 


PER NOI SI RINNOVAVA L'INCUBO DEI PRIMI MOMENTI. ORA, LA MORTE DAL CIELO CA- 
DEVA SORRA LA MORTE. «LORO», GLI INVASORI, TORNAVANO ALLA CARICA. 


D) 7 - 


LI' SULLA STRADA, 

| FIOCCHI COPRIVA- 
NO LENTAMENTE IL 

CORPO ORMAI ESA- 
NIME DEL «-«KOL>. E 
CON LUI, SEPPELLI- 
VANO ANCHE LE NO- 
STRE SPERANZE. 


TUTTO L'ORRORE DEI PRIMI MOMENTI COMINCIAVA i L'AMICO POLSKY, CHE ERA VOLUTO USCIRE AD OGNI 
DA CAPO. COME LAMPI DELLA MEMORIA, RIVEDEVO COSTO PER TORNARE A CASA DAI SUO]... 
L'INIZIO DELL'IMMENSA CATASTROFE. . o—- 3 = 
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NI RI 


ESA I 
vs NG CA TA 
QENN 


Mi Sr 


FERRI, MARTA ED 
Il; 


ELENA SÌ STAVA- 
NO OCCUPANDO 

| DELLE FINESTRE 
DEL PIANOTERRA. 
TUTTI CI MUOVE- 
VAMO IN SILENZIO 
E RAPIDAMENTE. 
L'ESPERIENZA 
PRECEDENTE Cl 
AVEVA ADDESTRATI. 


(Li 


LUSIONE DI FERRI PER L'INUTILITA' 


LE QUALI SENTIVO LA GRANDE DE- 
DEI NOSTRI SFORZI. 


ERANO SOLTANTO PAROLE, DIETRO 


OASIS 
cava VETA 


DOBBIAMO REAGIRE ... CONTINUARE 


Bè LA LOTTA! NON POSSIAMO LASCIAR- 


CI ANDARE COSÌ’. 
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SENTIVO SOPRA DI ME | PASSI 
DI ALBERTO, RUIZ E PABLO 
CHE STAVANO COMPIENDO LO 
STESSO LAVORO NEI PIANI SU 
RA DOVEVA ESSERE CHIUSA 
PERFETTAMENTE PER EVITA- 
RE |L PERICOLO DI QUALCHE 


TA DELLE FINESTRE. 
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DOBBIAMO FABBRICARE NUOVE RIUSCIRANNO PERFETTE, STAVOLTA. 
TUTE ISOLANTI. NELLA SOFFITTA ORMAI SAPPIAMO COME FARLE , 
C'E' IL MATERIALE NECESSARIO. 


ALBERTO E PA- 
BLO INVECE 
ERANO DAVVE- 

d RO DECISI A 
RIPRENDERE 

LA LOTTA. LA 
LORO VOLONTA' 
SUONAVA INCO- 
RAGGIAMENTO 
ANCHE PER NOI. 


E' STRANO CHE NON CI SIANO STATE ALTRE E- 
SPLOSIONI ATOMICHE SU BUENOS AIRES. FORSE 
1 NOSTRI AMICI DEL NORD SAPRANNO CHE NOI 
ABBIAMO DISTRUTTO IL QUARTIER GENERALE 
DEGLI INVASORI. E' PER QUESTO CHE NON LAN- 
CIANO PIÙU' MISSILI. 


GL) INVASORI CON UNA SOLA BOMBA ATOMICA. MINCERAI ‘A MOLLARE A- LANDO... MI) SENTO 


(20 I h O = 
FE PUO ESSERE ANCHE [El DESSO. PROPRIO TU MOLTO STANCO. 


3 Vai; QUESTO. | 
ia] 


D PENSERANNO DI AVER FATTO FUORI 0° ANDIAMO... NON CO- NON E' CHE STO MOL- 


FERRI) CERCAVA DI SEGUIRE LE MIE 
CONSIDERAZIONI, MA LO SENTIVO 
MOLTO GIU' DI MORALE. 


STANCHEZZA... TUTTO QUI. 
SONO SICURO, \NVECE, CHE 
CE LA FAREMO. : 


@ . =, QUANDO SPUNTO' 
Nes DE cd L'ALBA, LE NUOVE 
Vane TUTE ERANO PRON- 


TE. PABLO AVEVA 
RAGIONE: AVEVAMO 
FATTO UN BUON LA- 
VORO RAPIDAMENTE. 


TROPPO EVIDENTE PER CON 
VINCERMI. 
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AL DI LA' DEI VETRI, | PRIMI RAGGI REN- 
DEVANO |\RIDESCENTI | FIOCCHI CHE CON- 


TINUAVANO A CADERE DAL CIELO. SULLA 
STRADA, NON LONTANO DAL CADAVERE DIL 
POLSKY, VEDEVO QUELLO DEL «KOL». 


POVERACCIO... VOLEVA DARCI 

UNA MANO. PECCATO... CHIS- 

SA' QUANTE INDICAZIONI UTI- 
Wi LI AVREMMO AVUTO DA LUI. 


MEGLIO LASCIAR PER- FERRI, ALBERTO, RUIZ... 
DERE | MORTI E 0C-| e qe==3qF=R ver 
ZI ln NINCUPARMI DEI vivi. e'| _=3 == ig I 3 
ST ISSAATUTTO CIO' CHE MI ce al LI 
ia. UNIRIMANE, ORMAI... TUT-| 
MITO IL MIO MONDO. 


E LI' VICINO, ELENA. MARTA E PABLO. [REY 


SE RIESCI A FARTI UNA BELLA TUTA, MARTA, 
TI ACCOMPAGNO A PRENDERE IL GELATO. 


IL GELATO? ALLO- 
RA VEDRAI CHE 


SEI PERSONE . TUTTO 
IL MIO MONDO. 


UN RUMORE |MPROVVI- 
SO GIUNSE DAL PIANO 
SUPERIORE. 


( N 
ERA COME SE QUALCUNO STESSE 
TRASCINANDO UN MOBILE . 


CHE PUO' ESSERE? LA CASA E' 
CHIUSA ERMETICAMENTE . 


e SI SOSTITUI' UNO STRI- 
R' DIO ACUTO. 


NO... NO... NON ANDA- 
RE, JUAN! 


DOPO UNA LUN- 
GA PAUSA, IL 
RUMORE RIPRESE. 
UN SUONO GUTTU- 
RALE, UNA SPE- 
CIE DI RUGGITO. 


FORSE UN ««KOL>>... NON PUO' ESSERE... 
SARA' NASCOSTO DA | NON E' RUMORE DA 
QUALCHE PARTE. «KOL>>; QUESTO! 


D'IMPULSO;, SALIMMO DIE- ip: 
TRO AD ALBERTO. TUTTI MA... QUI NON C'E' NESSUNO. 


INSIEME . 


ne. è * IL RUMORE INVADEVA ORMAI TUTTA LA CASA. 
«LORO»... «LORO»! i pi SE, BI UN FRAGORE IMMENSO; STRIDI) ACUTI ... 


FORSE SÌ TRATTA i = 
DI UNO DI «LORO! p SZ SS f 


CALMA: RAGAZZI... NERVI A PO- 

STO. FORSE ABBIAMO A CHE FA- ai 

RE CON UNO DEGLI INVASORI. A: : UN BRIVIDO DI 
ne E TERRORE MI PER- 

CORSE LA SCHIE- 

NA. AVEVAMO LOT- 

TATO CONTRO | 

MOSTRI, CONTRO 

I GIGANTESCHI 

PACHIDERMI, CON- 

TRO GLI) UOMINI- 

ROBOT, CONTRO 

) «KOL>>, MA TUTTI 

ERANO SOLTANTO 

GLI SCHIAVI DI 

«LORO»; GLI INVA- 

SORI, | PADRONI. 


o 


1 ell se 
uv za 


e L 


ORMAI AVEVAMO PER- 
LUSTRATO TUTTE LE 
STANZE. 


ALBERTO COMINCIO' A SALIRE LA SCALA. 
LO SEGUIMMO. ORA |L RUMORE ERA UNA 
SPECIE DI SOSPIRO MOSTRUOSO. 


IL GIOVANE AMICO SI FERMO' DAVANTI ALLA 
PORTA DELLA SOFFITTA, COME COLTO DA UN 


FERRI LO TRAT- 
TENNE PER UN 
BRACCIO. 


CI STIAMO BUTTANDO 
A CAPOFITTO IN UN 
AGGUATO... E SE QUAL 
CUNO Cl STESSE A- 
SPETTANDO PER FAR- 
CI FUORI TUTTI? 


ENTRERO' IO. 
VOI COPRITE- 
M\ LE SPALLE. 


E SE LANCIASSIMO 
DENTRO UNA BOM- 
NO... NON POSSIAMO AMMAZ- |BA A MANO? 
ZARE COSÌ’, ALLA CIECA. 


ALBERTO, D'IMPROVVISO, 
APRI’ LA PORTA. 


ni 


S N aa” 
I til 
fu SR; 
In N AT, 
[Fun TRATTO, UH aO_R 


QUASI UMANO. COME SE QUALCUNO SI SFOR 
. [(ZASSE DI PARLARE SENZA RIUSCIRCI. 


TANTA PAURA PER NIENTE. | SOLITI RUMORI DI 
\NTERFERENZE . 


NON M| PARE ... HO UNA CERTA E- 
SPERIENZA DI RADIO E NON HO MAI 
SENTITO RUMORI SIMILI. 


IL RUMORE ESCE DALLA RADIO! 


GUARDAMMO STORDITI SENZA CAPIRE, POI, CI 
RENDEMMO CONTO DELLA REALTA': LA NOSTRA 
RADIO ERA RIMASTA SEMPRE ACCESA, ALIMEN- 
TATA DALLA CORRENTE DEL GENERATORE. 


STA PARLANDO... ||CHI PUO' ESSERE ? NON FORSE SONO | NOSTRI AMICI SO- 
SENTITE! SI CAPISCE. PRAVVISSUTI NEL NORD. 


LA VOCE DALL' APPA- 
RECCHIO SI ANDAVA 
FACENDO SEMPRE 
MENO CONFUSA, PIU' 
MODULATA... COME 
SE, CON GRANDE 
SFORZO: QUALCUNO 
CERCASSE DI TRA- 
SMETTERE PAROLE 
COMPRENSIBILI. 


FERRI) COMINCIO' AD ARMEGGIARE 
CON LE MANOPOLE . IL RUMORE SI 
FECE INSOPPORTABILE. 


M) ERA SEMBRATO DI 
CAPIRE UNA PAROLA. 


L£/ 


FERRI CERCAVA AFFANNOSAMENTE SUL QUA- 
DRANTE . 


ATTENTION! ATTENTION! ATTENTION. 


ORA E' FRANCESE... UNA VOCE 
FRANCESE .. 


UNA VOCE DIVERSA RIPETEVA 
LA STESSA PAROLA |N TEDE- 
SCO. FERRI SPOSTO' ANCORA 
IL CURSORE SUL QUADRANTE . 


N PARLA. 


= IZZA 
ATENCION! ATENCION! Wifi 
ATENCION! 3 


SULA UL BARRA HAVI dist iti A50B0 TUT OITSONIDI Vi bAid0ARA Bid > AGI i IRRAR RO A 
IMI SIERO LISI i; 

VERRI AO ANCO RSA 
CHEAP PIERI 


ERA UNA VOCE UMANA, 
UNA PAROLA CHIARA. 


CZ 


ATTENTION! ATTENTION! ATTEN- & 


FERRI CONTINUO' A CERCARE 
SUL QUADRANTE. LE VOCI SCOM- 


ECCO... ORA E' 
UN RUSSO CHE 


ue 


IMPAZIENTE, TORNO' SULLA PRIMA STAZIONE . i i ° ATENCIONI ATENCIONI 


SU QUESTA LUNGHEZZA 
D'ONDA TRASMETTONO È 
IN SPAGNOLO. FT [STANNO TRASMETTEN 
== EVA SS DO DALL'ALTRO EMI- 
i SFERO... E' CHIARO. 


SARA' POSSIBILE CHE NELL'ALTRA PARTE DEL 
MONDO GIA' POSSANO ORGANIZZARE TRASMIS- 
SIONI COME QUESTE? ” 


NELL'ALTRO EMISFERO FORSE CI SONO PAESI CHE DI- 
SPONGONO DI MEZZI SUPERIORI AI NOSTRI. E' POSSI- 
BILE CHE ABBIANO RESISTITO ALL'INVASIONE E CHE 
ORA CERCHINO DI LANCIARE UN ALLARME MONDIALE . 


i a SEMPRE LA STESSA PAROLA A \Ì "a 4 
LA VOCE LONTANA, MO- : 


La 
NOTONA, RIPETEVA CON | |PRE LA STESSA. UN'OSSESSIONE .Î uNa \ 
INSISTENZA LA STESSA 


LA VOCE DI UN UOMO 
COME NOI. A POCO 
A POCO VIDI UNA 
NUOVA SPERANZA |L- 
LUMINARE \L VOLTO 
DEI MIE) COMPAGNI. 
‘ UN'ALLEGRIA CHE 
TUTTI CERCAVAMO 
DI DISSIMULARE. 
TROPPE VOLTE AVE- 
VAMO SPERATO. 
TROPPE VOLTE ERA- 
VAMO STATI DELUSI... 


MA ERA UNA SPERANZA GIUSTIFICATA. FINO A QUEL MOMENTO LE 
SOLE PROVE CHE QUALCUNO; IN QUALCHE PARTE DEL MONDO, CER-} 
CAVA DI OPPORSI ALL'INVASIONE ERANO STATE LE SCIE DEI MISSI- 
LI NEL CIELO E L'ESPLOSIONE ATOMICA SU BUENOS AIRES. 


pa 


D'ACCORDO; LA TRASMISSIONE ERA TUT- 
TALTRO CHE CHIARA. SI TRATTAVA DI U- 
NA SOLA PAROLA, RIPETUTA CONTINUA- 
MENTE. MA AVEVAMO SETE DI SPERANZE. 
FORSE LA NOSTRA SALVEZZA ERA VICINA. 


L'INSISTENZA, LA 
MONOTONIA DI 
QUELLA PAROLA 
ORMAI Cl AVEVA- 
NO STANCATI. 
VOLEVAMO NOTI- 
ZIE.A POCO A 
POCO, ERA COME 
SE LA SPERANZA 
SI ANDASSE SPE- 
GNENDO SUI VOLTI 
DI TUTTI. 


L'IMPROVVISA INVASIONE 
CHE HA COINVOLTO IN FORMA. 
COSI’ CATASTROFICA IL GE- A 


ORA; INVECE, AVEVAMO UNA PROVA DE- 
FINITIVA... UNA VOCE UMANA CHE CON- 
FERMAVA UNA RESISTENZA ORGANIZZA- 
TA CONTRO GLI EXTRATERRESTRI. NON 
ERAVAMO PIU’ SOLI. UN GRUPPO DI UOMINI 
PIU' FORTI DI NOI STAVA LOTTANDO AL 


r 


Ea 
uo. 


LA RADIO CONTINUO' A RIPETERE LA PARO- 
LA D'ALLARME PER ALCUNI MINUTI ANCORA. 


L'ETERNAUTA 
RIMANE |N SÌ- 
LENZIO LUNGHI 
SECONDI. POI, 
UN AMARO SOR- 
RISO GLI PIEGA 
LE LABBRA. 
DIMENA UN PO' 
LA TESTA COME 

‘ PER DIRE: ««ILLU- 
SI bb, 


ATENCION! ATENCION! ATEN- 
CION! ATENCION! |L COMITA- 
TO DI EMERGENZA DELL'EM\- 
SFERO NORD STA TRASMET- 

TENDO PER LA SPAGNA E L'A- 
MERICA LATINA. QUESTO E' U 
ESSAGGIO DIRETTO A TUTTI 
I SOPRAVVISSUTI DEL GLOBO. 
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POI, A UN TRATTO, QUELLE PARO- 
LE, ORMAI INSPERATE. 


È E' NECESSARIO RIUNIRE GLI SFORZI DI TUTTI.| 

NEMICI HANNO OTTENUTO UNA GRANDE VITTORIA 
INIZIALE . LA NOSTRA REAZIONE. TUTTAVIA, E' SCAT- 
TATA QUASI SUBITO REALIZZANDO UN PRIMO SUCCES-S 
SO: IL GRUPPO DI INVASORI, ATTESTATO NELLA CIT- 
TA' DI BUENOS AIRES, E' STATO ANNIENTATO DA 


DICONO CHÉ E' STATA LA BOMBA ATOMICA A TOGLIERE DI ‘{Y PIU CHE LA NOSTRA PRIMA VITTORIA SUI ; 
MEZZO GLI INVASORI A BUENOS AIRES... NON E' VERO... SIA- | |S NEMICI, E' ESSENZIALE IL SUCCESSO 
MO STATI NOI! P ZITTO... LASCIA ASCOL- TECNICO- SCIENTIFICO A CUI SIAMO 
TARE! RIPRENDONO A GIUNTI IN QUESTE ULTIME ORE; CIOE' 
TRASMETTERE... IL CONTROLLO DELLA NEVICATA 
MICIDIALE . 


<Bl 


" 


; SARA' VERO? QUI 
IN ALCUNE REGIONI DELLA © 3. AI 
TERRA, | FIOCCHI CHE UCCI- 
DONO ORMAI NON CADONO 
PIU'. SIAMO RIUSCITI A 
BLOCCARLI ... 


SI SENTONO SICU- E CHI TI DICE CHE 


1 SOPRAVVISSUTI DI OGNI REGIONE DEVONO”? RI DI VINCERE. NON LO SAPPIANO? 
RAGGIUNGERE LE ZONE AL S\CURO DALLA NEVI IL GUAIO E' CHE 

CATA. AVRANNO VIVERI E ARMI. ANDRANNO A NON SANNO CIO' 

INGROSSARE LE FILE DEL GRANDE ESERCITO CHE NOI ABBIAMO 

CHE STA SORGENDO )\N TUTTO IL GLOBO PER VISTO. 

LA BATTAGLIA FINALE. POBBI AMO RESTITU)- 

RE LA TERRA AGLI UOMINI. K . 


® ORA TRASMETTEREMO | NOMI 
DELLE ZONE LIBERE DALLA NE- Wi 


AVEVAMO PAURA 
DI LASCIARCI AN- 
DARE ALLA SPE- 
RANZA. 


uy (di 
PER L’ARGENTI NZ TA ZO- 


NA SICURA PIU' VICINA A 


, ORA COMINCIO A PENSARE 
CHE SIA VERO... 


ATTENZIONE ... CONTINUIAMO A 
TRASMETTERE | NOMI DELLE ZONE 
LIBERE DALLA NEVICATA DEI VARI 
PAESI DEL MONDO. 


CITTA' DI PERGAMINO, RO- 
JAS E JUNIN. INVITIAMO | 
SOPRAVVISSUTI A RAGGIUN- 
ERE TALE ZONA CON 
QUALSIASI MEZZO... 


atm 


pnl 
A pull! ( 
MN, 


#lulll 


SAREI CURIOSO DI SAPERE COME... E' UNA SCOPERTA FAN 
TASTICA! 


E' LA VERITA'! ALTRIMEN- 
TI NON DAREBBERO TAN- 
TI PARTICOLARI. CARE LA CADUTA DEI 


FIOCCHI MORTALI... i 


LA VOCE PELLA RADIO CONTINUAVA A SGRANARE U- 
NA LISTA DI NOMI. rrTzIiZcEAÀ 


PER LA BOLIVIA: COCHABAMBA, 
CRURO; POTOSI'... 


CALMO; PABLO. DEVO PRENDE- 
RE NOTA DELL'ORA DELLA STO- 
RICA TRASMISSIONE . 


GUUDGEIAVICAHTAAFTAAHIEO MARE 4 Ut a DLEARA dI HO GCAMIAVTEHIAMOARid ok E IDEA AIN 
3 È A 


MA ORMAI NON ASCOLTAVAMO PIU'. AVEVAMO FRETTA 
DI) PARTIRE... PARTIRE SUBITO VERSO LA SALVEZZA. 


DEVO OCCUPARMI SUBITO DEI VIVERI |} IO VADO CON ALBERTO. E&sfate=* 
PER IL VIAGGIO. 


UNA NUOVA ENER- 
GIA CI ANIMAVA, 
Al «i RIEMPIENDOCI 

î = d D'IMPAZIENZA. A 
yP re | MENO DI TRE ORE 
fi, “ MI] DI VIAGGIO C'ERA 
47 sf DI DAI LA ZONA DELLA 
1% ICI AI 3; 

/ ATI 10 n VARA 

; INI ER AL 4 Da ì È 


SALVEZZA E SAPE- 
CU 
p' 


VAMO COME RAG- 
GIUNGERLA. 


CHE QUALCUNO RIMANGA IN ASCOL- 
TO DEI MESSAGGI DELLA RADIO. 


FU UN MOMENTO MERAVIGLIOSO. IL PANORAMA DI MOR- 
pira2, | TE ATTORNO A NOI CI LASCIAVA ORMAI INDIFFERENTI. 


ULI 


Sha 


MRAZ 


ossa lets \v 


UE 


È 
dh) 
zan Sssdinsizala Ml = 


ORA SAPEVAMO CHE, SE GLI INVASORI DISPONE- 
VANO DI ARMI INCREDIBILI E DI UNA POTENZA 
FAVOLOSA: NOI UOMINI NON ERAVAMO DA MENO! 
NON CI TROVAVAMO PIU' IN BALIA DI «-LORO>>... IL 
‘[PLOCCO DELLA NEVICATA ERA LA PROVA CHE 
POTEVAMO OPPORRE LE NOSTRE DIFESE. 


TT 


IMMAGINI SPAVENTOSE. EPPURE GL) UO- 
MINI, ANCHE SE COLTI DI SORPRESA, 

ERANO RIUSCITI A REAGIRE E A OPPOR- 
SI ALL'INVASIONE. 


D'ACCORDO... NON RIUSCVAMO A TOGLIERCI Ki 
DALLA MENTE CIO' CHE AVEVAMO VISTO... | 
MOSTRI, GLI VOMINI-ROBOT, | PROIETTORI COL 
RAGGIO DELLA MORTE, | «KOL>»... 


i 


lA vylfer. NI 
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ECCO... QUESTO PENSIERO CI DAVA LA 
CERTEZZA CHE ORMAI ERAVAMO SALVI. 
OLTRE Al CARRI ARMATI, AI CANNONI, 

AI MISSILI, ALLE TESTATE ATOMICHE... 


GLI UOMINI POSSEDEVANO ALTRE ARMI, fi 
FINORA SEGRETE, E NON MENO PO- 


ADESSO NON Cl 
SENTIVAMO PIU' 
DEI PRIVILEGIATI, 
SOPRAVVISSUTI 
PER CASO. ERA- 
VAMO UOMINI VIVI, 
PARTE DI UN E- 
SERCITO IN AZIO- 
NE SU TUTTA LA 


TENTI DI QUELLE DI <«.LORO». 


QUESTI ERANO | NOSTRI PENSIERI DI ALLORA... 
QUESTE LE RAGIONI DEL NOSTRO OTTIMISMO. 


L'ETERNAUTA FA UNA LUNGA PAUSA, COME PER RIORDINA- 
RE | RICORDI DI QUEL MOMENTO PIENO DI EMOZIONI, PRIMA 
DI RIPRENDERE IL SUO RACCONTO. 


MENTRE RUIZ RIMANEVA ACCANTO ALLA RADIO IN 

AJ ATTESA DI EVENTUALI MESSAGGI, ALBERTO E PA- 
BLO INFILARONO DI CORSA LE SCALE PER USCIRE 
A CERCARE UN CAMION ADATTO. 


ECCOLI LA'!... SONO 
FELICI COME RAGAZ- 
ZINI IN VACANZA. 


IO SCENDO CON LORO: JUAN... TU RESTA... DAI UNA MANO A 
da NEI PREPARATIVI. NON E' PRUDENTE USCIRE TUTTI INSIE- 
E. 


FERRI AVEVA 
RAGIONE. A- 
VREI PREFERI- 
TO SEGUIRLI, 
MA DOVETTI 
LIMITARMI A 
GUARDARLI 
DALLA FINE- 
STRA. 
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AH... ECCO. SI AVWICINA AL CADAVERE DEL ««KOL>> 
PER TOGLIERGLI L'ARMA CON LA QUALE HA UCCI- 
SO IL MOSTRO GIGANTE. 


LO VIDI RACCOGLIERE IL PICCOLO OGGETTO MISTERIO- 


SO. LO PROVO’. : 
3 i "o "Cs | e MA CHE SUCCEDE? MG 
O) se Bu E 


CON UN GESTO DI ORRORE 
ALBERTO LASCIO' CADERE 
L'OGGETTO CHE SI ERA FAT- 
TO INCANDESCENTE. 


ALLONTANATEVI‘ 
PUO‘ ESPLODERE: 


f 


pr 


P tn) an 
\ i vu -ily P P77}) | 35, d 


È «1 NON CREDO CHE U- 
pel. | DIRONO IL MIO GRI- 
ce NN DO; MA SCAPPARO- 


NO. 
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L'OGGETTO NON ESPLOSE... 


SI DISINTEGRO' A POCO A POCO. RIMASE UN MUCCHIET- 
TO DI POLVERE FLUORESCENTE. 


CERTAMENTE QUELL'ARMA AVEVA . CREDO CHÉ ABBIAMO TUTTO... LATTE CONDENSA- 
UN CONGEGNO DI SICUREZZA PER- TO; FRUTTA SCIROPPATA, GALLETTE, CAFFE'... 
CHE' SI DISINTEGRASSE IN MANO MANCA SOLTANTO QUALCOSA DA BERE. 

A UN NEMICO. 


UNA NUOVA PRO- 
VA. DELL'IMMENSO 
POTERE DEGLI IN- 
VASORI. UNA DOC- 
CIA FREDDA SUL 
MIO OTTIMISMO. 
MA LA VOCE DI MIA 
MOGLIE MI RICHIA- 
MO' ALLA REALTA'. 
UNA REALTA' SOR- 
RIDENTE E PIENA 
DI FIDUCIA. 


i Neo SOR RE, GUARDA D'ACCORDO... MA NELLA ZONA MEGLIO AVERNE TANTI, 
DOVE ANDIAMO TROVEREMO PAPA' . 

QUANTA ROBA! MA NON DOBBIAMO AN- | MOLTA GENTE... E | VIVERI PO- 

DARE AL POLO... SARA' UN VIAGGIO DI TREBBERO SCARSEGGIARE... 

TRE ORE AL MASSIMO. 


LA ZONA DI SI- 
CUREZZA. MI li 


Till 


SEMBRAVA IN- 
CREDIBILE. 


ELENA 
MARTA, 


ALL'IMPROVVISO SENTII IL PAVIMENTO VIBRARE 
SOTTO | PIEDI. 


STAI CALMO: TESORO... SARA' QUALCHE BESTIO- 
NE CHE STA PASSANDO DA QUESTE PARTI. SUC- 
CEDE SEMPRE COSl' QUANDO PASSANO. 


HAI | NERVI A PEZZI, JUAN... 
DAVVERO A PEZZI... 


LI ENTI 


nd 


e E I CRNI 


Lana 


= e_N Mat 
0 SF 
\ cm. 


"4 
‘ 

L] 

‘ 
. 
, 
(4 
< 
(HI 


DALLA STRADA MI RAGGIUNSE UN RUGGITO. 


NON ERANO | BESTIONI GIGANTESCHI, MA FERRI, AL- 
BERTO E PABLO CON UN CAMION. | NERVI MI AVEVA- 
NO GIOCATO UN BRUTTO SCHERZO. 


© É (7) 


I VETRI DELLA FINESTRA VIBRAVANO. 


EH, NO... QUI C'E' QUALCO- 
SA CHE NON VA... 


naz: 


dh 


CALMA: JUAN... DEVI CONTROL- 
LARTI. NON PERDERE LA TESTA 
PROPRIO ADESSO CHE LE COSE 
COMINCIANO AD ANDARE MEGLIO. 


VOZSIONRE 


ue, ,, 
34 ASI 
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HANNO GIA' DATO LE ISTRUZIONI PER LE 
ZONE DI SICUREZZA IN TUTTA L'AMERICA 
LATINA. PER L'ARGENTINA NE HANNO INDI- 


PERCHE' NON SIETE RIMASTO AD 
ASCOLTARE LA RADIO? \ 


HANNO SOSPESO LE TRASMIS- 


SOFFRIVO LE CONSE- 
GUENZE LOGICHE DI 
TANTE TENSIONI E AN- 
SIE VISSUTE NEGLI 
ULTIMI GIORNI. MA AN- 
CHE | MIEI COMPAGNI 
ERANO ANDATI IN- 
CONTRO ALLE STESSE [2 
VICISSITUDINI, EPPU- 
RE APPARIVANO TRAN- È 
QUILLI. RUIZ MI RAG- 
GIUNSE NEL SOGGIOR- 
NO. 


FERRI E GLI ALTRI ENTRA- [98h] 
RONO IN CASA. im 


NTooE 


AVANT: 


SIGNORI PASSEGGERI, IN 
VETTURA! FINO A PERGAMI- 
NO IL TRENO NON FERMA!... 


LO STRILLO DI PABLO CI COL- 
SE DI SORPRESA PROVOCAN- 
DO L'ALLEGRA RISATA DI 
TUTTI. 


IN UN PAIO D'ORE SA- 
REMO GIA' NELLA ZO- 
NA DI SICUREZZA. 


QUI C'E' ANCHE UN REGA- 
LO PER LA SIGNORA ELE- 


SIONI. RIPRENDERANNO TRA 


CATA UN'ALTRA... NEL SUD; IN PATAGONIA. 


pl 


PARE INCREDIBILE CHE TRA POCO POTREMO VIVERE 
IN UN MONDO COME QUELLO DI PRIMA. 


SCUSA, JUAN... 
FORSE SONO UN 
PO' SCIOCCA. 


APRITE IL PACCHETTO; SIGNORA. VEDRETE... GAROFANI! 


I° 
[Ra | 


LI ABBIAMO TROVATI NEL FRIGORIFE 


RO DEL FIORAIO. SPERO CHE VI PIAC 
CIANO: SIGNORA. 


NON ERA SCIOC- 
CA. LE LACRIME 
DI ELENA, L'IDEA 
DI PORTARLE DEI 
FIORI SIGNIFICA- 
VANO BEN ALTRO: 
IL PEGGIO ERA 


DAVVERO PASSA- yi 


TO E STAVAMO 
RECUPERANDO I 


MALI. 


FIORI... ORMAI ERO SICURA CHE NON NE AVREI PIU' 
RIVISTI... MA) PIU'. 


GRAZIE PER IL REGALO A MIA MOGLIE, 
RAGAZZI. MA ORA DOBBIAMO SBRI- 
GARCI, SE VOGLIAMO RAGGIUNGERE LA 
ZONA DI SICUREZZA. 


POVE SONO ANDA-| | NON LO SO. FORSE SONO IN 


CERTAMENTE, PICCOLA... NEL CAMION C'E' 
TI ALBERTO E PA- CUCINA A MANGIARE... SONO 
P 


POSTO PER TUTTO. 


CAPACI DI TUTTO, QUEI DUE... 


FU FERRI A RI- 
SPONDERE ALLA 
PICCOLA MARTA. 
GLIENE FUI GRA- 
::I TO. CONFERMA- 
VA CON LE SUE 
PAROLE LA MIA 
IMPRESSIONE CHE 
STAVAMO RITOR- |. 
NANDO ALLA 
NORMALITA' . IN- 
DOSSAMMO LE 
TUTE E COMIN- 
CIAMMO A CARI- 
CARE IL VEICOLO. 


LA RADIO HA RIPRESO A 
TRASMETTERE! 


ATTENZIONE... ATTENZIONE... COLO 
RO CHE CI ASCOLTANO DOVRANNO 
ESEGUIRE LE NOSTRE INDICAZIONI. 


PENDE LA VITTORIA 
FINALE. 


IL COMITATO D'EMERGENZA HA POSTO LE VARIE ZONESÌ 
DI SICUREZZA SOTTO IL COMANDO DI UN PRESIDENTES 

AS REGIONALE, DOTATO DI POTERI ASSOLUTI SU QUANTI -< 
ff: >} 2TROVANO RIFUGIO NELLA ZONA DI SUA COMPETENZA "SM 


IN ARE 0 SI SM, % 
su È O de Ae. i Sf 

Se - l PS LI 5 9 4 di È | l l'aii 
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ORA DIAMO LA LISTA DEI VARI PRESIDENTI... IN ARGENTINA, PER LA ZO- 
NA DI SICUREZZA RELATIVA ALLA CITTA’ DI BUENOS AIRES, L'AUTORITA' 
ASSOLUTA E' CONFERITA AL SIGNOR RUPERTO RUIZ, GIORNALISTA. 


NON E' POSSIBILE! ANCHE SE... INSOMMA... 
" PARE CHE IO SIA PIU' FAMOSO E APPREZZA- 
RIPETIAMO: IL GIORNALI- . i TO DI QUANTO SUPPONESSI... 
.STA RUPERTO RUIZ. 


C'E' QUALCOSA CHE 
NON MI CONVINCE IN 
QUESTA TRASMISSIO- 


STAI ATTENTO A COME TI COMPORTI, AL- 
BERTO. ORA DEVI CHIAMARLO ««SIGNOR 


| PRESIDENTE RUIZ>. 


TORE L'HO GIA' SENTITA... 
ECCO... LA RADIO E' 
COLLEGATA COL MIO RE- 
fi GISTRATORE. 


188 


ANCHE FERRI SOSPETTAVA 


QUALCOSA. 


SONO STATI LORO DUE... AL- E' COSI"... INFATTI, LA 

BERTO E PABLO... HANNO IN- RADIO E' ACCESA MA 

CISO UN MESSAGGIO FALSO NON TRASMETTE. 

SUL REGISTRATORE PER FARE 

UNO SCHERZO A RUIZ. ' BEL COLPO; SI- 
GNOR RUIZ... 
COMPLIMENTI! 


ORA CERCHEREMO NEI NEGOZI UN BERRETTO CON 
MOLTI GRADI, DEGNO DI UN PRESIDENTE CON POTE- 
RI ASSOLUTI, COME IL SIGNOR RUIZ. 


I CHE FACCIAMO: FERRI? 
È È 
AE \= | 
. a 


EZIO 


RIGRELIA LI]... SA 


oa 


p è : (Re 
LA VOCE DI ELENA MI INTERRUPPE. 
VENITE... PRE- 


STO! ... VENITE 
A VEDERE! 


GUARDA... | FIOCCHI SONO PIU' 
GRANDI! ne 


AUMENTA... AUMENTA A VI- so E' VERO... QUASI NON | FORSE «LORO>> CI DANNO IN 
STA D'OCCHIO. t, SI VEDE PIU' NIENTE. QUESTO MODO UNA RISPOSTA. 


COME POSSIAMO SAPERE SE LAGGIU' LE DIFESE RESISTO- 
NO ANCORA? CORRIAMO IL RISCHIO DI FARE UN VIAGGIO 
INUTILE E PERICO- ”- _ 

« [LOSO. QUI, IN 
CASA. ALMENO... 
SIAMO AL SICURO. 
LO SAREMO AN- 
CHE LA'? 


E' LA REAZIONE ALLA CONTROFFENSIVA DEGLI UO 
MINI. CERTAMENTE STANNO TENTANDO DI FAR CA 
DERE LA NEVE ANCHE SULLE ZONE DI SICUREZZA. 


E' UN RISCHIO CHE DOBBIAMO AFFRONTARE... 
DOBBIAMO ARRIVARE QUANTO PRIMA A PERGAMI 
NO. CI SARA' CERTAMENTE QUALCUNO DEL CO- 
MITATO D'EMERGENZA... E POTREMO METTERLI 
AL CORRENTE DI TUTTO QUANTO SAPPIAMO. 


SE 
Na 


NON SENZA INQUIETUDINE, TUTTAVIA, CI AVVIAMMO 
VERSO IL CAMION. 


puo DE i “” 
È . { 


FERRI SEMBRO' A TUTTI QUEL- 
LA PIU' GIUSTA... 


ELENA FU L'UNICA A VOLTAR- AR 

SI, MA LA FITTA CORTINA DI |. 

NEVE GlA' COPRIVA LA CASA 

NELLA QUALE AVEVAMO VIS- i 

SUTO UNA PARTE COSI' \M- rea i ; FEAR PRIMA DI STAC- 
PORTANTE DELLA NOSTRA Ss é 4° N CARSI DEFINITI- 


VAMENTE E RAG- 
GIUNGERCI, PAS- 
SO' LA MANO SUL- 
LA SIEPE DEL 
GIARDINO. COME 
UNA CAREZZA. 
L'ULTIMO ADDIO. 


ELENA CHINO' |L CAPO È NON PREOCCUPATEVI ... QUE- |. 
SENZA DIR NULLA. LA SO- STA ZONA LA CONOSCO A 

SPINSI DOLCEMENTE NEL-| £ 
LA CABINA. ALBERTO Av- |: 
VIO' IL MOTORE. 


IL CAMION PAR- 
TI’. LA NEVE CA- 
DEVA COSl' FIT- 
TA CHE, DOPO 
POCHI METRI, LA 
NOSTRA CASA, 
IL QUARTIERE... 
IL NOSTRO MON- 
DO... TUTTO ERA 
CRA SCOMPAR- 


A 


ee verse 
è. 


NON SI VEDE QUASI NIENTE... SE LA NEVICATA AUMENTA 
ANCORA UN PO' DI INTENSITA', SAREMO COSTRETTI A 


NON MI PARE CHE AUMENTI. 
N = ANTI, 
x i 
i - | 
n 
Lul 


CHE STRADA PEN- 
SI DI FARE? -. 


I 


« 


) 


b 


ware 
Ie 4i 


sor 


FI- |. 
NO ALL'IPPODROMO. POI, GIRAN- 

DO A SINISTRA; CI TROVEREMO 
SULLA STATALE. 


FANTASMI APPARIVANO DI QUANDO IN QUANDO OLTRE 
LA FITTA CORTINA DI FIOCCHI. 


IMPROVVISA, UN'OMBRA 
MMENSA CI SBARRO' 


e‘. 
A eu PI 
- 


€ 


\ 


Se 1, Aa q Goes s 


. 
<q 
. 
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PROCEDEMMO NELL'AVANZATA, LENTA, ESTE- 
NUANTE DENTRO IL TURBINARE DEI FIOCCHI. 
GLI OCCHI CI DOLEVANO. ORMAI AVEVAMO 1 
NERVI TIRATI ALLO SPASIMO. 


NON S'E' MOSSO... BISOGNA FARE MOLTA ATTEN- 
PER FORTUNA NON ZIONE . FORSE CE NE SARAN- 
CI INSEGUE. NO ALTRI. SE NE INVESTIAMO 


NON FACEMMO IN TEMPO A NOTARE UN PASSAGGIO A LI- 
VELLO CHIUSO. 
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NON VEDETE NIENTE 
DI STRANO? 


RALLENTA UN PO'... RAL- 
LENTA! 


OSSERVATE BE- 5) EPPURE MI SEMBRA CHE | FIOC- 
NE... GUARDATE- CHI VADANO DIRADANDO. 


VI ATTORNO. 
quia 


E' VERO... E' VERO! LA NEVE NON CADE PIU' 
FITTA COME PRIMA... MA NON FACCIAMOCI 
TROPPE ILLUSIONI... 


PERO'... ALMENO ADESSO 


POSSIAMO ANDARE UN PO' ALBERTO AP- 


PROFITTO' PER 
ACCELERARE. 
PERCORREMMO 
RAPIDAMENTE 
UN GRAN TRATTO 
DELL'AVENIDA. 


7 ECCO L'IPPODROMO. LA STATALE VER- 
si SO |IL SUD E' ORMAI VICINA... MA PER- 
A CHE' RALLENTI, ADESSO? 


"o O 


-* cia 
PISTE 
vl 


<v 
FORLACIOS 


3 
vi. 
s 


C° 


M\ E' SEMBRATO DI VE- ECCO; Sl', GUARDATE! UN 
DERE QUALCOSA NEL : ALTRO CAMION CI STA SE- 
UA RETROVISORE. GUENDO! 


Hit 


FAI DEI SEGNALI PERCHE' 
UAN. 


ACCELERIAMO AN- If LASCIA PERDERE... SE CORRONO © | E' COMPRENSIBILE. NE AVRANNO PASSA- 
CORA, COSI' LI TANTO; FORSE HANNO PAURA DI NOI. |° | TE DI TUTTI | COLORI ANCHE LORO. COME 


| RAGGIUNGI AMO! È nz STI 7] | Possono AvER FIDUCIA NEL PROSSIMO? 
e dai 3 : fig A 
Coliba @ e : » 
re 
ta MR 


C'E' SOLO DA SPERARE CHE, NELLA ZONA DI SI- 
CUREZZA,; LA DIFFIDENZA TRA | SOPRAVVISSUTI 

SCOMPAIA... SAREBBE UN GRAN BRUTTO VIVERE, 
ALTRIMENTI METEO ' 7 "eee: 


u 


da 


IL VIAGGIO CONTINUO' PER UN LUNGO TRATTO SENZA 
NOVITA’. ORMAI AVEVAMO FATTO L'ABITUDINE ALLO 


n ° SPETTACOLO DEI CAMION E DEGLI AUTOBUS ROVESCIA- 
POCO DOPO RAGGIUNGEMMO LA STATALE PER IL SUD. || TI LUNGO LA STRADA. 


TUTTO. AN- |. « IN UN CERTO SENSO E' QUASI UNA 
lr 1.0... 1 | FORTUNA CHE | FIOCCHI ABBIANO 
St | UN POTERE COSÌ’ DISTRUTTIVO. 


E De 
= . 
die 


., *|I CADAVERI RIMANGONO COME MUMMIFICATI. SE SUBENTRAS 
SE LA PUTREFAZIONE, TRA POCO | SOPRAVVISSUTI DELLA 
TERRA VERREBBERO ANNIENTATI DA SPAVENTOSE EPIDEMIE. 


CI HANNO VISTI... ‘vt |BE NON POTESSIMO SPERARE |N UNA SALVEZ- 
E ACCELERANO. |DI RAGGIUNGERLI. "4, ZA COMUNE NELLA ZONA DI SICUREZZA, C\ SA- 
5 r REBBE DA DISPERARSI DAVVERO. CI SFUGGO- 


DG : 
; 0.0 "4 W] [NO TUTTI COME LA PESTE) 


IN POCHI ISTANTI, IL PULLMINO SCOMPARVE AL 
+. DI LA' DELLA CORTINA DI FIOCCHI, 


ZITTI... LA RADIO STA PER \ 

TRASMETTERE QUALCOSA! ATTENZIONE! RIPETIAMO PER 
I SOPRAVVISSUTI CHE NON A- 
VESSERO RICEVUTO | NOSTRI 
MESSAGGI PRECEDENTI... LE 
NDICAZIONI DELLE ZONE DI 


LI UOMINI SOPRAVVISSUTI AL-. 
LA DISASTROSA INVASIONE DE- 
GLI EXTRATERRESTRI STANNO 

ORGANIZZANDO LE DIFESE. SO- 


QUESTO E' CIO' CHE CONTA, RAGAZZI, QUANDO SARE- | |' HAI RAGIONE ... E' PRO- 
MO AL SICURO, Cl RITROVEREMO TUTTI UNITI CONTRO . APRIO COSI’... 
L'INVASORE . *.° . i e 


è . 


ho 
N 


DÒ 


LA RADIO, IN- 
TANTO; CONTI- 
NUAVA A TRA- 
SMETTERE LE 
SOLITE ISTRU- 
ZIONI. 


ORMAI LE SAPPIAMO A MEMORIA. ALME- 3 ‘J [NON E' GIUSTO. NOI ABBIAMO CAPTATO LE |- 
NO METTESSERO UN PO' DI MUSICA. ‘3 | [STRUZIONI, MA CHISSA' QUANTI ANCORA NON NE 
+ *. «| [SANNO NIENTE. 


RICONOSCO, PERO', CHE UN PO' DI MUSI- LA NEVICATA SI ANDAVA 
CA CI DAREBBE UNA MAGGIORE SENSA- LA CERTEZZA FACENDO SEMPRE MENO 
ZIONE CHE |IN QUALCHE POSTO DELLA CHE IL DRAMMA] INTENSA. 

TERRA STA TORNANDO LA NORMALITA'. STAVA PER FI- TTT 
NIRE C\ REN- OLE 
DEVA \MPA- 
ZIENTI. ALBER- 
TO RIUSCIVA 

A VIAGGIARE 
AD UNA BUONA 
MEDIA E, D'UN 
TRATTO, MI RE- 
SI CONTO CHE 
ORMAI ERAVA- 
MO LONTANI DA | 
BUENOS AIRES. 


MEGLIO APPROFITTARE DELLE BUONE CON- 
DIZIONI DELLA STRADA. NON DOVREMMO 
ESSERE LONTANI DA PERGAMINO. 


|COMINCIA LA ZONA DI SICUREZZA 

{SIAMO ANCORA DISTANTI ALMENO 
UNA VENTINA DI CHILOMETRI DA 

| PERGAMINO Pr PTT 
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. —- +0 —__ 


FERMA... FER- 
MA! UN CARTEL- 


PER EMI AIRES £ DINTORNI 


BENVENUTI 


—_ — 


POTETE TOGLIERVI LE TUTE ISOLANTI. 

AA De IN AVANTI CESSA IL PERICOLO 
IOCCHI MICIDIALI. SIETE SOTTO LA 
PROTEZIONE DEL COMITATO DI EMERGENZA. 


VCL 


VIE 
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QUESTA Sl' CHE E' UN'ORGA- 
NIZZAZIONE PERFETTA! 


MA) LETTO DELLE EVVIVA IL COMITATO 
PAROLE COSl' BEL- E DI EMERGENZA! 
LE « PAVOLOSEI ! > 


ECCO UN SOLDATO, LA' \N FONDO! 
thai 


E' SCOMPARSO DIETRO 
QUEI CESPUGLI! 


PAURA? PERCHE' DOVREBBE AVER PAURA? 
PIUTTOSTO SARA' STUFO DI INCONTRARE SO- 
PRAVVISSUTI PIENI DI DOMANDE, 


HA LASCIATO UN CARTELLO LUNGO LA STRADA. a 


IO SPERAVO IN UN'ACCO- 
GLIENZA MIGLIORE... 


AVRA' PAURA? 


MA ANDIAMO: JUAN... CHE T'ASPETTAVI? LA BANDA E NON SO PERCHE'... MA TROVO QUALCOSA 


UN DISCORSO? a DI STRANO IN TUTTO QUESTO. VEDI AMO 
COSA DICE \|L CARTELLO. 


pa N: 


| 40 


>. rete] 
aa I DARLA ER» 


E' CHIARO. VOGLIONO 
SMISTARE | SOPRAV- 
VISSUTI CHE ARRIVA- 
NO; IN MODO DA EVI- 
TARE AFFOLLAMENTI. 


VOLTARE A DESTRA FINO AL 
DRRENTE - FERMARSI IN 
ATTESA DELL'ISPEZIONE___ 
AT PER ESSERE AMMESSI ALLA 
SE ZONA DI SICUREZZA — | 
= RIPETIAMO: POTETE 
TOGLIERVI LE TUTE. 


D'ACCORDO... SONO BENE ORGANIZ- 
ZATI, MA \O PREFERIREI UN'ACCO- 
GLIENZA MENO BUROCRATICA. 


- A 


PN (e 
rta 


(SI Piedi < AS bale 


TIVA gr TEL 
d-9 4 uo t do 


ECCO QUI. DEV'ESSERE QUESTO 
IL TORRENTE DOVE DOBBIAMO 


HAI RAGIONE!... POSSIAMO TOGLIERCI | 
CASCHI E LE TUTE... NON C'E' PIU' PERICOLO 


SENTIMMO |L 
SOLE SULLA 
NOSTRA PEL- 
LE. 
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DI 


ORA POSSO ABBRACCIAR- 
TI, PAPA'. 
N 
{ %) 


ANDIAMO, ELENA... SBRIGATI .... SEI TU LA SOVRINTEN- 


Pei [DENTE Al VIVERI. 
° NE ABBIAMO CARI- 
y CATI TANTI... xi 
Vo _B LAO a TZ 
; te | 5 


FORSE ABBIAMO IL FERRI MI AVEVA INTERROTTO 
TEMPO DI MANGIARE 

QUASI BRUSCAMENTE . CAPII. 
QUALCOSA PRIMA CHE 

IL VEDERMI VICINO AI MIEI 
ARRIVI LA COMMISSIO- || CARI GLI AVEVA RESO PIU' A- 
NE DEGLI ISPETTORI. 

MARA LA SITUAZIONE . 


RUIZ... IL CRONISTA RUIZ NON SI LASCIO' SCAPPARE 
L'OCCASIONE . 
_ NELLA STORICA CIRCOSTAN- 


GUARDATE.... 
GUARDATE 
DENTRO L' 
ACQUA. 


IL PRESIDENTE DELLA ZONA DI 
SICUREZZA. 
e 


LO VEDETE ANCHE 
VOI? 


UN GIRINO! IL PRIMO ANIMALE VIVO | FORSE L'ACQUA L'HA PRO- 
CHE VEDO DA QUANDO HA NEVI- TETTO DAI FIOCCHI. 
CATO! i 


(9 


CI SENTIVAMO FELICI DI RITROVARE | SEGNI DELLA VITA. UN 
GRIDO GIUNSE IMPROVVISO. 


Sl’... DEV'ESSERE LA COM- 
MISSIONE . 


GUARDAVANO DAL- 
L'ALTO DELLA RIVA 
a PEL TORRENTE... 


NON SEMBRANO MOLTO CONTEN- 
TI DI VEDERCI. 
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E NOI CORREMMO VER- È 
SO DI LORO CON UN - 
GRANDE SENSO DI SOL-E® 


ANCHE NOI SIAMO 1 
AMICI ... MA DOVETE] | PERCHE'? NON AVETE FIDUCIA? CI CREDETE 
CONSEGNARCI LE PER CASO ALLEATI DEGLI INVASORI? 


NON E' QUESTO; SIGNORE. L'ORDINE E' CHE 

TUTTI | SOPRAVVISSUTI CHE ARRIVANO ALLA 

ZONA DI SICUREZZA DEVONO CONSEGNARE 
RDINE VA ESEGUITO .[FzET DE 


A NON SARANNO PER CASO UOMINI- 
ROBOT? MIO DIO... FA' CHE NON 


co 


i 
Z 
PARLAVA A TRATTI, COME RI- 


PETENDO LE PAROLE DETTATE 
DA QUALCUN ALTRO. 
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NO... NON E' POS- 
SIBILE!... M'ERA 
VENUTO IN MENTE 
CHE FOSSERO... 


NON HANNO IL TELECOMANDO SULLA NU- 
CA... NON PUO' ESSERE! 


MI PARE LOGICO CHE Cl FACCIANO CONSEGNARE 
LE ARMI. PRIMA DI INCORPORARCI NEL LORO ESERCI- 
TO; VOGLIONO SAPERE CON CHI HANNO A CHE FARE. 


HO PENSATO LA STESSA COSA, JUAN... E' NA- 
TURALE, DEL RESTO. NE ABBIAMO PASSATE 
TANTE CHE ORMAI DIFFIDIAMO DI TUTTO E DI 
TUTTI. 


ADESSO SIAMO Al LORO ORDINI... CONSE- 
GNAMO PURE LE ARMI. ECCO QUA, AMICO! 


SONO UOMINI-ROBOT. INDIETRO... k:: 
INDIETRO TUTTI! 


D'UN TRATTO CAPIMMO. NEL 
FUCILE ERA DISSIMULATO UN 
TELECOMANDO. SI VEDEVANO 
BENISSIMO LE LAM\NE PIANTA- 
TE NEL PALMO DELLA MANO 
CHE LO IMPUGNAVA. 


INDIETRO! FUOCO! FUOCO! 


SIAMO CADUTI IN TRAPPOLA!... 
SCAPPIAMO! 


CI HANNO INGANNATI COME BAMBINI! ... LA ZONA DI SICU- 
REZZA E' UNA LORO INVENZIONE PER FAR ACCORRERE | 
SOPRAVVISSUTI IN LUOGHI STABILITI... E FARLI PRIGIONIE- 
RI O STERMINARLI. 


i 


UNIZIONI, JUAN... NE AVREMO BI- 


ACCELERA A FONDO!... SE RIUSCIAMO A RAGGIUNGERE 
LA STATALE, FORSE SIAMO SALVI. 


ATTENTI! C) ATTACCANO 
DALL'ALTRA PARTE! 


DAI CESPUGLI LUNGO LA 
STRADA SBUCARONO AL- 
TRI UOMINI-ROBOT . 


ER NOI FU UN FACILE TIRO AL BERSAGLIO. 


- 


VENIVANO AVANTI SPARANDO: INDIFFE- 
RENTI COME IN UNA MANOVRA. 


BENE. 


IDAVANTI A NOI; UNA | tti 
BARRIERA INSUPERA- |, 
BILE... ; 


RIUSCI' A FERMARE A PO- 
CHI METRI DALLO SPAVEN- 
TOSO SBARRAMENTO... 
MISE LA RETROMARCIA... 


LA SORPRESA E IL TERRORE 
SEMBRAVANO AVER BLOCCATO 
LE REAZIONI DI ALBERTO. 


MA FRENA... FRENA! fe T 


NON C'E' VIA DI SCAMPO. SPARANO DA TUTTE LE 
PARTI, ORMAI. 
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MEGLIO RIENTRARE SOTTO LA NEVI- 
CATA CHE UCCIDE... PIUTTOSTO CHB 
RIMANERE IN QUESTA SITUAZIONE. 


... E USCIRE 
DALL'ALTRA 
PARTE. 


ORA CAPISCO CHE IL DISASTRO PER GLI ABITANTI DELLA 
TERRA E' TOTALE. CON IL TRUCCO DELLE ZONE DI SICU- 
REZZA NON RIMARRA' UN SOLO SOPRAVVISSUTO SU 

TUTTO IL GLOBO. 


E SARA' ACCADUTA LA STES- 
SA COSA ANCHE NELLE ALTRE 


MA ALLORA, | MESSAGGI|E' COSI': PURTROPPO... | MESSAG- 

DELLA RADIO ERANO DU: GI LI HANNO TRASMESSI «LORO». IL 
PERCHE' E' CHIARO. LO STIAMO VE- RA STARANNO AC- | 
RIFICANDO SULLA NOSTRA PELLE. ‘ CORRENDO VERSO 


E MALEDETTE ZO- 

E DI SICUREZZA! 
e @ et 

E CIO' CHE LI A- 

SPETTA ORMAI 

LO SAPPIAMO FIN 

TROPPO BENE. 


ACCELERA, ALBER- 
«LORO>> HANNO DELLE RISORSE E UN'INTELLIGENZA TO... ACCELERA! 


SUPERIORI. LA NOSTRA LOTTA E' IMPARI. 
LASSU' ... GUARDATE! 


al ' na 


IL VOLANTE VA PER CONTO IL CAMION TIRA TUTTO A SINISTRA... 
SUO... E' COME SE LO MA- USCIAMO DI STRADA! 
NEGGIASSE UN ALTRO! 


CI SENTIMMO TRAVOLTI DA UNA FORZA ALLA |P_=atl 
QUALE NON POTEVAMO OPPORCI. ei» 


Av. 


NESSUN FERITO... MA ORA C| TROVIAMO NELLA FALSA ZONA DI SICUREZZA ERAVAMO COMPLETAMENTE 
DENTRO LA TRAPPOLA SENZA PIU' MEZZI NELLE MANI DEGLI EXTRATERRESTRI... 


PER TENTARE DI SCAPPARE, PRESTO... NASCONDI AMOCI IN QUEL FOSSATO! 
e FE E' COME UNA TRINCEA... POTREMO DIFEN- 


CI STANNO ACCER- ORA Sl' CHE E' LA FINE. 
ITA RAVE SPAZIALE TOCCO. TERRA NoN IoNTARO]_| |_EuAtDo” 
CI MANDANO CONTRO UN VERO ESER- 
CITO DI UOMINI -ROBOT. VOGLIONO 
CATTURARCI A OGNI COSTO. 


ELENA, NON PIANGERE. NON E' LA PRIMA VOLTA CHE CI FERRI E GLI ALTRI SI ERANO APPARTATI. DISCU- 
TROVIAMO IN UNA SITUAZIONE DIFFICILE... E NE SIAMO .| TEVANO. 


SEMPRE USCITI... SII FORTE E ABBI FIDUCIA! 


SCUSAMI, MA ORMAI HO 
I NERVI A PEZZI. 


NON BISOGNA ABBATTERSI 
coSsl'. ANCHE STAVOLTA 
ANDRA' BENE... VEDRAI. 


PENSAI CHE LO FACESSERO PER EVITARE DI SPAVENTA- 
RE LA PICCOLA MARTA E MIA MOGLIE, 


CORAGGIO... GLI VOMINI-ROBOT SONO DEI PESSIMI SOL- 
DATI E LI TERREMO ALLA LARGA FINCHE' NON AVREMO 
TROVATO UN MODO PER TOGLIERCI DA QUESTO GUAIO. 


/ 


ABBI AMO PENSATO CHE TU, TUA 
MOGLIE E TUA FIGLIA DOVETE 
RAGGIUNGERE IL CAMION: RECU- 
PERARE LE TUTE E CERCARE DI 
SCAPPARE VERSO EST. 


NON RESTA MOLTO TEMPO PER DI- 
SCUTERE. TRA POCHI MINUTI GLI UO- 
MINI-ROBOT SARANNO QUI. 


FORSE COSl' CE LA FARETE AD USCIRE DI QuI...| {NOI... NOI RESTEREMO A FARE IL TIRO A SEGNO SUGLI UOMINI- 
ROBOT... SE CI VA BENE, CERCHEREMO POI DI USCIRE 
DALLA ZONA. 
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APPUNTAMENTO A CASA TUA; JUAN. OGNUNO DI NOI CERCHE- | |IL PIANO DI FERRI RISERVAVA TUTTI | RISCHI PER 

RA' DI ARRIVARCI COME POTRA'. DOBBIAMO FAR PRESTO... E | |LORO, A VANTAGGIO MIO E DELLA M\A FAMIGLIA. 

CHE DIO CI ASSISTA! TAVO PER OPPORMI, MA NON ME NE DETTERO 
n IL TEMPO, E SI ALLONTANARONO. 


ANDIAMO ... PRESTO! DOBBIAMO 
RAGGIUNGERE IL CAMION! GIU' CON 
LA TESTA... GLI VOMINI-ROBOT PO- 
TREBBERO VEDERCI. 


SE NE SONO ANDATI... DEVO FARE 
COME MI HANNO DETTO... 


NON LONTANO; RISUONARONO SCARICHE DI FUCILERIA. LA 


SENZA ALZARMI A GUARDARE INDOVINA! COSA STAVA E GLI ALTRI, CI RAGGIUNGERANNO DOPO. ORA 
ACCADENDO... FERRI E GLI ALTRI AVEVANO COMINCIA- JUAN? NON DOBBIAMO SCAPPARE NOI. QUANTO 
TO IL DISPERATO TIRO A SEGNO; PER COPRIRE LA NO- VENGONO? PRIMA RIUSCIREMO AD ALLONTANAR 
STRA FUGA. ' - 


UN'ESPLOSIONE Cl COLSE ALL'IMPROV- 2 


rea Wife 


STANNO SPARANDO CON | 
MORTAI!... QUESTO NON LO È 
AVEVAMO PREVISTO. 


dona 


SPARANO ALLA CIECA. SI VEDE 
CHE GLI VOMINI-ROBOT NON SAN- 


NO MIRARE... 
DEVO RECUPERARE LE TUTE... NON MUOVETEVI DA LI'! 


NON USCIRE 


GIUNGO IL CAMION... PREN- 
DO LE TUTE E TORNO. 


UN'ESPLOSIONE PIU' 
VICINA. 


PZA ADDIO TUTE... ORMAI NON C'E' PIU' 
Fl MENTE DA FARE. 


HANNO CENTRATO 
IL CAMION. 7 
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E GLI ALTRI, JUAN?... COSA SARA' SUCCESSO A- 


ORA... ORA NON SPARANO PIU'. 
C'E' SILENZIO. 5./R 


LJUAN! QUEGLI UOMINI ST 
INO VENENDO VERSO DI 


CHISSA'... LE ESPLOSIONI VANNO DIMINUENDO E NON SI SEN- 
TONO QUASI PIU’ SPARI i E 


MA NO!... CERTAMENTE SO- 
NO RIUSCITI A SCAPPARE. 


FEE? 


LI ABBIAMO ADDOSSO... 

fra |COME FACCIO? NON POS 
- (4° SO CORRERE TROPPO... 
CON ELENA E MARTA... 


MEGLIO AFFRONTARLI. ME- 
GLIO MORIRE TUTTI E TRE 


INSIEME. 


VI HO DETTO DI ANDARVENE! VIA... PRESTO! 
NON E' IL MOMENTO DI DISCUTERE, 


NA 


GETTAI UN RAPIDO SGUARDO 
SU MIA MOGLIE E MIA FIGLIA, 
CHE SI ALLONTANAVANO... 


... SONO A TIRO! 


\ax\ 1. 


NON C'E' ALTRO DA FARE. DEVO GIOT 1/9}; 
CARE L'ULTIMA CARTA PER SALVARLE Le 1: 


dh 
TICO è . 


(f $ e, 
ko 4,6, 


FORSE NON LE RIVEDRO' PIU'. CHISSA' 
CHE FINE Cl ASPETTA?... 


MA... NON PUO' ESSERE. E' INCRE- 
DIBILE! 


- SI Re ana ì 5 x (04 
o che. — “i Er, :- LIA Si i] 

È rr CATE MII 
a |E_COME SE NON Mi vepEssE-| | | de; 
vit 20/4 È Vinile LI VLAN dis 


ELENA... NON CI HANNO VISTI... NON 
MI VTRESEN 
MANI 
Ng 


a , ua DOBBIAMO MUOVERCI! 
é %. È CO x n —_ 

LN \ AR bale al Le 
er 1 gl \ Ù Na DIAL sù N N NARO PRA dì 
Luk 06 by, / \ \ ‘ M\ZIA\ SN U \ D\ ARSA " 
\\ LI \ vi \ 71 VO) IO, SIA LIVRE 
DRIDAAL N 4 f \ \ > JI I h h 
(L i hi (i ni W Te \ \ È 4 
, h : È .15D- È UA \ È ano. ; \ \\\ J i 

ii A. & i LÀ \ \l 

4 


À 


; 


i 


‘ 
\ 


LI', A DUE PASSI DA NOI, 
INQUADRATI TRA GLI UOMI- 
NI-ROBOT, STAVANO PAS- 
SANDO | NOSTRI AMICI. 


SONO DIVENTATI ROBOT... ANCHE LORO! E' 
ORRIBILE ... 


FERRI, PABLO, RUIZ E ALBERTO... PRIGIONIERI! 


= 


; Y 


4 A HANNO RISCHIATO... SI 
IA SONO SACRIFICATI PER 
SALVARE NOI... 


UN INCUBO. LI VEDEM- 
MO SFILARE, STRIN- 
GENDO IL FUCILE. GLI 
SGUARDI FISSI IN A- 
VANTI, VUOTI, DISU- 
MANI. 


A PICCOLA MARTA SI AFFERRO' AL MIO BRACCIO. 


L 


Fri : 
5 dI 


da 


NON POSSIAMO FA 
NRE PROPRIO NIEN- 
TE PER FERRI... 
PER ALBERTO... 
PER TUTTI? NON 
VOGLIO CHE FAC- 
CIANO GLI UOMINI- 


I 


è 


- 


dd: 
dA. EI 
SAIAZI, 


NO; MARTA... NON POSSIAMO FAR NULLA, PER ADES- 
SO... POSSIAMO SOLO SCAPPARE PERCHE' NON PREN 
DANO ANCHE NOI. 


Ù 


«fl 
SCAPPARE? GIA'... MA 
COME? 


NON CI SONO ALBERI, NE' CESPUGLI, PER POTERSI NASCONDERE... 
ME APPENA METTEREMO LA TESTA FUORI DAL FOSSATO; Cl 
V NNO . 


<A 


(PARI 


za 


%y; = (R 


ANDIAMO! FORSE HO TROVATO LA 
. PRESTO! 


NON C'E' NESSUNO VICINO ALL' A- 
STRONAVE.. SE POTESSIMO RAG- 
GIUNGERLA... 


ISE RIUSCISSIMO A FARLA PARTIRE, POTREMMO CERCA- 
RE UN LUOGO NEL MONDO DOVE GLI UOMINI STANNO AN 
ICORA RESISTENDO ALL'INVASIONE . UOMINI COME NOI. 


MENTRE CI AVVICINAVAMO CORRENDO ALL'ASTRONAVE, 
L'ASSURDO PROGETTO DIVENTAVA A POCO A POCO 
SPERANZA. 


A POCHI PASSI MI FERMAI, INTIMORITO DALL'ASPETTO 
INSOLITO, MISTERIOSO DI QUEL VEICOLO SPAZIALE. MA 
FU SOLO UN ATTIMO. NON C'ERA TEMPO DA PERDERE. 
FORSE GLI UOMINI-ROBOT CI AVEVANO GIA' VISTI COR- 
RERE NELLA PIANURA. 


MI DECISI A VARCARLA. 
- — = 


ASPETTATE QUI... IO Î L'ENTRATA MI APPARIVA COME 
VADO A DARE UN'OC- LA BOCCA SPALANCATA DI UN 
CHIATA DENTRO! MOSTRO. 


î i f 
VENITE... PRESTO... SIAMO SOLI! 


NESSUNO... 
E' VUOTA! la 
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SBRIGATEVI! SE GLI UOMINI 
ROBOT CI HANNO VISTI, 
TRA POCO SARANNO QUI. 


QUANTE COSE STRANE! 


CERCAI IL SISTEMA PER CHIU- 
DERE LA PORTA... 


LA' IN FONDO CI SONO ANCHE a 
FERRI ALBERTO. RUIZ... 


CON UNO 
SFORZO AL- 
LONTANAI DA È 
ME QUEL PEN- 
SIERO E CHIU- 
SI LO SPOR- 
TELLO. 


NON SIAMO QUI PER NASCONDERCI, ELE- 
NA... MA PER SCAPPARE... PER METTER- 
CI IN SALVO! 


DOBBIAMO TOR- 
NARE A CASA... 
O TROVARE UN 
POSTO SICURO 
SULLA TERRA. 
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TORNARE A CASA... SAREB 
BE MERAVIGLIOSO! 


GLI VOMINI-ROBOT ERANO ALLE PRESE CON DUE 
CAMION DI NUOVI ARRIVATI. FORSE NON Cl AVEVA- 
NO NOTATI... 


MA CHE POSSIAMO FARE QUA DEN- 
TRO; JUAN? NON MI SEMBRA UN 
POSTO SICURO PER NASCONDERCI. 


DEVO RIUSCIRE A CAPIRE COME FUNZIONA 

L'ASTRONAVE... COME SI FA PER PARTIRE. 

NON E' FACILE, LO SO... MA... DOBBIAMO 
"fi ANDARCENE... ANDARCENE LONTANO. 


CI ARRIVEREMO,: ELENA... 
VEDRAI! 


OH, Sl... JUAN... [DEVO... DEVO RIUSCIRE A FAR PARTIRE... 
TORNIAMO NELLA |L'ASTRONAVE. CHE DIO CI AIUTI... PAPA... PAPA 


NOSTRA CASA! i È CCOLI: 


GLI VOMINI-ROBOT STANNO CORREN 
O VERSO DI NOI! 


se P] 


PROVO A SPINGERE IL PRIMO PULSANTE... VEDIAMO 
COSA SUCCELE... 


7 


UN ALTRO PULSANTE. NULLA. Gas î ALCUNE LEVE. 


NE MOSSI UNA. 
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SCONVOLGENTE. 
2 


UN SUONO ACUTISSIMO ESPLOSE. 


L'ASTRONAVE VIBRO' TUTTA. SEM- 
PIZZA \BRO' MUOVERSI. 
SY 


[LE INVOCAZIONI DI ELENA E 
MARTA RISUONAVANO LONTA- 
NE, SEMPRE PIU' LONTANE. PRE 
METTI UN ALTRO PULSANTE... 


] 


IMPROVVISAMENTE LE VOCI DI MIA MOGLIE E DI 
MIA FIGLIA MI GIUNSERO DA UNA DISTANZA CHE 
MI PARVE IMMENSA. SI AFFIEVOLIRONO: SCOM- 
PARVERO NEL NULLA. 


COME PROIET- 
TATO NEL CO- | 
SMO SENZA 


ae 


al 7 Md 4 
IL FRAGORE DI AN- 
TICHI CANNONI SUL 

SELCIATO. 


S 


ANCORA PIU' INDIE- 
TRO... MOSTRI ALLE O- 
RIGINI DELLA TERRA. 


REPENTINO, UN BALZO DI RI- 
TORNO Al NOSTRI GIORNI. 


MI SEMBRO' DI PRECIPITARE NEL VUOTO. 
x CASS 
CZ À te.) d 
e» 
A 


iz 
14 / Y, 
i 


77 


47, 


POI MI RIPRESI DALLO STORDIMENTO... 
DOVE SONO? 
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ELENA‘ 


LO CAPIRAI DA SOLO... UN PO' 
ALLA VOLTA LO CAPIRAI. 


UNA VOCE SCONOSCIUTA MI RISPOSE. 


E' INUTILE CHE GRIDI, JUAN. 
ORMAI NON TI POSSONO 
SENTIRE. ORA TU SEI NEL 
«CONTINUUM QUATTRO». 


TI E' ANDATA BENE; JUAN. POCHI SONO RIUSCITI A 
SFUGGIRE A «LORO». 


IL «KOL>> SORRISE. IL 

SUO VOLTO ANTICHIS- 
SIMO SI COPRI' DI UNA 
RAGNATELA DI RUGHE. 


MENTRE CERCAVI DI AVVIARE L'ASTRONAVE, HAI MESSO IN SEI STATO PROIETTATO FUORI DALLO SPAZIO E DAL 
MOTO LA MACCHINA DEL TEMPO INCORPORATA NEL VEICO| |TEMPO TERRESTRE, IN UN' ALTRA DIMENSIONE. E' QUE- 


LO SPAZIALE. 


MA ALLORA... MIA MOGLIE? MIA FIGLIA? 


FORSE UN GIORNO LE RITROVERAI. ERA- 
NO DISCOSTE DALLA MACCHINA DEL 
TEMPO. PUO' DARSI CHE SIANO STATE 
PROIETTATE IN UN ALTRO ««CONTINUUM>>. 
CE N'E' UN NUMERO INFINITO. 


STO IL «CONTINUUM QUATTRO». 


VOLETE DIRE CHE... LE HO PERDUTE PER SEMPRE? 


PER ORA Sl'... PER SEMPRE... NON LO SO. MA TI 
RESTA UNA SPERANZA E TANTO, TANTO TEM- 
PO PER CERCARLE. IN FONDO, HAI AVUTO FOR- 
TUNA. TE LO RIPETO... SEI RIUSCITO A SFUG- 
GIRE A «LORO». 


LA TUA LOTTA, QUELLA DEI EI NG VoSTAA LOTTA E SERVITA SOPRATTUTTO A FAR SAPERE, 
TUOI COMPAGNI E DI TUTTI SE i [MjA QUELLI CHE COMBATTONO CONTRO «LORO», CHE CI SONO 
GLI UOMINI SULLA TERRA, — vu ANCORA SPECIE DI ESSERI INTELLIGENTI DECISI A TUTTO. 
lio iaia . MA LA TERRA... IL NOSTRO MONDO ORMAI 


E' DISTRUTTO... 


CI SONO ANCORA ALTRE COSE CHE NON CONOSCI... CI SO 
NO NELL'UNIVERSO SPECIE DI ESSERI PIU' INTELLIGENTI 
DEGLI UOMINI, ALTRE MENO. MA ABBIAMO TUTTI IN COMU- 
NE UNA COSA: LO SPIRITO. = oo 


Sl', FORSE E' COSI"... 
MA NON DEVI DARTI 
PER VINTO. ANCHE )L 
NOSTRO PIANETA, LA PA 
TRIA DEI «KOL», E' 
STATO INVASO DA «.LO- 
RO>... MA NOI; 1 POCHI 
CHE SIAMO RIUSCITI A 


NON HA IMPORTANZA ; * E' MOLTO SEMPLICE, JUAN. SUCCEDE COME TRA GLI UOMINI... AL 
SE UN INTERO PIANE- x n N DI SOPRA DEI VINCOLI DI FAMIGLIA E DI PATRIA, VI E' UN SENTI- 
TA VIENE PISTRUT- é S NI [MENTO DI SOLIDARIETA' TRA TUTTI GLI ESSERI UMANI. LO STES- 
TO... SE UN'INTERA È ) SO LEGAME SPIRITUALE UNISCE OGNI ESSERE INTELLIGENTE DEL 
SPECIE SCOMPARE. it L'UNIVERSO... | VENUSIANI CON | TERRESTRI... | TRIPEDI DI VEGA 
IMPORTANTE E' LA ; o CON | GLOBULI DI LASKARIA, IL PIANETA DA DOVE VENGONO | MO 
SOPRAVVIVENZA DEL- | \ STRI GIGANTI... z "\ 

LO SPIRITO. " s 


OLETSTETE TT SMME CRY VON RICORDO NEPPURE 
li, ——__l 


QUANTO TEMPO HO TRA- 
| A ql dr 


SCORSO A CERCARE . UN' 
iaia SO MERO 


AVETE PIù SAPUTO BNIENTE. HO GRIDATO | LORO NO- 
NIENTE PI VOSTRA IMI NEL VUOTO DEI PIANETI DE- 
MOGLIE E DI vO- i SERTI... HO CHIESTO DI LORO A | 
STRA FIGLIA? CREATURE MOSTRUOSE ... NIENTE.Î 


” 


ETERNITA'. HO VISTO 
MONDI INDESCRIVIBILI... 
\TSONO STATO LANCIATO D 
— A UN «CONTINUUM>> ALL'AL- 
MI TRO FINCHE' SONO CAPI- 


QUI, NELLA VOSTRA STANZA; MI SONO | | MA QUANDO... QUANDO SAREBBE- MI DICE UNA DATA. E PER UN 
MATERI ALIZZATO SU QUESTA SEDIA... || RO ACCADUTI QUESTI FATTI CHE LUNGO ISTANTE IL MIO RESPIRO 
M) AVETE RACCONTATO? SI BLOCCA. 


MA.. 


. NON PUO' ESSERE... E... 


E' OGGI! NON PUO' ESSERE! 


SIAMO A VICENTE LOPEZ; A DUE PASSI DA BUENOS 
AIRES... QUI NON CI SONO STATE NEVICATE O IN- 
VASIONI DI EXTRA- 

TERRESTRI... MAI! 


OGGI? AVETE DETTO OGGI? 
E SIAMO A VICENTE LO- 
PEZ? 


MA ALLORA... ALLORA SONO RIENTRATO NEL TEMPO DEL 
LA TERRA! HO FINITO DI VAGARE PER L'UNIVERSO. QUI 
C'E' ELENA... QUI C'E' MARTA... SSERCI! 


LA MIA CASA E' QU 
A DUE PASSI! z 


225 


STO... MI METTONO DAVANTI 


MILLE \NTERROGATIVI SENZA 
RISPOSTA. 


LO SEGUO MEN- 
TRE SI ALLONTA- 
NA CORRENDO 

VERSO UNA STRA 
DA LATERALE. 


AMBINA ESCE DAL GIARDINO DI UNA VILLETTA. 


SUA FIGLIA? 


Meo. 


“ 
(/ 


LA DONNA NOTA LA MIA PRESENZA. 


E QUESTO SIGNORE B NON E' CON ME... 
CHE E' CON TE? E' NON LO CONOSCO. 
UN TUO AMICO? 


CERCO DI RAGGIUNGERLO... 


- 


! 


TANTO TEMPO C'E' VOLUTO PER ANDARE 
A COMPRARE IL GIORNALE ? MA DOVE TI 
SEI FERMATO? 


NON SO... NON SO... 


INCREDIBILE ... NON POTETE ESSERVI DIMENTICATO DI ME. Po- 
CO FA ERAVATE A CASA MIA. VOI SIETE L'ETERNAUTA... 1O SONO 
LO SCRITTORE DI FUMETTI... RICORDATE? 


SCUSATE, SIGNORE . CI | MA SE AVETE TRASCOR-| NON PUO' ESSERE... SONO CERTO! ERAVAMO PREOCCUPA- 
PEV'ESSERE UN EQUI- | SO TANTE ORE SEDUTO | |USCITO DI CASA MEZZ'ORA ||TE PERCHE' MEZZ'ORA PER 
VOCO. NON SO DI CO- [P.AVANTI A ME PER RAC-| |FA... NON E' COSÌ', ELENA? | | ANDARE DAL GIORNALAIO CI 
SA STI ATE PARLANDO...| CONTARMI TUTTA LA VO- SEMBRAVA UN PO' TROPPO... 
CREDETEMI. STRA STORIA! } ; 


E' STRANO: PERO'.... UN SOGNO 
CON TANTI PARTICOLARI... FAT- 
TI, NOMI; SITUAZIONI ... TUTTO 
PRECISO... TUTTO LOGICO. 


O FORSE... FORSE SARO' MA SI'... E' STATO UN 
IO CHE AVRO' SOGNATO SOGNO... SOLTANTO 
L'ETERNAUTA E LE SUE AV- UN SOGNO! 

VENTURE . TUTTO UN SO- 

GNO? E' COSÌ'?... 


VOGLIO FARE UNA COSA... A DUE 
PASSI C'E' |L NEGOZIO DI FER- 
RAMENTA. SECONDO LA STORIA 

DELL'ETERNAUTA, LÌ' C| DEV'ES- 
SERE PABLO, UN RAGAZZETTO... 


ls 


ro) CI N 
N Y \\ pi 
PE Za 


TRE FIGURE SPUNTANO DALL'ANGOLO. 


E SE FOSSERO | TRE AMICI DI JUAN CHE 
VANNO A GIOCARE A CARTE? COME TUTTE 
LE SERE... COME LA SERA IN CUI COMINCIO' 
LA MICIDIALE NEVICATA? 


DAI, POLSKY... ENTRA TU PER PRIMO... TANTO, SARAI L'UL- 
TIMO NELLA PARTITA, STASERA... NON E' VERO, LUCAS? 


LA NEVICATA, L'INVA- 

SIONE, | «KOL>>, | MO- 

STRI... TUTTO E' VERO: 

MA QUANDO E' ACCA- 

DUTO? OPPURE... DEVE 

ANCORA ACCADERE ? 
GIA'... 


DEVE ANCORA 

ACCADERE... E 
STA PER ACCA- 
DERE: 


POSSIBILE? |L CIELO E' SERENO. EP- 
PURE ALTRI FIOCCHI... ECCOLI... EC- 
COLI! 
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DALLA FINESTRA DELLA SOF- 
FITTA M|) GIUNGONO LE VOCI 
DEI QUATTRO AMICI. 


COME QUELLA SERA! LA 
i SERA DELLA NEVICATA... 
LE STESSE PAROLE... 


FERRI, POLSKY E LUCAS... 
SONO LORO... | PROTAGO- 
NISTI DI QUELLA SERA TRE 
MENDA! MA ALLORA... ALLO 
RA LA STORIA DELL'ETER- 
NAUTA E' VERA? 


NELL'AR\A SCURA. DAVANTI A ME, 
VEDO VOLTEGGIARE UN PICCOLO 
FIOCCO BIANCO... 


ALTRI FIOCCHI GALLEG- 
GIANO NELL'ARIA. FA 
FREDDO, D'ACCORDO. 
SIAMO IN AGOSTO E IN 
ARGENTINA E' PIENO IN- 
VERNO. MA SARA' NEVE? 
E... SE NON FOSSE? E 
SE FOSSE INVECE «QUEL 
LA>> MICIPIALE NEVICA- 
TA?... L'INIZIO DELLA FI- 
NE ?... 
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